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Il prossimo viaggio americano forse nell’81 


Papa Wojtyla è a casa 
ma vuol tornare in Usa 


ROMA — Il Papa è rien- 
trato stamane dal suo viag- 
gio negli Stati Uniti. Ad at- 
tenderio a Fiumicino era 
una rappresentanza del go- 
verno italiano, oltre a espo- 
nenti vaticani. La prima 


i 


Congresso msi 


Romualdi 
presidente 
ma rinuncia 


NAPOLI — L'on. Gior- 
gio Almirante è stato con- 
fermato segretario nazio- 
nale del msi, mentre l'on. 
Pino Romualdi ha rinun- 
ziato, dopo essere stato 
eletto, alla carica di pre- 
sidente del partito. Que- 
sta la conclusione del XII 
congresso nazionale del 
msi, che ha fatto registra- 
re rispetto ai voti con- 
gressuali iniziali un calo 
di consensi del 10 per cen- 
to per Almirante e del 30 
per cento per Romualdi. 

L'uno e l'altro firmata- 
ri della mozione di mag- 
gioranza contavano una 
massa di delegati pari 
all’81 per cento. Almiran- 
te per la elezione a segre- 
tario ha riportato il 71 per 
cento dei ‘voti, Romualdi 
per la carica di presidente 
del partito ha riportato il 
52 per cento. Il candidato 
della minoranza, on. 
‘Rauti, ha ottenuto îl 23 
per cento dei consensi 
congressuali, rispetto al 
16 per cento iniziale. Nes- 
sun candidato è stato 
presentato dalla mino- 
ranza per la presidenza. 
L'alternativa a Romualdi 
è nata nell’ambito dello 
stesso schieramento di 
maggioranza ed i dissi- 
denti hanno votato per il 
sen. Crollalanza. A Ro- 
mualdi è venuto meno il 
20 per cento dei voti della 
lista di maggioranza alla 
quale egli apparteneva e 
la cui mozione aveva sot- 
toscritto, 

«Questa maggioranza 
— ha detto Romualdi, su- 
bito dopo la proclamazio- 
ne dei risultati — non è 
sufficiente né qualificata 
€ pertanto non accetto 
l'elezione». La decisione 
di Romualdî ha colto di 
sorpresa gli altri leader 
del suo partito e gli stessi 
delegati ancora presenti 
alle prime ore di stamane 
al palazzo dello sport di 
Napoli per assistere allo 
scrutinio. Ha avuto uno 
scatto di deplorazione per 
il «tradimento» subito. I 
suoi amicì lo hanno ap- 
plaudito in platea. 

Almirante ha subito 
cercato di calmare le ac- 
que portandosi Romualdi 
dietro le quinte del con- 
gresso per un colloguio di 


chiarimento. 
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giornata romana di Giovan- 
ni Paolo Il sì è aperta con 
una breve cerimonia di salu- 
to e con il rapido ritorno alla 
‘Santa Sede in elicottero. 

Il Pontefice era partito 
nella notte, aile 20,45 di Wa- 
shington (corrispondenti al- 
le 2,45 italiane), dalla base 
aerea di Andrews, nei pressi 
della ‘capitale americana. 
Prima della partenza Gio- 
vanni Paolo II aveva rivolto, 
alla presenza del vicepresi- 
dente Mondale, un breve ul- 
timo messaggio alla nazione 
che lo ha ospitato in questi 
giorni. 

Tì Papa ha terminato pro- 
nunciando la formula del 
giuramento di fedeltà alla 
nazione în uso negli Stati 
Uniti: «La mia preghiera fi- 
nale — ha detto — è questa: 
che Dio benedica l'America 
così che questa possa diveni- 
re sempre più, ed esserlo 
davvero e rimanerlo a lungo, 
una nazione, sotto Dio, indi- 
visibile, con libertà e giusti- 
zia per tutti». 

Insieme al suo finale God 
bless America, papa Wojtyla 
ha espresso la speranza di 
tornare ancora negli Usa: 
«Forse un giorno, lo spero, lo 
spero. Voi americani mi ave- 
te dato un ottimo, ottimo ap- 
poggio». A questo proposito. 
circolano già le prime voci 
sulla data di un possibile. 





‘prossimo viaggio: si parla 


‘della fine dell'81 o dell'inizio 
dell'82. Giovanni Paolo Îl vi- 


siterebbe, per l'occasione. gli* 


Stati non toccati la settima- 
na scorsa, come il Sud e la 
costa occidentale. 

‘Sugli incontri e i colloqui 
tra il Papa e il presidente 
Carter sarà diffuso un co- 


municato, congiunto, 
L'ultimo pomeriggio ame- 
ricano di Papa Wojtyla ha 
avuto anche un piccolo in- 
toppo: Un: gruppetto di gio- 
vani con un vistoso striscio- 
ne ha cercato di inserirsi nel 
corteo automobilistico a se- 
guito di Giovanni Paolo II 


ma è subito intervenuto il 
servizio d'ordine che ha re- 
spinto e multato | dimo- 
stranti. Si trattava di una 
manifestazione antinuclea- 
re. che intendeva protestare 
contro la condanna «troppo 
generica» del Papa verso la 


«guerra e gli armamenti. 





Il Papa a Washington con la madre superiora «contestatrice 


A Milano, rincasando di primo mattino 


Cocaina: giovane si uccide 
gettandosi dal 7° piano 


MILANO — Un giovane 
da anni dedito alla cocaina, 
si è ucciso ieri mattina get- 
tandosi dal pianerottolo del 
settimo piano dello stabile 
nel quale abitava, in via 
Guinizelli 22. E° Norberto 
Zingaro; di 28 anni. L'identi- 
ficazione e la ricostruzione 
dell'episodio sono avvenute 
grazie a un amico, il venti- 
selenne Ulisse C.. che da 
tempo divideva l'apparta- 
mento conla vittima. 
Norberto Zingaro, secon- 
do quanto ha dichiarato l'’a- 
mico, assumeva di frequente 
dosi di cocaina, e usava, in 
queste occasioni, star fuori 
di casa tutta la notte. Così è 





avvenuto anche fra sabato e' 


domenica. Lo Zingaro è 
rientrato fra.le sette e le otto 
del mattino, ma, giunto al 
piano del suo appartamento, 
anziché entrare si è buttato 
nel vuoto. In tasca al cada- 
vere è stata rinvenuta anco- 
ra una busta di cocaina. Se- 
condo la polizia, il giovane 
era sotto l'effetto della dro- 
ga quandosi è gettato. 

L'azione della cocaina, a 
quanto risulta, è l'unico mo- 
vente attendibile del suici- 
dio. Non sembra infatti che 
nella vita dello Zingaro vi 
fossero altri motivi di grave 
difficoltà. Era molto amico 
di Ulisse C., con il quale ge- 
stiva due negozi di abbiglia- 
mento e i loro affari andava- 
no în modo soddisfacente. 


® ROMA — Due nuovi ar- 
resti nella capitale per spac- 
‘cio di stupefacenti. Si tratta 
di Federico Peluso, 33 anni, e 
‘di Massimo Mazzanti, 23 
ni, Peluso è incensurato, 
glio di un diplomatico a ripo- 
so, e secondo le accuse, diri- 
gerebbe un'organizzazione 





che importa e smercia so- 
stanze stupefacenti. Il traf- 
fico avverrebbe attraverso 
«corrieri» che la polizia sta a 
poco a poco identificando, 
dalla Thailandia, luogo di ri- 
fornimento per l'organizza- 
zione. 

Nell'abitazione del Peluso 
la polizia ha sequestrato di- 
versi conti correnti bancari, 


Fermi i tram, i traghetti 
anche gli aerei 


ROMA — Il confronto con 
{l governo sulla politica eco- 
nomica e le riunioni del con- 
siglio generale della Cgil e 
dell'esecutivo della Uil sono 
gli appuntamenti di mag- 
gior rilievo della settimana 
sindacale: quello con il pre- 
sidente del Consiglio avver- 
rà giovedì a Palazzo Chigi; 
quelli con i singoli ministri 
sono in parte già fissati (per 


le tariffe elettriche mercole=' 


:di e per quelle telefoniche 


per un ammontare di alcune 
decine di milioni di lire. 
Massimo Mazzanti, invece, 
sembra per il momento esse- 
re una figura di secondo pia- 
no. Contro il Peluso è stato 
emesso mandato di cattura! 
per associazione per delin- 
quere e importazione, de- 
tenzione e vendita di stupe- 
facenti. 


venerdì) ed in parte ancora 
da concordare (fisco, casa, 
sfratti, Gepi, legge 675ecc.). 
“Sul problema delle pensio- 
ni la segreteria della federa- 
zione Cgll-Cisl-Uil dovrebbe 
discutere un documento 
contenente le proposte defi- 
nitive del sindacato in una 
lunione indetta per oggi 
Autoferrotranvieri ce — 
‘Nuovi scioperi articolati di 4 
ore a livello regionale per 
giovedì 11 e ripresa delle 


Aperto il Consiglio generale 
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® Siracusa: morto l’operalo ustionato, i 

stefano Vito Pesce, di 53 anni, originario dij 

Nola di Bari, la vittima del pauroso incendio Î 

sviluppatosi venerdì sera nel reparto «PR1,. i 
del'complesso industriale. Montedison di Prio- 

lo (a dieci chilometri da Siracusa), è deceduto I 

ieri mattina dopo trentasei ore di agonia. Î 

® Abbattuto aereo-spia israeliano. Si pre. È 
sume che sorvolasse la Siria o il territorio liba- 

nese. E' un aereo senza pilota usato per ese- È 

guire fotografie, compiere ispezioni e ottenere | 

informazioni. E 

@ Infarto e rapina. Un anziano pensionato È 

è morto d'infarto ed una donna è rimasta fer. 

sta da un proiettile, durante una rapina nell'ut- 

ficio postale di Ponte a Felcino di Perugia. Sta. ] 

mane poco dopo le dieci, tre banditi hanno Î 

fatto irruzione nell'ufficio postale e il pensio: È 
nato ha cominciato a urlare cercando di usci. 

re. E' però caduto a terra, morto per infarto È 

Contemporaneamente i malviventi hanno spa- ll 

rato ed un proiettile ha raggiunto una donna. È 

© Anche in Cina, pensionati In corsa. Ste È 

diffondendosi in tutti gli ambienti sociali cinesi È 

la moda del «jogging»: lo testimonia una «cor- È 

sa per ultracinguantenni» svoltasi in un parco. È 

della capitale con ben 108 partecimanti. La | 

gara prevedeva traguardi ai 3000. 5000 me- Y 

tri. Si sono cimentate anche otto donne e ha I 
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vinto un operaio di 59 anni, Chang Jingliang. 

@ Leader di un'organizzazione terroristica 
trovato ucciso. Juen Sternasi, il clandestino 
albanese trovato ucciso venerdì mattina nella 
scarpata dell'autostrada Livorno-Sestri Levan- 
te non era un ladro di automobili, ma uno dei 
vertici di un'organizzazione terroristica para- 
militare che opera in Italia e in diversi paesi 
dell'Europa Occidentale. 

@ Colloqui Berlinguer-Carrillo. // leader del 
pci italiano si è incontrato stamane con il 
‘segretario del partito comunista spagnolo. 








@ Insediato il nuovo governatore della 
Banca d'Italia. E' Carlo Azelio Ciampi. Ha 59 
anni ed ha svolto interamente la sua carriera 
all'interno dell'istituto di emissione operando 
nel servizio studi. Il governatore uscente, Pao- 
lo Baffi, ha accettato il titolo di governatore 
onorario. 

® Attentato a Roma. Un ordigno è esploso 
davanti all'ingresso di un circolo ricreativo, di 
proprietà di Giovanni Cicchini, nel quartiere 
Centocelle. L'esplosione ha divelto la serran- 
da ed ha provocato un principio di incendio 
all'interno del locale che è rimasto danneggia- 
to. Sul posto la polizia ha trovato un ragazzo 
di 16 anni, Maurizio Cerasoli, con ustioni al 
volto e alle mani: è stato arrestato per incen- 
dio doloso. 

© Ismara liberata dal Polisario. La seconda 
Città del Sahara occidentale è stata attaccata 
e liberata nella notte tra venerdì e sabato dopo 
un combattimento con le truppe marocchine. 




















ku n i n n 





Giappone 

Sconfitto 
il partito | 
di governo 


trattative per il contratto 





La Ggil ricerca la sua identità 


ARICCIA — Quasi un congresso — lo hanno definito 
così în molti — il consiglio generale della Coil che si 
terrà fino a venerdì e che stamane Luciano Lama ha 
aperto con una lunga relazione. Ed è un «congresso» 
che, pur senza «tesi», dovrà fornire molte risposte, al- 
cune addirittura prima della conclusione stessa dei la- 
vori: giovedì appunto, s'inizia il confronto governo- 
sindacati. Altre risposte non saranno facili: come 
quella che il più grande sindacato italiano s'è ripro- 
messo di fornire per tentare un recupero della strate- 
gia dell'Eur. 





prevista per venerdì. 
Tessili — Dall'11 al 13 si TOKYO — Contri 
riunisce ad Ostia il consiglio . | mente a tutte le previsio- 


generale della Filta-Cis] per 
l'elezione del nuovo segreta- 
rio generale, Caviglioli, in 
sostituzione di Meraviglia. 

Alimentaristi — Giovedì 
la segreteria della Filia af- 
fronterà le questioni relati- 

e alla elaborazioni 
piattaforma Er 

Marittimi — Altre 48 ore 
di sciopero sono state di- 
chiarate dalla federazione 
marinara Cgil-Cisl-Uil per i 
traghetti FS con inizio alle 
ore 8 di domani. 

Trasporto aereo — Giove- 
«hè previsto un incontro fra 
la Fulat ed il ministro della 
Funzione pubblica, Gianni- 
ni, sui problemi dei control- 
lori del volo, 

Commercio — Riunione 
dei tre direttivi dell'organiz- 
zazione di categoria Cgil Cisì 
Ull per decidere le iniziative 
di lotta a sostegno della ver- 


tenza per il rinnovo s 
ano! del con: 





ni il partito liberaldemo- 
cratico (pià) del primo 
‘ministro Masayoshi Ohi- 
ra è uscito sconfitto dal- 
le elezioni legislative di 
ieri riportando soltanto 
248 seggi su 511, uno in 
meno delle precedenti 
elezioni del 1976. Il più 
ha dunque mancato la 
‘maggioranza assoluta di 
256 seggi. 

I risultati finali mo- 
strano un progresso del 
partito comunista 

Ecco i risultati finali 
delle elzioni per la Ca- 
mera bassa: Partito Li 
beraldemocratico 24% 
seggi (1); Partito S 
cialista 107 (16); Ko 
meito 57 (+2); Parti 
Socialdemocratico 
(+6); Partito Comunisti 
39 (+22); Nuovo Club Li- 
berale 4 (—-13); Federa 
zione Socialdemocrati 
2; Indipendenti 19 (-2)- 
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Il SO per cento delle tasse sfugge tuttora ai controlli dell’apparato statale 


In Italia si frodano al fisco 
ventimila miliardi all’anno 





Secondo uno studio della «Associazione Tributaristi» nel nostro Paese ci sono quattro milioni 
di «evasori totali» - I calcolatori elettronici non hanno ancora completato la «schedatura in- 
crociata» di tutti i contribuenti - Troppe leggi (247) e mille fra decreti e circolari complicano il 
lavoro dei tremila impiegati che devono analizzare oltre dieci milioni di denunce dei redditi 


ROMA — Lo Stato introl- 
ta poco più di 43 mila miliar- 
di di tasse l’anno. Ma quanti 
ne perde per la disonestà de- 
gli evasori fiscali? Si parla di 
20 mila miliardi, e cioè quasi 
del 50 per cento, ma la cifra 
potrebbe essere assai mag- 
giore. Alcuni casi di evasione 
fiscale sono stati clamorosi. 
La Guardia di Finanza ha 
per esempio accertato che 
l'Indesit, la fabbrica di elet- 
trodomestici, ha evaso l'Iva 
per mezzo miliardo e non ha 
dichiarato redditi per 40 mi- 
liardi, che l'Alumetal di Mi- 
lano non ha denunciato 23 
miliardi di utili, la Super- 
market italiana non ha di 
chiarato profitti per 5 mi- 
liardi e 128 milioni, la Total 
‘ha nascosto al fisco un mi- 
liardo di utili, il notaio mila- 
nese Attilio Moneta Caglio 
ha evaso l'Iva per 97 milii 
non ha denunciato un redi 
to di 217 milioni, non ha ver- 
sato ritenute fiscali per 339 
milioni. 

Pochi esempi fra i moltis- 
simi, ovviamente. Secondo 
uno studio dell'Associazione 
Tributaristi, 4 milioni di ita- 
liani sono evasori totali. 
Quasi tutti gli altri arroton- 
dano, in misura più o meno 
grande, a loro favore. Ha 
quindi un senso preparare 
nuove «stangate», tartas- 
sando in prevalenza i redditi 
dipendenti ei generi esse: 
ziali, per introitare una mi- 
nima parte di ciò che si con- 
tinua ‘a perdere a causa di 
un apparato fiscale inade- 
guato o inefficiente? 

«C'è l'esatta impressione 
che nessuno, e neanche gli 
enti interessati, abbia svolto 
un'indagine precisa per ac- 
certare a quanto ammonta 
in realtà l'evasione fiscale», 
ha scritto pochi giorni fa su 
un quotidiano romano il col. 
Vittorio Alvino della Guar- 
dia di finanza. Secondo un 
rapporto della Dirstat e 
un'indagine del Senato l'e- 
vasione dell'Iva e delle impo- 
ste dirette (il conteggio del- 
l'evasione all’Tlor non è stato 
neppure tentato) non supe- 
rerebbe i 13 mila miliardi. 

Ma anche se così fosse il 
fenomeno acquisterebbe co- 








munque una gravità che, 


non richiede commenti, s0- 
prattutto perché è in rapida 
espansione. Che cosa si fa 
per contenerlo? Non c'è mi- 











Questa foto è del 3 agosto 1974 e la didascalia allora diceva: 


Tributaria del ministero delle 


del nuovo centro». I lettori forse ricordano le vi 


nistro delle Finanze, Tra 
quelli che si sono succeduti 
dall'inizio della Repubblica, 
che non abbia presentato il 
‘suo programma impegnan- 
dosi prima di tutto a com- 
battere — e naturalmente a 
vincere —la battaglia per la 
giustizia fiscale. Ma con 
quali risultati? Qual'è oggila 
reale possibilità di controlla- 
re le operazioni e le attività. 
soggette a ritenuta fiscale e 
di scoprire gli evasori? 

La grande speranza del- 
l'uguaglianza tributaria 
continua ad essere l'elettro- 
nica. Ma per adesso i risulta- 
ti non sono molto incorag- 
gianti. I cervelli elettronici e 
i terminali periferici sono 
stati installati, l'assegnazio- 
ne del numero di codice fi- 
scale procede con reagolari- 
tà, seppure con ritardo, e co- 
sì pure la costituzione del- 































l'archivio anagrafico. Fino 
ad oggi è stato però fatto 
ben poco per addestrare il 
personale dell'amministra- 
zione finanziaria. E alla fine 
del 1980, quando la società 
allestitrice lo, consegnerà al- 
lo Stato; questo costosissimo 
gingillo rischierà di star fer- 
mo ‘perché nessuno saprà 
come farlo funzionare. Per 
gli stessi motivi i cosiddetti 
«controlli incrociati», ai qua- 
list attribuiva grande effica- 
cia nella lotta agli evasori, 
sono ancora di là da venire e 
non sono stati tentati nep- 
pure con le situazioni già 


‘memorizzate. 


‘Senza parlare, poi, dei casi 
in cui i cervelloni hanno in- 
cominciato letteralmente a 
«dare i numeri». DI recente 
a Milano sono emersi casi di 
errori astronomici, a danno 
ma anche 8 vantaggio, dei 


La sala delle memorie del centro elettronico dell’'Anagrafe 
inze da dove gli elaboratori castigheranno gli evasori non appena sarà ultimato l'allestimento 


contribuenti. D'altra parte 
risulta che il 40 per cento dei 
contribuenti italiani com- 
mette sbagli di varia natura 
‘nel compilare i documenti 
fiscali, impedendo agli appa- 
rati elettronici di funzionare 
come dovrebbero e sottraen- 
do tempo prezioso per le ve- 
rifiche. 

Le altre tessere del mosai- 
co sono ancora più preoccu- 
panti. Innanzitutto il ‘caos 
delle leggi tributarie. Fra 
leggi, leggine e decreti ce ne 
sono 247, a cui si devono ag- 
giungere più di mille circola- 
ri interne (per l'interpreta- 
zione di leggi e decreti) che 
dicono tutto e il contrario di 
tutto. I dieci milioni e oltre 
di denunce dei redditi sono 
affidate per l'analisi a poco 
più di 3 mila impiegati (l'as- 
‘senteismo è in media del 30 
per cento, per arrivare al 60 
per cento nei giorni succes- 
sivi alle feste), che ne hanno 
assegnate circa 3 mila e 300 
& testa. Ma le denunce dal 
1976 in poi giacciono ancora 
sigillate negli uffici. 

Controlli e verifiche in lo- 
co sono demandati alla 
Guardia di Finanza, senza 
darle però i mezzi per effet- 
tuarli. Buona parte del suo 
personale continua infatti 
ad essere impiegato per 
compiti di ordine pubblico, 
cosicché gli interventi per 
l'evasione fiscale diventano 
casuali, slegati e in ultima 
analisi inutili: decine di mi- 
gliaia di loro rapporti conti- 
nuano a giacere ammassati 
negli uîfici delle imposte in 
attesa che qualcuno si degni 
dileggerti. 




















dini di questo «nuovo centro» che dal "74 non è ancora pronto oggi 


funzionari sono considerati 
responsabili degli errori che 
‘non hanno potuto corregge- 
re. Quindi accertare o non 
accertare? Di recente il di- 
rettore dell'ufficio imposte 
dirette di Orvieto è stato sol- 
levato dall'incarico perché 
accertava troppo poco. Un 
suo dipendente è stato inve- 


scenze 


Ogni comfort 


SIST 


corr..ore 19,30, 


i poster 


Soggiorno per anziani 


particolarmente attrezzato per lunghe perma- 
nenze periodi di vacanze, 


Assistenza medico-infermieristica continua 


«Residence Del Frate» 
BAIRO (TO) 0124 50018-581995 


L’INFORMATICA 
(Battute allo sportello) 


D. Che cos'è sta informatica? 
Vacua utopia? Fantascienza irreale? 
R._No. no. Realta concretissima, attuata da anni dai nostri 
corsi specializzati teorico-pratici per 
OPERATORI, PROGRAMMATORI, TELE PROCESSING 
D. Ma funzioneranno come prima? 
R. Certamente. come sempre, con inizio regolare il 15 


SIST - via Po 2- TORINO - Tel. 547.573 


AL SALONE «LA STAMPA» 
VIA ROMA 80 - TORINO 


Sono in vendita a L. 1.500 


‘ce accusato di abuso di pote- 
ri d'ufficio perché accertava 
troppo. Anche Amleto, in si- 
tuazioni come queste, pen- 
serebbe seriamente al suici- 


uo: Bruno Ghibaudi 


AI biliardo 

il campione 

è milanese 
PESARO —(g. t.) L'italia 
no Attilio Sessa, 46 anni, di 
Milano, è il nuovo campioni 


del mondo di biliardo con ia 
dopo otto giorni di 






padiglione della Campana- 
ra, di fronte ad oltre tremila 
persone, il torneo iridato cui 
hanno preso parte 21 gioca- 
tori (tre argentini, tre uru- 
guayani, due danesi, uno 
svedese e dodici italiani). 

La vittoria di Sessa è stata 
molto sofferta e in forse sino 
all'ultimo dei venti incontri: 
nella partita conclusiva, 0p- 
posto all'argentino Filippi, il 
milanese ha giocato un 
match capolavoro costrin- 
gendo il fortissimo e temuto 
rivale ad un gioco tutto di di- 
fesa. Va sottolineato però 
che nel precedente turno lo 
stesso Filippi era stato bat- 
tuto dal torinese Paolo Cop- 
po che aveva così indire! 
mente reso tin grandissi 
favore al collega italiano. 

Questa la classifica finale: 
1. Attilio Sessa (It.), nuovo 
campione del mondo, 17 vit- 
torie su 20 incontri; 2. Go- 
mez (Argentina) 15 vittorie; 
3. Filippi (Argentina) 15; 4. 
Colombo (It.) 15; 5. Camma- 
rata (It.) 14; 6. Coppo e Lotti 
(It. 13; 8. Fantasia (Argenti- 
na) 12; 9. Mazzarella (It.) 12; 
10. Berrondo (Uruguay) 11: 
11. Cavallari (It.) 11; 12. Cap: 
pelli e Crotti (It.) 10. 





o 











riposo e convale- 













E i controlli effettuati dal 
personale dell'amministra- 
zione finanziaria civile? Più 
che caotica, la situazione è 
addirittura paradossale. A' 
descriverla basta un fatto: i 


PIEMONTE 
DA SALVARE 
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LA KADETT A TRAZIONE ANTERIORE. © 





1 0 o 
La trazione anteriore e le nuove sospensioni Sedili anatomici per viaggi più riposonti e più spazio 
posteriori a sistema abbinato lcompoundi, 


La trazione anteriore aumenta lo spazio interno 
I è per le gambe. 4 perì passeggeri e per il carico 
sono espressione di avanzata tecnologia. “fino a 980 litri con sedili posteriori abbassati) 
x @ Ébellamadiunabellezza che deriva da una rigorosafunzionalità @ E confortevole perché anche il comfort è un fat- 
Uove rea tore di sicurezza @ sedili anatomici sono studiati per offrire un comodo soste 


gno ® Un bagagliaio di 390 litri che au- 
mento a 980 con i sedili posteriori abbassati ® Con le sue sospensioni anteriori a oloni MPherson e poseriori 
a sistema abbinato potete viaggiare sul velluto ® È agile, scattante e maneggevole: con tre motoriia scelta: 1.0.5, di 
993. cc, 37 KW 150 CV. DINI di potenza, velocità max 140. km/h; 1.2.5, di 1196 cc, 44 kW 160./CV DINI, velocità max 148 


km/h; 1.3 S, di 1297 cc, albero o camme.in testa, e testata in alluminio.a flusso incrociato, 55 KW.I75 CV DINI, velocità KADETT @ 
max [60 km/h, scatto.da 0a 100/km/h in 18,5 secondi ® E ci sarebbe ancora molto da o 
dre ci quei odeti tu nuovo: mo perché nin provoro per rocce con mano? ILA, PIÙ GIOVANE DELLE OPEL. 


GARANZIA TOTALE 12 MESI CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO, FINANZIAMENTO DIRETTO CONO SENZA CAMBIALI: ANCHE IN LEASING. ASSISTENZA OPEL-EÙROSERVICE IN TUTTA ITALIA 
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L'incidente stanotte all’una e trenta in corso Sommeiller angolo via Sacchi 





‘Un morto e sette feriti so- 
no il drammatico bilancio di 
un incidente automobilistico 
avvenuto questa notte al- 
l'incrocio divia Sacchi con il 
cavalcavia sulla ferrovia. 

Le vetture coinvolte sono 
una «Fiat 130 coupè» e una 
«Volvo». Il guidatore di que- 
sv'ultima, sbalzato fuori, è 
finito sotto le ruote della 
«130». E' morto mentre l'am- 
bulanza lo portava in ospe- 
dale: Si chiamava Salvatore 
Giambarresi, aveva 29 anni 








. 








La scuola è servita. Comincia domani — in tavola 
18.585 pasti — il servizio di refezione destinato ai ra- 
gazzi della fascia d'obbligo. Potranno così avviarsi sia 
le lezioni a tempo pieno statale che le attività di «tem- 
polungo» garantite dal contributo comunale, 

La prenotazione di oggi, si fa notare in Comune, 
possono essere considerate un ottimo punto di par- 
tenza tanto: più che il loro numero aumenterà gra- 
dualmente, già in settimana, con l'aggiungersi delle 
altre elementari che, per ragioni tecnico-organizzati- 
ve,non sonostate in grado di iniziare stamane, 

Più grave il ritardo previsto per il servizio nelle me- 
die con sezioni sperimentali (tempo pieno). In proposi- 
to, gli assessorati all'Istruzione e all'Economato, que- 
st'ultimo gestore del servizio, esprimono il loro ram- 
marico «perché le scuole interessate non hanno anco- 
ra definito la data d'inizio e il numero degli allievi che 
usufruiranno della refezione». 

Da parte sua e appunto per facilitare la realizzazio- 
ne del tempo pieno nelle medie, l'Amministrazione co- 
munale, in accordo con le organizzazioni sindacali, ha 
messo a disposizione attraverso le ditte fornitrici il 
‘personale necessario per la distribuzione del pasti agli 


\ studenti. / 


e abitava a Genova in via 
‘Frassinello 4/3. Sull'auto, 
‘con Jui, viaggiavano altre 
quattro persone: Eligio Pic- 
coli, Liliana Serra, Aldo Fa- 
liae Angelina Ares Tippa. 
Sulla «190», oltre al guida- 
“tore, Pietro Adamo, 30 anni, 
‘corso Monte Cucco 61, viag- 
giavano Lina Sparviero, ed 
Enza Forte. 

L'incidente è ‘avvenuto 
‘all'1,30. Entrambe le vetture, 
‘a giudicare dal groviglio del- 
le lamiere, procedevano a 


Da oggi refezione 
per i ragazzi 
dell’ «obbligo» 

n 


- " 











forte andatura. Secondo la 
ricostruzione fatta dai vigili 
urbani che sono intervenuti, 
la «Volvo» scendeva dal ca- 
valcavia verso l'incrocio con 
via Sacchi. La «130» si muo- 
veva in corso Filippo Turati, 
in direzione di Porta Nuova. 

Lo scontro è stato violen- 
to) La «Volvo», investita in 
pieno dalla «130» è stata 
sbalzata per una ventina di 
metri verso i portici di via 
Sacchi. Il guidatore è stato 
catapultato fuori dalla vet- 
tura ed è finito sotto le ruote 
della «Fiat» che ha prosegui- 
to la sua corsa ancora per 
una decina di metri prima di 
fermarsi. 

Gli abitanti dei palazzi 
circostanti, svegliati dal fra- 
gore dello scontro, si sono ri- 
volti al «113». Sono interve- 
nuti polizia, carabinieri e vi- 
gili urbani. Sono partite le 
ambulanze per il trasporto 
dei feriti. 

‘Agli occhi dei soccorritori 
sî è presentata una: scena 
agghiacciante. Nel raggio di 
venti metri erano sparsi al 
suolo i corpi degli occupanti 
delle auto. Tanto che in un 
‘primo momento si è pensato 
che Salvatore Giambarresi 





È un assicuratore 


Truffatore 
arrestato 


I carabinieri del: nucleo 
operativo di Rivoli, su man- 
dato di cattura del dott. 
Gianfrotta della procura di 
Torino, hanno arrestato ieri 
l'ex assicuratore Giovanni 
Lombardo, quarantunenne; 
via Boccaccio 31, Torino. 

L'hanno sorpreso a bordo 
di una Citro&n 2500 nelle vi- 
cinanize di casa (e dopo un 
movimentato inseguimento 
sono riusciti a bloccarlo in 
mezzo al traffico di corso 
Vittorio, 

Bruno, elegante, buon 
parlatore, sempre alla guida 
di grosse auto, di preferenza 
Rolls-Royce 0 Mercedes, il 
Lombardo — immigrato sici- 
liano, sposato e con figli — 
da alcuni anni vive di truffe. 

L'ultima l'ha compiuta tre 
mesi fa ai danni di due co- 
niugi di Rosta, Maria e Vir- 
ginio Ceroni, via Rivoli 67. 
«vendendo» loro per qua- 
ranta milioni, trenta in con- 
tanti e dieci in cambiali, un 
alloggio in un'inesistente ca- 
sa-villa sulla collina moreni- 
ca di Rivoli. 

* Da quel momento era spa- 
rito dalla circolazione. Ave- 
va cambiato alloggio — pri- 
ma abitava in via Paoli 37 — 
e aveva installato nella nuo- 
va residenza un videocitofo- 
no con il quale controllava 
l'ingresso dei visitatori; I ca- 
rabinieri sono riusciti egui 





‘mente ad identificarne il ri- 
fugio e a mettergli le manet- 
te ai polsi. 


fosse un pedone investito 
dalla «130. mentre attraver- 
savala strada. 

I feriti sono stati caricati 
sulle ambulanze e accompa- 


Scontro a un incrocio: 1 morto, 7 fer 


gnati al Centro traumatolo- 
gico ed alle Molinette. Il gui- 
datore della «Volvo» è morto 
durante il trasporto in ospe- 
dale. Ilcorpo è stato quindi 


ti 





portato all'Istituto di medi- 
cina legale. Gli altri feriti so- 
no ricoverati nei due ospe- 
dali con prognosi che varia- 
no dai 10 ai 60 giorni. 


Dopo gli arresti di sabato notte alla «Bersano» 
Nichelino: 

ichelino: scoperto laboratorio 
per la sofisticuzione dei vini 


L'autista del camion-ci- 
sterna arrestato sabato not- 
te con.il direttore della socie- 
tà vinicola Bersano di Nizza 
‘Monferrato perché sorpreso 
a succherare i mosti era an- 
che il titolare del magazzino 
dove si preparava il liquido 
per le sofisticazioni. Il labo- 
ratorio clandestino è stato 
trovato dai carabinieri del 
Nasa Nichelino, in via Zurli- 
niî 17. Due grandi vasche di 
‘metallo verticali. Una conte- 
neva ancora un po' di solu- 
zione e 190 sacchi da 50 chili 
di zucchero vuoti. Ernesto 
Gorin, 39 anni, abita invece 
a Tigliole d'Asti dove vende 
prodotti commestibili. Saba- 
to notte aveva portato un ca- 
rico di 180 quintali di scirop- 
po per rinforzare alcuni mo- 
sti della ditta Bersano. L'a- 
veva accolto di persona pro- 
prio il direttore, Pierfranco 
Bonaventura, 35 anni, e in- 
sieme avevano cominciato il 
travaso nelle diverse vasche. 
Per cautela si erano preoc- 
cupati di celare il veicolo con 
‘un copertone. 





Alle due, a metà lavoro, so- 
no arrivati i carabinieri del 
Nas di Torino. Un'irruzione 
che li ha colti sul fatto. Non 
‘hanno potuto negare e sono 
‘stati arrestati. Il lavoro inve- 
stigativo è però proseguito 
anche ieri, domenica, e sta- 
mane l'altra scoperta. Ma 
non è finita perché pare sia 
‘stato rintracciato un taccui- 
no sul quale il Gorin ha se- 
gnato molte altre consegne 
ad altrettante ditte vinicole. 
Un accorgimento, quello deì- 
la 2uccherazione del vino, 
proibito in Italia mentre è 
consentito in altri Stati, co- 
me Francia e Germania. 





La severa disposizione di 
legge dà prestigio alle nostre 
produzioni che si stanno af- 
fermando sempre più all’e- 
stero, anche negli Stati 
Uniti. 


Questi tentativi di sofisti- 
cazione gettano seri sospetti 
sugli acquirenti dei nostri 
più prestigiosi vini e danneg- 
giano tutti quei viticoltori 


Un arresto: rubava 
assegni-pensione 


La seconda sezione della 
squadra mobile sta indagan- 
do su una colossale serie di 
furti di assegni destinati al 
pagamento delle pensioni di 
un migliaio di persone di To- 
rino. Dopo indagini è stato 
arrestato Bruno Lazzari, 20 
anni, Moncalieri, via Leo- 
nardo da Vinci 3 il quale, nel 
maggio. aveva aperto un 
conto corrente alla agenzia 
numero 3 del Banco di Na- 
poli sul quale aveva versato 
dapprima del denaro con- 
tante e poi l'importo di una 
decina di assegni che sono 
poi risultati rubati alle po- 
ste. 

Stamane il giovane si è 
presentato ìn banca per un 
ulteriore versamento ma ad 
attenderlo c'erano i funzio- 
nari della polizia che lo han- 
‘no ammanettato. 

® Due giovani sono stati 
arrestati dalla questura per 
avere rubato del pacchi di 
giornali destinati ai rivendi- 
tori. Si tratta di Gian Carlo 
Nanni, 22 anni, via Alberti 45 
e Francesco Bonsignore, 
Grugliasco, via Donizzetti 7. 








Più «gazzelle») 
ai carabinieri 


«Il piano antieversi- 
vo già da tempo è in 
attuazione — ha detto 
il comandante del 
gruppo dei carabinie- 
ri, colonnello Schetti- 
no — con lo scopo pre- 
ventivo che da sempre 
l'arma dei carabinieri 
sì prefigge. In questo 
momento tragico in 
cui i terroristi compio- 
no atti criminali in 
continuazione abbi: 
mo intensificato i pat- 
tugliamenti. 

Le unità radio — ha 
‘proseguito il colonnel- 
lo Schettino — sono 
state portate a 52 uni- 
tà per un totale di 155 
uomini. Non dimenti- 
chiamo che i carabi- 
nieri hanno zone come 
Chieri, Pinerolo, Mon- 
calieri, Ivrea e Susa 
che sono veri e propr 
focolai dei gruppi 
eversivi. 











onesti che della vinificazione 
‘hanno fatto un'arte che aiu- 
ta la diffusione delle nostre 
produzioni in Italia e all’e- 
stero con beneficio delle 
aziende e dei consumatori 
ma anche della nostra bilan- 
cia dei pagamenti. 


lechi dicronaca 


Montoneros 

via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti pelle, uomo-donna da L 
40.000, giubbotti scamosciati imbottii 
da L. 40.000, giacche pelle uomo- 
donna da L. 70.000, soprabiti. pelle 
uomo-donna da L. 120.000, borse in 
‘pelle da L.15.000, ie, 596.990. 


Pianoforti delle marche 
più note al prezzo più 
basso 

Nessuna percentiale a inermediari 
Padtmend ino a 06 masi senza ant 
Che Atto ricatto Garanzie late 
Fioni. Consegna prale 60 assistenza 
2 Somisito Sincero. Meraia, Bra 
(CN, paza Municilo. Telefono 0172 
GUat 





corsi di 
inglese 
tedesco 
francese 


3 lezioni gratuite di prova 


WALL STREET INSTITUTE 


TORINO 
Piazza Castello 139 
tel, S49203/559107 

NOVARA 

Corso XX Settembre 38 

tel, 28907 


Tappezzare con amore” 


PARATI OLYMPIA 
SpA 


Paglie - jute - tessuti murali 
carte vinitiche-carte lavabili 


ecc 
TORINO 

Via Frejus, 2 
44.26.57. 



















«Rivediamoci alla ‘Man- 
dria»: ieri, ultimo appunta- 
mento con ‘i ‘torinesii del 
grande parto regionale; che 
chiude la sua stagione. 
estiva. 

Perché «rivediamoci»? La 
gita.in bicicletta di ieri ha ri- 
preso l'iniziativa di apertura 
del parco; svoltasi il'29/apri- 
le: da allora circa 200 \mila 
persone! sono! ‘andate ‘alla 
Mandria, con punte domeni- 
cati di 10 mila presenze. Le 
attrattive del parco hanno 
funzionato: percorsi ciclabi- 
li e ginnici, visite guidate 
con i carri a cavallo, spetta- 
coli dei «Punti Verdi» per 
nove domeniche, dal 1°.Juglio 
al 26 agosto, sono stati un 
momento d'incontro per mi- 
gliaia di cittadini, 

‘Anche le: scuole non sono 
mancate: si parla di oltrè:20 
mila ragazzi (in gita, oltre ai 
15 mila di «Estate ragazzi. 
organizzata dal Comune. In: 
tanto, stanno. riprendendo 
le gite delle scuole; che pos- 
sono, mettersi in ' contatto 
con il parco. tramite questo 


























CRONACA é 


Ultimo appuntamento della stagione nel parco 


Alla Mandria tutti in bici 


‘mumero 0111490025. 





La giornata di ieri è stata — 


ricca di iniziative: partenza 
‘in bicicletta da piazza San 
‘Carlo alle 9; arrivo al parco 
con ingresso dal Ponte Ver- 
de; pranzo al sacco; pulizia 
del parco tutti insieme; bal- 
lo sull'aia alle 15 con l'orche- 
stra:spettacolo di Nuccio Ni- 
cosia. Hanno collaborato a 
=Rivediamoci alla Mandria», 
organizzata dalla Regione, 
dal Comune di Torino e dai 
Comuni confinanti con l'a- 
rea verde: AMRR, Pro Na- 
tura, VWF, ARCI. 

Se dunque il parco termi- 
na la sua stagione di mag- 
Biore attività, quella degli 
spettacoli, rimane «a dispo- 
sizione» di tutti per visite, 
passeggiate, scampagnate 
(tempo, permettendo), e si 
prepara per la nuova sta- 
gione. 

Luigi Rivalta, l'assessore 
regionale ai Parchi, precisa 
le attività incorso, per re- 
stauroe recupero funziona- 
le; con una;spesa'complessi- 
va da parte! della Regione 
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ra gl teo i impiego o avro, 
tn tema i to Ing SIZIOTT 608 
VOTE corde nazioni Bui sesto. Finvr: 
ca claeripegnato a lspettar ile legge. 


3 — Affarie capitali 


TOTIRA 
MI ce pet 
SE nz ci oa 
Si e cea 
ooo 


TA 
3 Aziende, negozi 


i 
imma ani 
ria au 
Rca 
ea 
aa 
“a 
ea 
‘514200 


cn 


Xda Chiri bla pozione colare pri 
ALITASC o pornula vite 1 costuzione 
Mattone EL Gaza? 


domande 


CERCASI Jackie max 1000 ma attività sileri 
‘osa zona Suo o. periferia. Torino: Tel: 
856838. 


AAANAAAA, AGSICAR, via 30V, pala 
7° Michela, otto a mgueri seta 
Te coneiionae co ico 
Me CEODA 4.126 TA TOO AIZI TA 088 
IAN TROIS 04 1104 7:00 amare 
TE Suatmiator10 mei 192 200DI7: AO 
SS! SURI de rp . lpi TE: 
BTGRSIE 8 9, GG Ta 14 Padgeor 19 18: 
PIRO Sorin 6 cool: Ata d8 74. HOP: 
EEN BO mesi: 1907/1508; Simca 1000; 
(0 goti ccamni cor 


i car. via XXV Apele.97 - Nichelino; Assicar 


che supera il miliardo: «Il 
Belvedere della Bizzaria, al 
confine Ovest del Parco, tor- 
‘nerà al suo antico splendore 
entro la'fine dell'anno: i la- 
vori di restauro sono al'ter- 
mine, e consentiranno di 


Via XXV Aprile 97 : Nichelino: t aspettiamo! 
sabato aperto turi ll giomo), Assicar 
XXV Aprile 07 - Nichelino. aletoni.621.162 = 
8271605; 


zioni Sava 36 mesi. Super pecasioni revisio= 
‘nate 500; 126, 127,/128,:Rilmo. 131: 132. 
‘A012AT12 Abarth, Dyana 6. RA; RS. 6, Al 
faaud. Ciro GS. Fulvia coupè. Beta coupé 
1600, 1800; ‘garanzia 8 mesicco tagliando. 
Permute vantaggiosa lungha taieazioni cori 
minimi anticipi, Selauto venditori autorizzati 
Fiat corso Trapani 118 (sabato aperto tutto 
rn) 

LA. AUTOBENGASI. Citroen Via: Genova 
261 (piazza Bengasi) usato revisionalo 128; 
127, 128, 128 Familiaro. 128 3P_181; 131 
| Diesel. Aî12/76-78, Mini 008 120, Escort 11 
| Volkswagen Maggiolone, Goll lessi, AI 
| 500: Beta. Opel Diesei, Dyane 6,DS 25 e al: 

ire. Visitateoì 


ACQUISTIANO. 
‘comperiamo vetture di 2/0 3 anni ottrendo ll 


LA 
UNION cuessoc une sumo, 


(AAA. FIAT aiiove consegna 28 ore, rates- | canti 











LE CASE 001 
VALGONO DIPIÙ: Segno, 










astra casa gi; 
Si plo. Unita 


IT 
PRIVATAMENTE acquistano ab 
‘qua dimensione 0 sid in Torino @ primav 
Giatura pagamento contanti, Tel: 516 961 Ta 
ne" RICERCA Ugento i, 

‘alliberi Torino:@ cintura bad 
Essi 1a 2200 ma, rapida inzio 
MASERA to in contanti corporeo 
too Vitoro Emana, an 

Torino, telefono 513.831. 















‘SELA TUA CASA NON 
‘E' SOLO 4 MATTONI 


tig in vendita a chi in sa Conosci e 
VA arestiMIMORILI cAPI 
1 nsce 
ELE VENDE on 
corso Viterio. Emanuel n, 107, 


IST 448 591.440. i 


6. pec:contanil:1:2 came 
Servizi in Forino tel-610.884. 





VENDERE SUBITO! 


Vl vostro alloggio al! migior 
‘prezzo per contanti: 
CASALEGNO 
ome! Corso 
185.062, 


19 — Venditaalloggi 


AA ALLOGGIO Signore prato vendo n 
oro Tara 2: Camere salono cucina dopo 
Servizi et sasa 
RCA. VILCETTA libera ata in Val colli to 
fconio CONVORIONE $ camera along cina 
| doppi seri garage giardino vendo 85 
11600 mia. Tal Piva 885.238 
ALLOGGIO Forzo Strada (a S. Ambrogio 
25) composto da 1 camera cunia tanti 
‘mito P00 mia simo 538782. 
AVETTA vende Baiano aloggi i sone 
3 Cairo tei cucinino 3 seni vantare 
BOCA alto muto. tel SS2.162 
‘AVETTA vende 8 Camiano in recene pai 
lita aloggio di Toameta inalo cucinrost 
|Kaiocarina aL Size 
VETTA verde a Pino alloggio n vita o sx 
{ona sala pranzo 2 camere cucina 2 certe 
Sarno box agio ei 5397 92 
AVETTA vende in Vinovo in stessa rece 
Palazion alloggia 218 3 camere sci se 
Vicina mituotei 53 2192 
VETTA ven cd 'As ivo ogg 0 
camera Unalio, cucinino Servizio posi 
Toi 502.192 
CENTROCASA 513/31 como Palermo 2» 
frate cucina servizio milioni 400 mia re 
mo conti aio 
CENTROCASA 519/851 piazza Ariano 2 
there cucinano Bagno 19 miioni fa ce 
tale Minimo conan. dizioni 
CENTROCASA 515831 adiacente va n 
|'a'camere cucina bagno, 15 milloni 600 mia. 
| razioni pspemento 
CENTROCAGA 53365) mansarde sperone 
| corso Giulio Cesare 2 milioni 509 mita. poss: 
Siti alzioni pagamento 
CENTROCARA 51983) Giri signori pa 
famenti abiabl. posizione coprmercite 
camere soggiomo cucinome:02 Bagni 
‘ili a 60 ikoni 200 mia. uu. 
| EENTROCASA 519.651 iboro via Serna. 
Sartmento signoniesimo ssone 2 camere 














prezzo più alto. Autocommarcio corso, Or- 
Bassano 72 (aperto anche ll sabato) 


‘AUTOCCASIONI: 500, 128, 127, 128, Ritmo, 





ospitare nell'edificio, almeno 
inizialmente l'archivio stori 
co della Mandria. Per la pri- 
mavera saranno pronte le 
cartine della Rampa e Brero: 
la prima ospiterà un centro 
di documentazione sull'am- 
biente, l'altra sarà un centro 
per attività didattiche aper- 
to tutto l’anno; consentirà di 
alloggiare 60 ragazzi con i lo- 
ro insegnanti. Mentre prose- 
guono i lavori per migliorare 
la viabilità del parco, tra un 
mese inizieranno le opere di 
restauro dei saloni al piano 
terra. del castello, ‘ricavati. 
dalle antiche stalle: ospite. 
ranno il museo della resi 
stenza. Infine è in corso il 
progetto per la Lobbia, 
un'altra cascina che, ristrut- 
turata, sarà sede di un mu- 
seo regionale dell’agricol- 
tura». 








731,192. A112 Abati, Dyane 6, Rd, RS, RS, 
| Alfa Sud. Citroén GS; 604F, Fulvia coupé; 
| Beta coupé 1600. 1800 @ 2000, Bmw 1502. 
Opel Diesel. garanzia 6 mesi. Formula van: 
| logglose lunighe rateazioni con minimi antici 
pi. Nuova concessionaria. Fiat Autolrancia 
Corso Francia. 47 (Gabato aperto tutto il 
giorno). 

ComPERAMO, 
astovetture recanti otfiamo di più in contanti 
subi Lincaravio corso P..Ogdona 86 (aper. 
ta anche ll sabato) 
‘COMPRO venture e furgoni anche eventuale 
‘da riparare di carrozzeria. Tel. 305-545, 
FURGONE Transii 74-75-76 Renault cargo 
| Giroan furgone 75-76 varie autorimessa vie 
| Bavazobie 


Î KITCAR 

ta nuova concessionaria Alta Romeo corso 
Galieo Ferraris 24 fel, 510251 propone le 
seguenti autovetture: _Alltte (1.6. anni 
(16/77178), Giuletta 1.3/1.8 gel (77/78). Al- 
fasud super (78) in garanzia, Beta Coupè 
1600 (77) come quova. Fulvia Coupé 3 1.3 
(TO) Fiat 500 L (72), Volkswagen 1200 (74) 
‘Come nuova, Fiat 751.4 p (78) In garanzia 
'AT12 Elegani-Abarth (74/75/77), Fat 127 @ 
128(75/70) 


OPERAZIONE 
SCONTI 
pet lare spazio lle vetture in arrivo vandia: 


VEICOLI commercial eggori con palenis Bi 
furgoni 238 a parte GAL: 700 mia Ford 
Transì dios è parte da L'è miloni 830 
toa: Volkesagen a parità ga L'9S0 mi 
Fat 150, 850 42 1 Mcondiiont i pe: 
Fang Altomanta corso Gros 
rano orso Grosseto 518, a 
IVEIGOLI commercial leggeri con patent 2: 
Vicar 23 a pair EL. 600 miaraXi da 
{150 mi Trana los a Le Sinti 09 
tile: Volkswagen da Le mine 0 mi 
800 mia ec. eondno: 
Aulomarketi corso Grosseto 
den ‘7395353. Si ù 
ICOLI commerci leggeri con patta 
pulmini 238 Le 990 ml Uso de L 700 mia 
Fora Combi ca 2 miloni 609 milo Vama: 
Viagen Ga L. 1 mifona 200 mila, Alon. 
Mata orso Gossoto 318, a 7906568 
VEICOLI commercial isggeri cor piena 
allezimeni Bor. aspori special Taporto 
billo igortere ni amori ria: 
ta aria Corso Grosseto 316 


Se o RSI 
18 _ Acquistoalloggi 


ABBISOGNAMI alloggio 2 camere ine i 
bero. Parella Franca S.Paolo to 
‘Contanti. Tei. 790.541 ore pasti. PE 


ACQUISTA 


per onto Gini pai stabili 
RAGA i Siorco la Torti sadii 


er 
sin 
TR 
Cotto 


Pivala per contante appari 
nt baro Gi 23 camere con nel zi 
6505988. cha 


ACQUISTIAMO riabi 


ACQUISTA 








pRErtAmAnT singoli 
tima cintura rapida gelinbione 
rina. Tellonare ssh 

i Goniant foga ber 
In asa docorose-stonorit quelvagi Ti 
Torino tel. 53.21 Ci TN $ 









Rorveto sonrmmano peer cose 
(ERA asa sete 
irennene someone 
eli 
CRITROCARA Saeco persa 
| CORSO Orbassano (Fornaci Beinasco) nuo- 
Sg en ea 
Con 
emi 
scossi aa 
Ra oso essa Inca I 
CRA 
ee 
Rei casso 
Meer 
FERRATA 


































|20_ Domande afiio 


ABA ‘olire 450-650-850.000 affito, mensi 
pervostri alloggi uffi ville per nostri ci?! 
"Tel 441.599 491.474, 


25 Artigiani, ecc. 


IMPRESA esegue accuratamente lavori di 
strutturazione restauri edili decorazioni 

zlona cile, e Industriale anche luo" 
Hol. 59.21.92. 














| 





37 Campeggio e spor! 
CARRELLI tenda sprint ad apertura avion 
ca è materassi a mollo; carri appondo 
SCquitaso direttamente in fabbrica. Cos 
dia Stampini 16, flefgno 290.029 251.176 


45 Ville, app. cascine 
per vacanze, acq,-vend. 


‘AVETTA Vende a Rapallo bero 20999 
‘S0giorno 2 Camere Cucind samizio box gi 
dineto di proprietà il 3.21.82 

'AVETTA vendo a Buttigliera Alta situa 
a anch bifamiglo di 240 ma, pe pio 
2:500/ma. terreno il 534192 È 
VILLETTA privato vende 30 km da Toroe è 
vani cucinino bagno leone giardino ci 
lo "Son piscina compietament a 
lata ro 87 milioni Telelono 696.52 
1.900.000. contanti. 'mmobilare, Mati 
Vengo è permuta con a Riiara adriatica, 
olocali ppartameni e vitto nuov co 
zioni da. te ‘20 milioni, Tel. 011 556% 
| 587/960 


(51 Geesin 


‘SOMMAUTO etirte gomima antinev 
aio 500 128 Fiat. 28500 127 Fiat 
NOI 20.000 Rim. 128 Fiat Renault è GOl! 
‘35,000 Giule!, = 131 Fiat 47/000 Alenia © 
182 Fiat Beta 45.000 cerchi originati ut | 
marche 10/090 @ 15/000 compreso 1°, 
taggio ed equilbratura. Via Buenos, Ate 
IT6 (tai. J01802, Via Valeggio 20 
5061838 




























CRONACA 


Pecetto 


Ultimo 
giorno 
di Palio 


Gran festa ieri a Pecet- 
to, con sbandieratori e 
paracadutisti per la gior- 
nata conclusiva del «Pa- 
Ho dei Borghi». A trionfa- 
re è stata la contrada 
San Pietro la cui squa- 
dra, assai preparata dal 
punto di vista atletico e 
organizzativo, ha battuto 
la diretta rivale del Bur- 
ghin: 

Una giornata di giochi 
in cui gli altri tre rioni 
(Pecetto Alto, Tre Vie © 
Torre) non hanno sfigu- 
rato, aggiudicandosi pa- 
recchie. «manches. Ma 
contro i due dominatori 
della classifica, in testa 
con parecchi punti di di- 
stacco, non c'è stato nul- 
la da fare. Pecetto Alto si 
è battuto con onore, piaz- 
zandosi ieri al secondo 
posto dopo San Pietro e 
al' terzo nella classifica 
generale. 

Il gagliardetto ricama- 
to con le insegne del pae- 
se e dei cinque borghi è 
‘andato quindi, come mol- 
ti prevedevano, ai rosso- 
bianchi della frazione S. 
Pietro ma tutte le squi 
dre hannoricevuto premi 
ed elogi specie per l'impe- 
gno speso nei giochi e per 
la realizzazione dei carri 
allegorici, veramente 
belli: 

‘Non è mancato:lo/spet- 
tacolo, con il ‘gruppo fol- 
kloristico degli sbandie- 
ratori di Alba e i paraca- 
dutisti dell'Aeroclub To- 
rino (tra cui il campione 
italiano Enzo Nogaro) 
che sono atterrati recan- 
do ciascuno i colori di 
una contrada. 

‘A'sera grandi feste per 
vincitori e vinti, tripudio 
intorno al carro-osteria 
dei sampietresi e il meri- 
tato riposo per gli atleti 
che hanno speso Îl meglio 
È loro energie. nelle 








inque giornate del Palio. 
f.vr. 
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E’ stato deciso dal vertice di pretori di Susa e di Avigliana 


Da oggi sequestra 


Guerra ai Tir. L'hanno dit 
chiarata sabato scorso i pre- 
tori della Valsusa, dott. Ma- 
rena di Susa e dott. Fuiano 
di Avigliana, dopo un vertice 
in pretura al quale hanno 
preso parte carabinieri, poli- 
zia stradale e finanza: 

Da oggi tutti gli autotreni 
© le autobotti che.trasporta- 
no sostanze chimiche peri- 
colose e che ai controlli ri- 
sulteranno; «irregolari» ver- 
ranno posti sotto sequestro. 
Pattuglie miste formate: da 
polizia, carabinieri e Finan- 
za controlleranno i veicoli e 
quelli che non saranno dota- 
ti degli appositi pannelli se- 
gnaletici, dei documenti re- 
lativi al carico chimico tra- 
sportato e le istruzioni di 
tervento, degli appositi 
estintori; che hanno le gom- 
me lisce 0 il sistema frenan- 
te logoro verranno bloccati. 
Oltre alle contravvenzioni 
elevate, ai Tir saranno ap- 
posti i sigilli. 

E' questa una; decisione 
‘attesa da tempo anche per- 
ché finora non si era mai ve- 
rificato che qualche «bomba 
chimica» venisse bloccata, 
nemmeno dopo aver avvele- 
nato gliabitanti o provocato 
gravi danni agli ambienti. 

E' stato in seguito all'ulti- 
mo incidente di Tir, avvenu- 
to giovedì sera vicino a Susa 
(un'camion ha persovi vari 
bidoni pieni di un potentissi- 
mo ‘anticrittogamico i cui 
vapori erano letali) che i. ca- 





rabinieri di Susa hanno fer- _ 


mato l'automezzo e successi- 
vamente il pretore Marena 
ne'ha disposto il sequestro. 

E' stato questo il nono in- 
cidente causato dalle bombe 
chimiche che transitano a 
centinala, ogni: giorno, at- 
traverso il valico del Monce- 
nisio. In totale, finora sono 
finite nei torrenti e sulle 
strade della Valsusa almeno 
45 tonnellate di veleno; Sen- 
za contare Ì carichi chimici 
rovesciatisi che non hanno 
vuotato le loro micidiali so- 
stanze, 

Ti 30% dei: 4-50 Tir' che 
transitano giornalmente in 
Valsusa trasporta prodotti 
chimici, che non viaggiano 
tutti dentro autobotti. Molti 
vengono trasportati in bido- 
ni di acciaio o di plastica, su 
‘autotreni normali. Ora si è 
‘scoperto che non solo non ri- 
spettano le norme sui tra- 
Sporti pericolosi, ma non se- 
gnalano neppure il carico 
trasportato. Giovedì sera, 
infatti, non si è saputo cosa 
contenessero le taniche ro- 
vesciate fin quando l'auti- 
sta, spaventato, non ha av- 
vertito polizia e carabinieri. 
Non si esclude, quindi, che vi 
sia untraffico clandestino di 
queste sostanze chimiche, 
sempre più sofisticate e ma- 
nipolate. 

Infatti, spesso sui docu- 
menti dei Tir rovesciati era 
riportato solo il nome com- 
merciale del prodotto chimi- 
co trasportato, non Ìl.nume- 
ro che sul prontuario |del- 












Il difficile incrocio tra un cami 


l'Assochimici corrisponde 
più precisamente alle so- 
stanze. «Al posto di frontiera 
di Bar Cenisio il conducente 
deve infatti comunicare solo 
4 dati relativi al camion, alla 
patente, alla ditta e al tipo di 
carico — ha spiegato un 
‘agente — per cui, dietro la 
parola chimica” (così viene 
‘scritto sul librone della Fi- 
nanza) transita di tutto, dal- 
l'innocuo sapone ai più mici- 
dialigas:. 

La decisione dei magistra- 
ti valsusini e degli organi 





QUEST'ANNO DODICI EDIFICI SCOLASTICI, 2890 STUDENTI 
Rivalta dà il via alla mensa 
e al tempo pieno nelle scuole 


Oltre 2890 studenti ospita- 
ti in dodici edifici scolastici, 
nessun doppio turno, un au- 
viato ed efficace servizio 
mensa da un lato, la ormai 
annuale cronica rotazione 
dei docenti a cui si unisce un 
ritardo purtroppo: abituale 
nella nomina: degli inse- 
gnanti dall'altro. È 

Questi i tratti essenziali 
della realtà scolastica di Ri- 
valta in questo primo scorcio 
di anno scolastico. 

Cominciamo ad analizzare 
quelli negativi. 

«Siamo alle solite — dico- 
no în Comune — la mensa 
del tempo pieno era in grado 
di avviare il suo servizio dal 
primo giorno di scuola. Ma 
tutto è rimasto bloccato per- 
ché dal provveditorato non 
sono state inviate le inse- 
gnanti di appoggio. Così ora 
stiamo attendendo le mae- 
stre. Speriamo di far partire 
il servizio con il personale 
docente al completo da que- 
sta settimana». 

‘A questa situazione con- 
tingente legata all’inizio del- 
l'attività didattica si unisce 
una seconda: «La quasi tota- 
lità dei docenti che opera & 
Rivalta e più in generale 
nella cintura — spiega Alda 
Cavalli, dell'ufficio scuola 
del Comune — aspira a otte- 
nere una cattedra a T'orino. 
Un desiderio logico e giusti- 
ficato ma che qui si riflette 
in maniera negativa. Ogni 
anno assistiamo a una rota- 


zione notevole di maestri è 
professori; in pratica la con- 
tinuità didattica, il rapporto 
‘umano,con iragazzi deve es- 
sere ricostruito. ogni nove 
mesi. Inoltre è difficile ‘an- 
che. stabilire un efficace 
contatto tra'ufficio scuola e 
questi nuovi docenti». 

Al di fuori di questi due 
problemi la situazione scola- 
Stica'della città nel suo com- 
plesso può dirsi positiva, Da 
anni ormai non esistono i 
doppi turni: circa il 70 per 
cento dei bambini delle ele- 
mentari frequenta il tempo 
pieno. In particolare, su 62 
classi elementari distribuite 
in cinque scuole per un tota- 
le di 1550 allievi, 42 (con 1050 
giovani) hanno adottato il 
tempo pieno: Il servizio men- 
sa sforna più di 1000 pasti 
caldi al giorno (ne usufrui- 
scono pure i 480 piccini delle 
‘4 materne della città). Le vi- 
vande sono preparate în 
quattro cucine localizzate 
nelle varie frazioni della cit- 
tà. «Da quest'anno il comu- 
ne procede pure all'acquisto 
diretto delle derrate alimen- 
tari — precisa Alda Cavalli 
— Ogni pasto costa all'am- 
ministrazione 670 lire. Il cibo 
è fresco, non diamo ai bam- 
bini i precotti. I genitori che 
fanno parte della commis- 
‘sione mensa l’anno scorso sì 
sono dichiarati soddisfatti 
del'servizio». 2 

I membri della commissio- 
ne, a quanto pare, collabera- 


no fattivamente con le mae- 
stre. In alcuni casi in man- 
canza di personale ausiliario 
molte mamme si sono recate 
‘a scuola e hanno servito a ta- 
vola i bambini. La retta 
‘mensile che ogni. famiglia 
paga è di 11 mila lire. In to- 
tale il comune solo: per que- 
sto servizio spende durante 
l’anno scolastico. più di, 130 
milioni. 

‘Anche quest'anno, inoltre, 
l'amministrazione ha in pro- 
gramma di avviare una serie 
di-interventi culturali, sant- 
tari e sportivi. «Oltre a: pro- 
seguire l'attività ormai qua- 
driennale di animazione 
teatrale nelle scuole con la 
compagnia del Teatro del- 
l'angolo — precise Alda Ca- 
valli — tutti gli studenti del- 
la città potranno partecipa- 
re ai corsi di nuoto presso la 
piscina di Orbassano e a 
quelli di musica, danza e lin- 
gue promossi dalla bibliote- 
ca e dal centro culturale». 

Per il settore della medici- 
na scolastica verranno pro- 
seguiti i sondaggi inerenti 
all'individuazione (screening 
per la.B-Talassemia) dei por- 
tatori sani dell’anemia medi: 
terranea. «L'anno scorso ab- 
biamo sottoposto. ad esame 
‘228 allievi delle classi quinte. 
Dodici di loro, pari'al'5,3 per 
‘cento sottoposti ad esame 
sono risultati portatori — 
conclude Alda Cavalli —. 
Quest'anno proseguiremo e 
allargheremo i controlli. 


Donatori di sangue 

premiati a Chieri 

Sî'è tenuta ieri mattina a 
Ohiferi la premiazione an- 
nuale dei donatori di sangue 
dellocale gruppo Fides. Alla 
festa hanno preso parte tut- 
ti gruppi Fidas piemonte: 
Dopo'il ritrovo presso il tea- 
tro Duomo delle autorità e 
dei: donatori i partecipanti 
sonosfilati per le vie cittadi- 
ne e hanno réso omaggio ai 
caduti. 

‘Alle ‘11,30 si è svolta la 
messa in Duomo con bene- 
dizione delle bandiere del 
gruppo di Chieri. Si è tenu- 
to. infine, il pranzo sociale 
presso il ristorante Milleluci 
di Cinzano Torinese. 

‘Alla manifestazione è in- 
tervenuto il sen. Dario Cra- 
vero, presidente della Fidas 
torinese e dei servizi di 
pronto soccorso delle Moli- 
nette. 











Riunione della de 
stasera a San Mauro 


‘Alle 21 di questa sera nel 
teatrino parrocchiale di San 
Mauro si terrà un incontro 
pubblico sulla situazione po- 
litica e le prossime elezioni 
‘amministrative, organizzato 
dalla locale sezione' dc. Sa- 
ranno)presenti il vice segre- 
tario nazionale Donat-Cat- 
tmeilsegretario provinciale 
Mellano, 


ti i Tir «irregolari» 


nre 





n e un pullman su un tornante della statale della Val di Susa 


esecutivi era attesa da anni 
dagli abitanti e dagli ammi 

nistratori della zona, ma vie- 
ne proprio alla fine della 


stagione (tra un mese Îl vali 
co sarà chiuso), Molti si chie- 
dono: «Perché non è mai 
stata presa prima?» 
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CRONACA 


Nell’Unità locale dei servizi 34 


Un consorzio 
er «guidare 
a cultura» 


L'istituzione entro breve tempo di un consorzio che 
guiderà l'attività culturale sul territorio, l'avvio di un 
capillare lavoro di coordinamento a livello di associa- 
zioni locali, la messa infunzione di una segreteria zo- 
nale che fingerà da centro di consulenza. Queste le 
più importanti decisioni scaturite dai lavori del conve- 
gno sui «Beni e le attività culturali dell’Uls 24» svoltosi 
sabato e leri presso i locall del centro professionale re- 
gionale di strada Rivalta a Orbassano. 

Il simposio promosso dal distretto scolastico locale e 
dagli assessorati alla cultura e al tempo libero di Or- 
bassano, Rivalta, Beinasco, Piossasco, Bruino e Vol- 
vera con il patrocinio dell'assessorato per i beni e le 
attività culturali della Regione ha richiamato oltre a 
numerosi operatori e amministratori dei sei comuni e 
della Regione un discreto pubblico composto in gran 
parte da giovani. 

«Non si è trattato di un vero e proprio convegno arti- 
colato'sulla lettura di saggi e relazioni quanto piutto- 
sto di uri primo momento di verifica e di riflessione sul) 
— che fare? — nell'ambito della legge regionale 58 Sui 
beni culturali rapportandola alla attività culturale e 
sociale a livello di unità locale 34 — ha detto‘il coordi- 
natore dei lavori Daniele Jalla — Un convegno basato 
quindi non. solo sull'analisi di ciò che è stato realizzato 
sinora ma essenzialmente teso nei suoi propositi a deli- 
neare lo sviluppo futuro dell'attività culturale del di- 
stretto». 

Il simposio, che è il primo del genere a svolgersi nel- 
la regione, è stato preceduto nei mesi scorsì da un cen- 
simento sulle attività culturali e sociali svolte o in fase 
di attuazione nella zona: «Si è trattato di un lavoro 
utile che ci ha permesso di toccare con mano diverse 
realtà — ha sottolineato il presidente del convegno. 
l'assessore Andruetto, di Piossasco — Quasi ovunque 
si è fatto qualcosa, dalle feste di puese ai concerti pope 
‘alle gare sportive. Manca però a tutt'oggi un coordina- 
mento. Lo scopo del convegno è proprio quello di dare 
vita a una struttura del genere. Si dovranno eliminare 
però alcune ruggini quali un certoparticolarismo da 
‘parte di gruppi o associazioni e un pizzico di campani- 
lismo». 


tentato di avviare un discorso culturale e sociale che è 
sfociato nel settembre scorso nella manifestazione 
coordinata collegialmente dai sei comuni Zona-incon- 
tri. La rassegna itinerante ha raccolto un discreto 
‘successo in alcuni centri, meno altrove. In pratica si è 
‘sentita la mancanza di un centro operativo comune. 
Ma gli interrogativi a questo proposito sono molti. 
Da chi deve essere composto questo «cervello» di z0- 
na? Dalle amministrazioni ‘0 dai gruppi spontanei? 
«Gli enti locali: devono svolgere un ruolo di cerniera 
tra domanda e offerta di cultura, organizzare le richie- 
ste dal basso e coordinare l'iniziativa locale — ha pre- 
cisato l'assessore alla cultura di Orbassano, Berruto 
— Im questa funzione di mediazione le amministrazio- 
nii non possono e non devono avere una funzione passi- 
va né, tantomeno, debbono limitarsi a distribuire fi- 
nanziamenti, sedi e strutture senza entrare nel merito 
della qualità. Per contro non devono diventare tribu- 
nali di cultura né esclusivi produttori della stessa. Si 
‘dovrà dare spazio a tutti» 





centro del dibattito; Quali tipi di scelte culturali si 
debbono fare? — hanno chiesto alcuni — Si deve pun- 
tare sul leggero o sull'intellettuale? hanno domandato 
altri, Si deve dare spazio ad ogni manifestazione? in- 
terrogavano altri ancora: «Dove esiste lu'richiesta di 
allestire una sagra di paese si deve farla — ha risposto 
Jallà — ma non. va dimenticato che il futuro coordina- 
Mento, attraverso la segreteria, dovrà proprio svolgere 
un ruolo di filtro -e di valutazione delle richieste. Logi- 
co che si dovrà puntare verso l'alto dando vita a rasse- 
qne e spettacoli culturalmente di alto livello, senza di- 
menticare però che per stare insieme serenamente pos- 
‘sono bastare una bicicletta o una gara podistica. A.li- 
vello di ogni comune. un ruolo importante lo dovranno 
svolgere le biblioteche che speriamo diventino il punto 
di coesione delle iniziative di ogni centro». 

Due giorni-di lavori, in sostanza; per preparare l'at 
tività di domani: Non è stato il classico simposio slega- 
to dalla realtà contingente. 





LD 


Già.da tempo le amministrazioni della zona hanno > 


‘Anche la qualità del «prodotto culturale». è stato al» 
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«Giocorbassano» in distribuzione nelle scuole inferiori 


Un gioco dell’oca per conoscere 


un po’ m 


SÌ chiama «Giocorbassa- 
no». E' una riedizione in 
chiave «orbassanese» del- 
l'immortale gioco dell'oca 
che ha allietato generazioni 
di bambini, Dal classico cli- 
ché che vede l'ochetta rag- 
giungere dopo novanta ca- 
selle l’agognato stagno si è 
passati con il tempo, al fine 
di rinverdire l'interesse per 
fl gioco, ad altri itinerari sul 
tipo «il giro d'Italia, del 
mondo, da qui alla luna» e 
così via, Persino ili superse- 
questrato settimanale sati- 
rico «Il Male» ha offerto re- 
centemente ai suoi lettori 
una interpretazione del tut- 
to personale e in linea con lo 
spirito caustico del foglio 
dell'intramontabile disputa 
@ dadi. Anche a Orbassano, 
come abbiamo detto, hanno, 
pensato ad una variazione 
sul'tema prettamente locale, 
@ misura di città. «Giocor- 
bassano» ricalca esattamen- 
te, nel tracciato delle sue 
cento caselle, il tessuto via- 
rio del centro cittadino. 
Ogni postazione corrispon- 
de a quanto nella realtà esi- 
ste, dai negozi alle banche, 
alle chiese e agli edifici pub- 
blici. Anche la segnaletica 
stradale è rispettata ed è 
sulla'carta pari pari a quella 
reale: 

Ora il «Giocorbassano» è 
in distribuzione ‘nelle set- 
tanta classi elementari della 
città e nei negozi del centro. 
Tutti i bambini possono 
averne una copia. 

l'iniziativa è stata intra- 
presa nell'ambito delle ma- 
nifestazioni indette per l'an- 
no internazionale del. fan- 
ciullo..A patrocinare la re: 
lizzazione del gioco gli asses- 
sorati al tempo libero e alla 





Viabilità, un gruppo'di com- - 


mercianti e Stampa Sera. 
«Volevamo offrire ai nostri 
concittadini più giovani 
qualcosa di nuovo e di real- 
‘mente originale che riuscisse 


Spettacoli a Rivoli, Alpignano e Collegno 
Rassegna di corali in provincia 


Nel quadro delle manife- 
stazioni del «Settembre» 
l'assessorato, alla cultura, 
sport e turismo di Rivoli con 
il patrocinio della Regione e 
la collaborazione dei comuni 
di Rivalta, Grugliasco, Alpi- 
gnano e Collegno, ha orga- 
nizzato la «Prima rassegna 
delle corali piemontesi». Ar- 
ticolata in cinque serate iti- 
neranti, la prima delle quali 
è stata presentata con gran- 
de successo di pubblico nel 
‘salone parrocchiale di Rival- 
ta, la rassegna si avvale della 
partecipazione di trenta 
complessi vocali provenienti 
da tutto il Piemonte. 

«L'iniziativa — ha spiega- 
to'in una conferenza stampa 








l'assessore rivolese Liliana 
‘Rabino — raccoglie gli in- 
tendimenti dell'assessorato 
regionale sul recupero e la 
valorizzazione di espressioni 
territoriali di cultura intesi 
‘anche come momento ri- 
creativo di attività singole e 
di gruppo». 

«Attraverso, l'incontro. di 
differenti realtà popolari — 
ha detto l'assessore regiona- 
le Michele Moretti — si vo- 
gliono aggregare quelle tra- 
dizioni tipiche che hanno 
caratterizzato le comunità 
di montagna, delle risaie e 
dell'agricoltura in genere. 
‘Esse possono rappresentare 
una fusione con le espressio- 
ni quotidiane provenienti 


dai luoghi originari d'immi- 
grazione ed essere una pre- 
messa per uscire dai confini 
regionali e. toccare il tra- 
guardo degli scambi inter- 
nazionali». 

Per questo motivo intende 
censire tutti i gruppi corali 
autonomi e formare una gui- 
da da mettere a disposizione 
dei comuni e degli altri orga- 
nismi interessati. 

Questo il calendario delle 
alîre serate della rassegna: 
Alpignano, 13 ottobre ore 21: 
‘Auditorium scuola Matteot- 
ti; Collegno, 20 ottobre ore 
21: Circolo Aurora di via 
‘Bendini; Rivoli, 27 ottobre, 
ore 21: Salone parrocchiale 
di via Piol 44. 


nel contempo a educare e di- 
vertire — dice l'ideatore del- 
l'iniziativa. il grafico Gian- 
carlo Savacco — Gira e rigi- 


ra abbiamo finito con.il pe- 
scare nella tradizione riesu- 
mando, con opportune modi- 
fiche, l'antico gfoco dell'oca. 


Gara podistica 
per 200 e più 


Duecento è 70 bambini 
iscritti a una gara podistica. 
Erano tutti in tuta, pettora- 
le, e scarpe da ginnastica. IL 
più vecchio dei concorrenti 
— sì fa per dire — aveva ap- 
‘pena 11 anni. I più giovani, 
due gemelli, un maschio ed 
una femmina, quattro. Dove- 
vano percorrere camminan- 
do'1500 metri di gara. Tutti 
sono arrivati al traguardo 
‘per nulla intimoriti da una 
fastidiosa pioggerellina. Una 
‘marea di piccoli atleti soste- 
nuta da un nugolo di ap- 
‘prensivi genitori. 


Rosa Brusin. La coppa di 
Stampa Sera è stata asse- 
gnata ai bambini della clas- 
se terza A della elementare 
di via Neghelli, migliori 
‘piazzati tra i gruppi scolasti- 
ci cittadini. I quattro giochi 
offerti dal nostro giornale ai 
concorrenti più giovani sono 
Stati assegnati ai gemelli Gi- 
‘sella-e Roberto Liffredo e ad 
altri due piccini di pari età 
che, dopo aver ritirato il pre- 
mio, st sono dileguati nella 
folla. 


eglio la realtà cittadina 


Pensiamo di essere riusciti a 
offrire ai bambini di Orbas- 
‘sano sia qualcosa di nuovo e 
di divertente sta uno stru- 
mento semplice di studio che 
permetta loro di conoscere 
spazialmente il tessuto ur- 
bano del centro storico e la 
segnaletica stradale di cui è 
corredato. In pratica speria- 
mo di avviare, sorridendo, 
tra un lancio di dadi l’altro, 
un piccolo corso di educazio- 
ne stradale indiretto sulla 














cantiere 

si sa, per ini- 

come queste, occor- 
fondi. 

L'idea di £ di asso- 

i dei vari 





esercizi ha funzionato. Sui 
tracciato appare su un de- 
terminato spazio il nome del 
negozio che nella realtà e 
proprio piazzato in quel 
punto. Ad esempio alla ca- 
sella 22, all'interno. della 
quale e disegnata una copie 
di Stampa Sera, corrisponde 
nella realtà una edicola. Nel 
testo si legge «.Meriti un ab- 
bonamento al giornate. Fai 
ancora un tiro». Così è per ie 
altre 89 caselle. Un gioco del- 
l'oca quindi realmente «a 
misura» di Orbassano, 

Graficamente il gioco è 
ben realizzato: un foglio 
cartoncino bianco si 
cento al cui centro cam 
gia lo stemma cittadino. 
percorso è disegnato 
mano leggera e sicura, Je 
scritte sono vergate con ca- 
ratteri simili alla scrittura 
dei bambini delle elementa- 
ri, Non mancano neppure le 
figurine e il dado che i gioca- 
tori possono ritagliare e co- 
struire da soli. 

A quanto pare le copie del 
«Giocorbassano» stanno an- 
dando a ruba. Un revival del 
gioco povero a dispetto di 
quelli, sofisticati, meccaniz- 
zati, in voga di questi tempi, 
0 solo ll momentaneo fasci- 
no suscitato da un gioco che 
fa stupire ancora oggi perla 
sua disarmante semplicità? 



























Questi i tratti essenziali di 
una riuscita manifestazione 
svoltasi ierì per le vie di Or- 
bassano. La gara è stata or- 
ganizzata dal comune con il 
patrocinio di Stampa Sera 
‘per festeggiare l'anno inter- 
nazionale del fanciullo. Il 
‘percorso della podistica ha 
ricaleato nella realtà quello 
del «Giocorbassano». 


I bambini hanno preso 
molto sul serio la gara. Alla 
partenza, alle 9, in via Alfie- 
ri, t270 concorrenti sgambet- 
tano nervosi. Al via, come al 
solito, molta confusione. 
Qualcuno cade, ma:subito si 
rialza lesto e riprende a mar- 
ciare con più lena per rigua- 
dagnare il ferreno perduto. 
La tentazione di mettersi @ 
correre blandisce molti. Un 
gruppetto ci casca, ma è su- 
bito bloccato dalla riprova- 
zione degli altri concorrenti. 
I più piccini camminano a 
lianco dei papè allegri e sor- 
ridenti, stupiti un po’ da tan- 
ta confusione, 

In pratica, genitori, amici, 
‘organizzatori, curiosi hanno 
fatto la gara insieme ai pic- 
coli podisti. I bambini a cen- 
tro strada, gli altri, gli adul- 
ti ai lati. L'arrivo al tra- 
guardo ha creato nuova con- 
fusione. Poi le premiazioni e 
la lotteria. 1 bambini hanno 
assalito letteralmente il'ban- 
co della giuria. La sorte ha 
accontentato alcuni, deluso 
altri. Erano in palio 200 pre- 
mi, offerti dagli enti e dai ne- 
gozianti di Orbassano, di va- 
rio genere, dalle magliette ai 
‘portapenne, alle macchine 
Jotografiche e così via. Ad un 
paio di delusi è scappata pu- 
re qualche lacrimuccia, Nes- 
suno però è tornato a casa a 
mani vuote. 

La gara podistica è stata 
vinta dall'undicenne Ezio 








E' mancato 


Luigi Grazioli 

Lo piangono fratello Umberto con mo- 

ipetì, la sua Rina Bertoli coi 

famiglie, parenti tut- 
‘c.m. ore 8,45 né 
pamocchia Ss. Apostoli (via. P. Ti 





atti 
35). La presente è partecipazione è rin- 
Graziamento. 

— Tarlno, 6 ottobre 1979. 





E mancato all'atto ei suoi cari 
Fortunato Carbone 
Cav. Vittoria Veneto 

Ne dinna ll triste annuncio! figli, nuo» 
re, genero, nipoti, amici, parent {utt | 
funera ino Iuogo martedì 9. 9 cm: 
8,45 asp. Ast Martini ( Gottardo); La 
prasente è partecipazione e ringrazia: 
mento. 
Torino, 7 ottobre 1979. 


improvwisamente è mancato 
Renzo Franco-Carlevero 
(Giulio) 
x macchinista FF.SS. 
C.8. «Narciso» 

Con profondo dolore 16 annunciano] 
adorata moglie Fulgida. la sua Elsa con] 
Gianni, cognate, cognati, nipoti, cugini el 
parenti tuti, ll funerale partrà da Fénisi 
‘Gre 1330 can benedizione nella partoc- 
‘chia di Torrazza Piemonte ore 15, ove la 
cara salma sarà iumulata. 

“ 'Fénia, trazione Pommler, 7 ottobre] 
‘sta 
— Torino, via Ardigò 30/12. 


















Cina lasciali nel dolore I 


prof. Gino Carmagnola 
Lo annunciano: la sua adorale Carta, 
la sorella Enrica con ia famiglia. la suo 
cera © ta cognata Anita, paronti tutt è 
a cara amica Luciana fune- 
ottobre alle 
Parrocchia di 












‘ottobre 1979. 


Improvvisamente 6 mancato all'afetto| 
dei suoi cari 


Arturo Fava 
gianni S5 

Ne dario il doloroso annuncio; la mo- 
glie Cenina Sandrone, Ì figlio Roberto, ll 
‘Suocero, cognato, nipeli parenti utt. 
La cara calma verra benedena martedì 9 
corr. alle ore 14 in corso Uniane Sovieti- 
<a 427; indi proseguirà per La Morra (Ira- 
zione Santa Maria) ove alle 15.30 segui- 
fanno l'unerli La presonto è ringrazia: 
mento, 








Improwvisamente è mancata 
‘Antonio Mattrel 
anni 65 
Atfranti; dal dolore lo annunciano la 


ila, le 
‘nipoti 







58. La presente è partecipazione e fin- 
graziamento. 
— Torino, 9 ottobre 1979. 


La Direzione Generale © } Dipendenti 
dall'Editrice «La Stampa» si uniscono al 
dolore del dipendenie Cesare Matirel per 
lamorte del padre. 

Antonio Mattrel 


— Torino, 7 ottobre 1979. 





E mancato all'afetio dei suoi cari 
Rosa Ghivarello 
nata Sabena 
di anni 66 


‘Danno il triste annuncio il marito Luigi, 
| figli Cesare con la liglia Lulsa, Eligio 
con la moglie Gemma Marengo e figlio 
Davide, Valerio con Ja moglie Pina Ny 
‘cognati, cognate, 









nipoti, Cugini 
‘ate 16,30 dall'Ospedale SS. Annunziata. 
— Savigilano, 8 ottobre 1979. 


E' mancato all affetto del suoi cari 


cav. Giacomo Marnetto 

Lo annunciano con profondo dolore la 
moglie, le falle e'parent tutt. Un pani 
colare ringraziamento ai medici curanti 
dott. Francesco Boglione © dott. Edoar- 
do Comi, | funerali mariedi 9 correnta 
‘re 8,30 parrocchia Sani'Aifonso, con 
proseguimento per Chiomonte, 
— Torino, 7 ottobre 1975. 


ANNIVERSARI 


1959 








1979 


Dani Peradotto 
anni 18 

Egli continua a vivere nei cuore di pa- 
pà mamma, sorella © fut suoi cari Le 
Santissime Messe saranno celebrate il 9 
ottobre, ore 18, parrocchia San Dalmaz- 
20, Cuorgne, è il 10 ottobre, ore 20.30, 
partocchia S. Andrea, Prascorsano. 

Cuorgnè, 8 ottobre 1979. 


fano li tuo caro 
tua grande bontà 


Giuseppe Latil 








— Torino, 3 ottobre 1979. 


— Torino, 8 ottobre 1979. 
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il primo radiale 
Campione del Mond 
suFerrari 


Lezione. di radiale - Checchè si dica è Michelin che ha creato il primo 
“radiale” con cintura stabilizzatrice ir. fili di acciaio tipo “X" e rivoluzio- 
nando l'architettura del pneumatico tradizionale, ha imposto al mondo 
intero una concezione costruttiva di avanguardia. 
Questa tecnica rivoluzionaria è stata infatti seguita dagli altri 
fabbricanti, soltanto 15 anni dopo. 
Michelin però, in trent'anni di continue ricerche. ed espe- 
rienze, ha costantemente. perfezionato il “suo! radiale, sino 
a realizzare. il radiale per Formula 1. 
Oggi, a soli due anni dal suo ‘esordio nelle Competizioni, 
il pneumatico. radiale Michelin si impone anche in F. 1 ed è 
(Campione del Mondo sui rossi bolidi di Maranello. 
Oggi Michelin, per la sua incontrastata superiorità, è sempre il “primo” al mondo 
nel. campo del radiale. 


Campione del Mondo dei radiali. 
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Qualcuno, la chiama l'Inter dei mi- 
racoli ma a ben guardare il primato in 
classifica della squadra di Bersellini 
ha proprio poco di portentoso. E' im- 
possibile non riconoscere infatti a 
Beccalossi e. compagni una buona 
dose di concretezza ed una estrema 
efficienza in questa prima fase di 
‘campionato, doti che indubbiamente 
lo scorso anno la squadra milanese 
non possedeva. 

Certi risultati, i sette gol segnati, si 
possono spiegare solo con la profon- 
da trasformazione subita dai neraz- 
zurri fin dalle prime battute della sta- 
gione. Lo scorso anno la giovane età 
‘aveva giocato spesso brutti scherzi ai 
ragazzi di Bersellini, soggetti a conti- 
nui alti e bassi di rendimento. Que- 
st’anno non solo quegli stessi gioca- 
tori ‘hanno maturato una maggior 
esperienza, ma sono stati colmati cer- 
ti vuoti di formazione con l'azzeccato 
acquisto di giocatori di provata capa- 


Nulla di casuale o di strano dietro i successi nerazzurri 


Non è l’Inter dei miracoli 


cità (Mozzini su tutti in difesa). 

Sommiamo quindi queste due com- 
‘ponenti ed abbiamo quasi spiegato il 
fenomeno Inter. Certo, la fortuna, il 
‘caso e l'errore dell'avversario di turno 
‘possono aver giocato una parte im- 
portante in ciò che Ì nerazzurri sono 
riusciti a concretare in questo avvio di 
campionato e di Coppa Uefa. Ma sa- 
rebbe ingiusto non riconoscere i me- 
riti degli uomini di Bersellini. 

Senza voler ipotecare il futuro, po- 
tremmo paragonare questa Inter al 
Milan da scudetto dello scorso anno. 
La squadra di Liedholm non aveva 
‘punte e giunse a vincere il titolo gra- 
zie all'apporto in zona gol di tutti i 
suoî giocatori; l'Inter invece punte ne 
ha ed anche valide, ma i sette gol rea- 
lizzati non portano solo la firma dei 
due «gemelli» Altobelli e Muraro, ma 
‘pure di difensori e centrocampisti 

Per ora quindi Bersellini dorme 
tranquillo. La preparazione imposta 


alla squadra ha consentito questo ini- 
zio fulminante, ma, dicono gli scettici, 
tra i quali anche tifosi nerazzurri di 
provata fede, questa squadra a marzo 
non si scioglierà come neve al sole? 
in effetti la grossa incognita che ac- 
‘compagna l'inter sta proprio racchiu- 
sa in questa domanda 

Per ottenere certi risultati, Mozzini 
‘@ compagni stanno spendendo molto 
in fatto di energie. Il ritmo frenetico 
imposto ad ogni azione potrebbe far 
sentire disastrosi effetti a campionato 
inoltrato, quando i primi caldi prima- 
verili fiaccheranno le energie ed an- 
nebbieranno la mente. 

Non resta quindi che attendere. Se 
tutto quello che sta succedendo non 
è solo un bel sogno lo sapremo tra 
qualche mese. Proseguendo su que- 
Sta strada però, l'Inter sembra proprio 
destinata a cancellare le delusioni 
passate ed ad inseririsi con validi ar- 
gomenti nel discorso scudetto. f.v. 











E così Eugenio Bersellini 
ride. Nuovamente solo, nuo- 
Vamente in testa. La sua Inter 
espugna Bologna, per una 
volta Bordon la salva e se 
non vanno in gol i cosiddetti 
gemelli, cioè Altobelli e Mu- 
raro, segnano Bini e Becca- 
fossi. 

Proprio di Beccalossi biso- 
gna parlare. C'è chi lo vuole 
subito in Nazionale, al posto 
di Antognoni. E perché no? 
Per tante volte, con la maglia 
del toscano, avrebbe potuto 
giocare anche una nostra o 
Vostra zia. Avanti con il Bec- 
calossi, dunque, che a Bolo- 
gna scalcia malamente Chia- 
rugi (il quale non è mai stato 
un cuor di leone e le botte le 
subisce da dodici anni) però 
va a rete perché il suo mar- 
catore, Paris, fiero del nome, 
non se la sogna neanche di 
controllarlo. Dalla panchina 
bolognese, l'acuto Perani si 
‘accorgerà solo nella ripresa 
di dover tenere sotto guardia 
l'interno nerazzurro. 
Beccalossi segna, Berselli 
ni gode. E' uri buono, il «mi- 
ster» dell'inter. Parla solo di 
calcio. sempre di calcio, 
nient'altro che di calcio. Pare 
che persino a tavola, quando 
il ‘cameriere gli domanda il 
piatto. preferito, risponda: 


«Beccalossibuchi con risot- 
to». Ma lo diciamo con ri- 
spetto, come sempre quando 
trattiamo di personaggi che 
credono fortissimamente: nel 
proprio lavoro. 

Stavolta i piedi nerazzurri 
non sono più piagati, come 
l'anno scorso, per gli sforzi 
d'allenamento: Stavolta vola- 
no. Anche se all'orizzonte sta 
spuntando, per la squadra 
dei signori Fraizzoli, il vec- 
chio fantasma del Borussia 
Moenchengladbach, quello 
della lattina e del sette a uno 
‘annullato a tavolino (il vero 
centravanti di allora, nel '71, 
fu l'avvocato Peppino Prisco, 
vicepresidente del club me- 
neghino. Lui, a ricordarglie- 
{o, sorride beatamente) 

Beccalossi. trionfa, hail 
piede buono, ha tanti riccioli 
modernissimi e vezzosi, ha 
un volto da puttino innocente 
che ricorda quello del fran- 
cese Platini. Non sembra un 
temperamento balzano, co- 
m'è nelle tradizioni nerazzur- 
re da sempre. A furia di ca- 
valli. matti, la società neraz- 
2urra, con 0 senza Meazza, 
riuscì a raggranellare un nu- 
mero di scudetti inferiore alle 
forze espresse in campo. Ma 
era quasi sempre puntuale 
nell'anno che finiva con uno 





IL PERSONAGGIO DELLA DOMENICA 


Beccalossi, chi l’ha visto? 


fa 

zero quale ultima cifra. E 
quale altra cifra ha l'anno 
19802. Sempreché i fosfori 
non comincino a dare i nu- 
meri, perché anche questo 
appartiene al retaggio e al- 
l'ambiente, ora depresso ora 
gasatissimo ora convinto di 
spaccare e subito dopo 
pronto a regalar punti all'ulti- 
mo arrivato. 

Ad ogni modo, Beccalossi 
è lì, in bella vista, e l'unico a 
non vederlo è stato il signor 
Perani per mezzo del suo 











o, 


di Giovanni Arpino 


prode Paris. A proposito di 
Perani, che fu goleador e 
«puntero» nel Bologna di 
Camiglia, mi sia concesso di 
riportare questo aneddoto, 
raccontatomi dal più. illustre 
conoscitore del calcio bolo- 
gnese, Giulio Cesare Turrini, 
amabile amico. Dunque: în 
quella squadra Carniglia ave- 
va uomini tutti ribattezzati 
dalla voce popolare. Tumbu- 
rus terzino era Punturus, Ja- 
nich centromediano era Anti- 
quary, Pascutti per via dei 
dolori veniva detto Reumatik 
Isen centravanti lo si no- 
minava Dondolo, e infine Pe- 
rani, Spaccato il nome in Per 
ed Ani, il popolo bolognese, 
sornionamente, lo. rivolto e 
ancora lo. riconosce. come 
Moltiplicato Culi (mi scuso; 
anche se questo termine è 
però ampiamente ospitato 
nei dizionari più seri). Con 
l'Inter e.con Beccalossi tanta 
nomea non gli è vaisa. ll tem- 
po passa per tutti. 

Qualche linguaccia irrive- 
rente sostiene che Bersellini 
ha una testa da gasometro. E 
con ciò? Forse Liedholm, che 
ha un profilo aristocratico, se 
l'è cavata meglio, ieri a Na- 
poli? Badiamo ai piedi buoni 
la storia del calcio non misu- 
raicrani 
























































































































La classifica Marcatori Prossima |Totocalcio Totip 
schedina 
8 5 Tre reti: Bettega (Juventus) Ascoli - Lazio î 
= PARTITE RETI | E_|:28 | aavoldi(Gologna, 1/5 rigore): ‘Avellino - Bologna Concorso 7 |f° | &îza 
E Fuori casa 55 | SE | Giordano (Lazio) è Rossi (Pe- Cagliari - Catanzaro 
SQUADRE 
a ene [ p.| E ZE | rugia 2 fig) Fiorentina - Pescara 
VANI SI Due reti: Graziani (Torino) Inter - Napoli 2. Bologna-Inter 12 2° | Bavera 1 
Beccalossi (Inter) e Damiani Juventus - Udinese x Catanzaro-Avellino 0-0 DOLFIN 2 
7 3 +4 +1 | (Napo Perugia - Milan x Lazio-Perugia 14 
di È Ù i i î A 1 +3 _ Roma - Torino a AKUTAN 1 Î 
Torino. e a: Bari - Lecce 1 Milanguventis 2-1 | 3° | RAUTA Ì 
Milan 64 o 2 inte ‘gender 1 Napoli-Roma 3-0 i 
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Oltre a Zaccarelli, Carrera, Pecci e Volpati a Radice serve il «gemello» 


Adesso il Toro aspetta Pulici 





Graziani) osservato dal suo gemello Pulici, impegna severamente Galli con questo 


Il Torino ha soltanto da ri- 
trovare tutti i componenti 
della squadra. Uomini come 
Carrera, Zaccarelli;; Salva- 
dori. Pecci e Volpati non 
possono restarsene in tribu- 
na senza lasciare vuoti nella 
squadra. Era logico che con- 
tro la Fiorentina i granata 
pagassero perciò tutte que- 
ste assenze. In più, nelle 
gambe dei superstiti c'erano 
i centoventi minuti giocati 
mercoledì sera, contro lo 
Stoccarda. Una serie di con- 
trattempi balordi hanno fat- 


In edicola 


(da oggi) 
Alè Toro 





Il nuovo «Alè Toro», da 
oggi in vendita nelle edi- 
cole di Torino si presenta 
‘ai suol «fedelissimi» ric- 
co .di nuove pagine a co- 
lori e) di rubriche e, fra 


l'altro, del poater del Torl- 
‘no disegnato, da Franco 
Bruna servizi più Inte- 
ressanti del mensile ri- 

il vecchio Fila- 
detfia con un'inchiesta 
fra l'ciub granata sui 
ziativa presa dal Torino 
nel cambiare la sede de- 
gli allenamenti 
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to vacillare perciò gli uomini 
di Radice, il quale nella cir- 
costanza ha dovuto ricorre- 
re all'ennesimo giovane 
(Masi) per mandare in cam- 
po una squadra intera. 

Molti tifosi rimproverano 
al tecnico una preparazione 
faticosa, che prima o poi ha 
come conseguenze infortuni 
‘a catena. A noi sembra che 
gli incidenti capitati ai gra- 
nata, se si eccettua quello 
denunciato da Pulici (grave 
strappo) non siano di natura 
distorsiva ma contusiva (an- 
che le distorsioni possono 
essere di natura contusiva). 
‘Altri tifosi aggiungono che 
forse è il pressing granata a 
causare incidenti a ripetizio- 
ne. A parte il fatto che l'at- 
tuale pressing granata è 
molto più contenuto e ragio- 
nato, facciamo notare che 
negli anni dello scudetto e 
dei 50 punti il Torino appli- 
cava un furente e gagliardo 
pressing senza denunciare 
incidenti di una certa se- 
rietà. 

Ma allontaniamo) queste 
divagazioni e torniamo alla 
partita di eri. La Fiorentina 
l'ha pareggiata poiché il To- 
rino non ha potuto, ad un 
certo punto, vincerla, La 
stanchezza è stata più forte 
e determinante della volon- 
tà, l'appannamento colletti 
vo è stato più decisivo del- 
l'orgoglio. Molte volte il To- 
rino ha impensierito Galli, 
sempre bravo e sempre at- 
tento, ma mai ha dato la 
sensazione di poterlo travol- 
gere. A Graziani, ancora 
splendido per impegno ed 
efficacia, è mancato l'appor- 
to di Pulici che deve acquisi- 
re maggiore sicurezza e deve 
togliersi da dosso le ultime 
comprensibili remore dopo il 
grave incidente subito, alla 
coscia in marzo, 

Il Torino si è dovuto 
‘preoccupare del gioco -imba- 
stito dall'avversario a cen- 
trocampo per evitare di es- 
sere irretito dalla trama fit- 
ta tessuta dai giovani e vispi 
viola. Ma questo lavoro di 
‘contenimento attivo non po- 
teva durare a lungo; era un 


e6S 


lavoro loggrante, che poteva 
essere fatale da un momen- 
to all'altro, allorché riaffio- 
rassero ruggini da superaf- 
faticamento dello straordi- 
nario di coppa. Forse, ripe- 
tiamo un concetto già 
espresso, Radice poteva s0- 
stituire Pulici con Paganelli 
‘e Mariani. La sua esitazione 
probabilmente ha facilitato 
il compito degli uomini di 
Carosi che hanno pareggia- 
to con Galbiati. Un elemen- 
to fresco immesso dopo i pri- 
mi venti minuti, quando il. 


sa È 
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bel colpo di testa 


Torino dava sintomi di calo, 
avrebbe dato maggiore re- 
spiro a reparti iperaffaticati. 
Nei panni del Torino non 
drammatizzeremmo però la 
situazione generale. Il punto 
di distacco dall'Inter non 
preoccupa. Occorre però che 
îl tenace e irriducibile Radi- 
ce recuperi tutti i suoi infor- 
tunati. Ed il punto è solo 
qui: quando il Torino supe- 
rerà l'ultimo assalto della 
sfortuna tornerà competiti- 
Vo, fino alle soglie dello scu- 
detto. Angelo Caroli 





DAL NOSTRO INVIATO. 


BOLOGNA — «La 
squadra sta maturando, 
ma stiamo calmi e non 
montiamoci la testa». Co- 
sì diceva ieri Sandrino 
Mazzola sorridendo sotto 
i baffi:‘La sua felicità era 
un po' mifigata dal suc- 
cesso del Milan sulla Ju- 
ventus ma il primato dei 
nerazzurri gli faceva 
compiere un nostalgico 
tuffo nel passato, quando 
L'Inter vinceva scudetti e 
Coppe europee. Quella 
che ha battuto il Bologna 
non è ancora una grande 
squadra ma ha colto un 
risultato importante, spe- 
cie se si considera che era 
reduce dalla dura batta- 
glia di San Sebastian e 
l'avversario era stato giu- 
dicato il più in forma 

«Nella ‘scorsa stagione 
— proseguiva Mazzola — 
avevamo acquistato dalla 
serie. B) elementi come 
‘Beccalossi e Altobelli con 
la speranza che confer- 
‘mussero il loro valore nel- 
la massima divisione; ac- 
canto ad ‘essi abbiamo 
‘messo uomini d’esperien- 
za come Caso e Mozzini. 
Ora stiamo raccogliendo i 
primi risultati». Berselli- 
ni di contro faceva addi- 
rittura autocritica: «For- 
se ho sbagliato a ordinare 
ai miei giocatori di stare 
guardinghi nella. prima 
mezz'ora. Mi aspettavo la 
mossa di Chiarugi ma 
‘avremmo potuto osare un 
po’ di più sin dall'inizio. 
Invece abbiamo incassato 
il gol di Mastropasqua 
che ci ha costretti a corre- 
re in salita. I nerazzurri 
meritano un elogio per la 
bella reazione. Sebbene 
avessero nelle gambe la 
fatica del mercoledì di 
Coppa non si sono disuni- 
ti com'era successo a Udi- 
ne ed hanno retto fino in 
Jondo alla controffensiva 
del Bologna». 

Bersellini, alla 
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E Mazzola 
predica calma 


della ‘gara di Bologna, 
aveva detto che un 
cesso sui rossoblù poteva 
costituire un‘ trampolino 
di lancio verso loscudet- 
to. Teri ha corretto il tiro: 
«Volevo dire che l'Inter 
poteva assumersi il ruolo 
di squadra-rivelazione». 
Per il presidente Fraizzo- 
li, l'Inter ha dimostrato 
Um maggior equilibrio 
psichico sia non reagendo 
alle scorrettezze del Real 
‘Sociedad. nella «corrida» 
di San Sebastian sia a 
Bologna, non lasciandosi 
‘prendere dallo scoramen- 
to dopo il gol a freddo di 
Masi 1a. 

C'è da sottolineare che 
il Bologna ha: favorito la 
rimonta dei nerazzurri 
con ‘un ‘atteggiamento 
tattico incomprensibile. 
Passati in vantaggio do- 
po appena 7 minuti, i ros- 
sobl avrebbero dovuto 
insistere sullo slancio per 
raddoppiare: viceversa 
hanno avuto paura e, 
commettendo errori a 
centrocampo e ingenuità 
indifesa, hanno permesso 
all'Inter di crescere di to- 
no e di piazzare l'uno-due 
deciso di Bini e Beccalos- 
‘si, Con Chiarugi în squa- 
dra, Perani aveva pecca- 
to di presunzione: «caval- 
lo pazzo», autore del pun- 
to vincente all'Olimpico 
con la Roma, non poteva 
avere nelle gambe il ri- 
tmo-campionato e ben 
presto è scomparso dalla 
‘scena anche per merito di 
Canuti. Forse era meglio 
tenerlo in panchina e uti- 
lizzarlo nella ripresa. 

L'Inter, dunque, ha ri- 
dimensionato il Bologna 
ed ha rilanciato se stessa 
sul tetto della classifica. 
Adesso è sola (lo era già 
stata alla prima giornata) 
e dovrà suffragare il suo 
primo posto con la conti- 
nuità di rendimento che 
le faceva difetto nella 
scorsa. stagione. 

Bruno Bern: 


T7ù 





[TANTO COMO E MONZA SONO GIA? IN FUGA 


Genoa piange, la Samp non ride 
continua l’altalena delle 2 genovesi 





GENOVA — «Davvero un grosso 
Pisa, che ha un buon gioco e che sa 
difendersi. Con ordine. Complimenti 
al mio amico Meciani, ha una squa- 
dra che potrà fare un buon campio- 
nato». L'elogio dell'avversario è d’ob- 
bligo, quando non si riesce a batterlo, 
‘e Lamberto Giorgis non si sottrae al- 
la regola, che consente anche di fare 
passare in secondo piano le manche- 
volezze della propria compagine. Ma 
lo scambio delle battute negli spo- 
gliatoi, a fine gara, non è stato troppo 
Jacile per il trainer blucerchiato. 

«Dalla tribuna stampa — gli è stato 
detto — si è visto un centrocampo che 
non ha funzionato... 

«Non è vero — ha ribattuto Giorgis 
— noi abbiamo sbagliato in fase di 
impostazione, non creando gli spazi 
per gli inserimenti». 

«La posizione di Caccia è apparsa 
sbaglia: 

«Caccia — è stata la replica del 
‘mister’ sampdoriano — soffriva sul- 
la fascia laterale, è andato meglio 
quando si è spostato al centro». Poi, 
molto onestamente, Giorgis ha con- 
cluso che la Sampdoria costretta allo 
(0-0 casalingo contro il Pisa «ha rap- 
presentato un passo indietro rispetto 
a alla vittoria di sette giorni prima a 
Parma, ma sono convinto che si trat- 
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ta soltanto di un episodio». 

Lo sperano anche i tifosi, che que- 
sto mezzo passo falso casalingo non 
sia «il sintomo di qualcosa che non 
quadra ancora al meglio in casa blu- 
cerchiata. Sta di fatto, però, che av- 
versarie come il Pisa di ieri, a Maras- 
si, bene arroccate nella propria metà 
campo, la Sampdoria ne incontrerà 
parecchie, nel corso del campionato, e 
deve quindi lavorare a fondo, affina- 
e i suoi schemi per riuscire a trovare 
la formula giusta che le consenta di 
superarle. Giocando come ha fatto îe- 
ri (troppo in orizzontale, senza moi 
cercare l'affondo, senza mai riuscire 
a costruire una palla gol decente: 
tanto è vero che la conclusione più 
pericolosa è stata di un difensore, 
Ferroni), la Sampdoria potrà restare 
a lungo imbattuta, anche fuori casa, 
ma grosse soddisfazioni, al suo pub: 
blico, ne darà poche. 

Quando manca Chiorri (ma è vero 
che non viene fatto giocare per poter- 
lo cedere al Perugia in cambio di Cal- 
loni?), manca l'elemento che, magari 
con una sola invenzione estrosa, rie- 
sce a cambiare il volto della partita. 
Perché la Sampdoria è la classica 
squadra che, quando riesce a sblocca- 
re il risultato, sa poi giocare con sciol- 
tezza, e fare vella figura. Ma se il gol 


non viene, le cose si complicano tre- 
mendamente, e allora come ieri con- 
tro il Pisa, è un pressoché continuo 
ma inutile cozzare contro difese ordi- 
nate e ben disposte che difficilmente 
commettono svarioni determinanti. 

La quarta giornata del campionato 
di serie B, intanto, ha clamorosamen> 
te bocciato il Genoa che, per conti- 
nuare nella tradizione negativa in 
quel di Terni, non ha trovato niente 
di meglio che beccare tre gol, farsi 
espellere Manfrin, e lasciare il prima 
to'in classifica a Monza e Como, vi 
tortose, al contrario dei rossoblù, in 
trasferta, rispettivamente sul campo 
del grintoso Lecce e contro una Sam- 
benedettese che naviga sempre più in 
basso. 

Monza e Como sugli scudi, quindi, 
con il Palermo facilmente vittorioso 
sul Parma, a ruota e poi una lunga 
schiera di squadre attestate a «quota 
$» e a «quota 4». Fanno spicco, tra gli 
altri, due risultati: la resurrezione 
dell'Atalanta, vittoriosa a Pistoia, € 
la sconfitta casalinga del Brescia di 
Gigi Simoni ad opera del sorprenden- 
te Cesena. Notevole anche, il successo 
del Vicenza a Matera, che dovrebbe 
ridare tranquillità e fiato ai bianco- 
rossi. 








Giorgio Bidone 
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Un paio di gravi errori hanno spianato la strada al Milan 


Juve troppo «buona» in difesa 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — | tifosi. delle 
due parti non sì sono pic- 
chiati: dolore contenuto, da 
una! parte, gioia. altrettanto 
contenuta dall'altra. | teppi- 
sti, stavolta, se ne sono stati 
tranquilli e questo può e de- 
ve essere considerato un bel 
successo del civismo: dopo 
tante domeniche di fuoco, 
ecco finalmente un pome! 
gio di piena tranquillità. Può 
significare due cose: che la 
gente allo stadio ha messo 
giudizio oppure che una par- 
tita come Milan-Juventus 
non possiede più il fascino di 
un decennio fa. Certo, qual- 
siasi sia stata la causa, la vit- 
toria dei milanesi è passata 
sotto un ovattato silenzio. | 
tempi, evidentemente,  cam- 
biano. 

Eppure, per chi ne avesse 
avuta l'intenzione, i motivi 
‘per entusiasmarsi (0 per ca- 
dere in un abisso di nera di- 
‘sperazione) c'erano tutti; il 
‘gol ripetuto tre volte, la Juve 
che accorcia le distanze e ri- 
mette. tutto. in. discussione 
quando. ci sono quasi tre 








‘quarti d'ora da giocare, un fi- 


nale che può quasi essere 
definito elettrizzante. Ma tut- 
to questo non è bastato, © 
quantomeno non è bastato 
alla vecchia signora, che è 
Uscita. dignitosamente dal 
campo ed altrettanto dignito- 
samente — per bocca dei 
suoi compassatissimi rappre- 
sentanti — ha commentato 
l'incontro, commento che 
riassumiamo: «Niente da di- 
re, ha meritato Il Milan, noi ci 
siamo svegliati tardi. C'è 
qualcosa da rivedere». 


Anche i singoli episodi so- 
no stati commentati con mol- 
to distacco, senza cercare 
scuse. Una signorilità ecces- 
siva, che dimostra come alla 
Juventus sappiano perdere 
con stile persin troppo ab- 
bondante. 


Questa premessa di carat- 
tere generale era necessaria 
per inquadrare l'ambiente e 
la situazione, ma le note sul 
comportamento della Juven- 
tus e del suoi attuali giocatori 
devono andare oltre: Anche 
se Giacomini afferma trion- 
fante (che contro questo Mi- 
lan nessuno avrebbe avuto la 










Il Milan vince 10 anni dopo 
La prima volta 
di Zoffe company 


MILANO — C'è sempre una prima volta ma difficil- 
mente per così tanta gente insieme come în questa 
circostanza. Buona parte dei bianconeri. reduci da 
autentici festini contro il Milan. nou avevano mai su- 
bito l’onta della sconfitta ad opera di Bigon e com- 
pany. Anzi. erano passati addirittura dieci anni di 
imbattibilità, con' autentiche scorpacciate anche a 
San Sir 

Yeri, per la prima volta, Zoff, Gentile, Scirea, Tar- 
delli, Fanna, Cabrini e Verza sono inciampati nel pri- 
mo ostacolo. Da notare che Zoff aveva affrontato 
ben quattordici volte il Milan registrando un bilancio 
attivissimo: sette vittorie sette pareggi. Alla quindi- 
cesima, il kappao. Furino era addirittura al ventesi 
mo confronto ma era già stato battuto una volta: ora 
ilbis. 

Nel Milan ovviamente non c'era ancora un vincito- 
re: ora Bigon, Albertosi Bet, Collovati, Buriani, An- 





tonelli, De Vecchi, Baresi, Novellino e Chiodi hanno 
cancellato uno zero che pesava moltissimo e che ri- 
‘schiava di allungare troppo la serie favorevole agli ex 
campioni. 

La prima sconfitta di campionato per la Juventus 
ha coinciso anche con la prima rete subita da Alber- 
tosi: questi era imbattuto da 315' quando è avvenuto 
il pasticciaccio con Baresi dando modo a Tardelli di 
approfittarne per annullare un primato stagionale. 
Superato per la prima volta anche Terraneo, resta 
dunque soltanto Castellini ad essere imbattuto dopo 
360” di gioco. L'ex granata è in grande forma e lo sta 
‘dimostrando, Peccato che Terraneo abbia ceduto 
proprio nel finale della gara con la Fiorentina altri- 
menti il duello a distanza fra | due ex compagni sa- 
rebbe stato sicuramente esaltante. . 

Molti bianconeri granata stanno infilando primati 
eccezionali.  Pulici, ad esempio, sta avviandosi ver- 
so l'undicesimo anno cosecutivo in maglia granata. E’ 
il super fedelissimo per eccellenza: gioca in A e col 
Torino ininterrottamente dal 23 marzo 1969 mentre 
Furino ha raggiunto proprio in questi giorni 1 dieci 
anni di fedeltà alla Juventus. La sua serie è iniziata il 
14 settembre 1969. Idem per Claudio Sala mentre 
Cuccureddu, stessa annata, lo farà a novembre. Per 
Bettega e Causio, | 10 anni bianconeri verranno fe- 
steggiati nella prossima stagione. g.gand. 








possibilità di salvarsi, non è il 
caso di prenderlo del tutto 
sul serio. 

Bravo il Milan, d'accordo, 
maranche troppo. «buona» la 
Juventus. Nel senso che i 
due gol concessi (e che Tra- 
pattoni ha definito educata- 
mente «strani») sembrano la 
copia esatta di un manuale 
che illustri le cose che i di- 
fensori non dovrebbero fare. 
Lasciamo stare il primo, ma il 
secondo grida vendetta: c'è 
Antonelli che riceve il pallone 
quasi a centrocampo e parte 
verso la porta bianconera, 
con Brio alle costole. ll difen- 
sore intuisce immediatamen- 
te che le cose si mettono ma- 
le e «smanaccia», cerca di 
acchiappare in tutti i modi 
l'avversario. Ricordate Cere- 
ser, oppure più lontano negli 
anni, Ferrario? Bene, con lo- 
ro era diverso: se doveva es- 
sere fallo, fallo era. Brio, che 
ne avrebbe avuta l'intenzio- 
ne, non ha portato a termine 
il non troppo efferato propo- 
sito. Qui non siamo all'istiga- 
zione a delinquere, ma un 
pizzico di decisione ci vuole. 
Altrimenti, si regala il gol al- 
l'avversario. 

Non che tutto sì possa ri- 
solvere con questo episodio, 
ma ha certamente la sua im- 
portanza. E la Juve perde la 
partita: i suoi giovani debbo- 
no ancora crescere e resta 
da vedere se sono proprio 
tutti di grandissimo livello. La 
squadra è cambiata, chi re- 
sta com'era una volta: è Furi- 
no, che lotta dal primo all'ul- 
timo minuto. Basterà? 

Beppe Bracco 


| tifosi 
hanno 


. MILANO — Juventus sen- 
za spinta a centrocampo, 
con le solite difficoltà in at- 
tacco e con una difesa incer- 
ta persino in Dino Zoff, che al 
solito è una sicurezza. La te- 
levisione ha infatti conferma- 
to le impressioni avute sul 
campo: il portierone bianco- 
nero aveva già perso la palla 
nell'impatto contro il terreno 
quando Chiodi, saltandolo 
con cavalleria, ha messo 
dentro il pallone del gol an- 
nullato dall'arbitro Agnolin 
(l'ombra, non solo per que- 
‘sto episodio, del grande arbi- 
tro.che pareva destinato a di- 
ventare). 

Bianconeri in difficoltà 
contro il Milan dall'uno al- 
l'undici, quindi, è una con- 
statazione che preoccupa e 
che non può essere messa 
da parte pensando solo al- 
l'assenza di Causio ed al se- 
rio incidente a Scirea (visita- 
to nella notte al rientro a To- 
rino, distorsione sicura e 
possibile una infrazione alla 
‘caviglia sinistra). La Juven- 
tus ha impiegato un tempo 
per scuotersi, per lottare al- 
meno con grinta se non con 
efficacia: il rilievo è pesante 
per una squadra che non è 
abituata, specialmente a San 
Siro, a concedere nulla al- 
l'avversario. 

Lo stadio era spoglio, pra- 
ticamente, di bandiere bian- 
conere. | tifosi al seguito c'e- 
rano, ma avevano preferito 
una sorta di anonimato sen- 
za insegne, per timori di 
scontri come quelli delle pas- 
sate stagioni. | fans della Ju- 
ve però aspettavano solo un 
cenno dalla squadra per far 
sentire la loro voce. E così è 
stato al gol del due a uno di 
Tardelli, ma in campo e sulle 
gradinate si è trattato di un 





delusi a San Siro 
ripiegato le bandiere 


fuoco di paglia. | giocatori di 
Trapattoni hanno dato l'im- 
pressione di «non sentire» la 
‘partita. Forse anche la remis- 
siva partecipazione dei tifosi 
ha influito sul loro rendi- 
mento. 

Bisogna cercare tutti gli 
appigli per non parlare di una 
Juventus. semplicemente în 
crisi di gioco, di motivazioni. 
Quest'anno non ci sono scu- 
se, lo scudetto non è da di- 
fendere ma da riconquistare, 
il' Mundial è lontano, la mag- 








gior velocità dovrebbe esse- 
fe garantita dai giovani che 
hanno sostituito Benetti. 
Manca la punta di ruolo, que- 
sto lo sanno tutti, e l'esperi- 
mento di Bettega più avanza- 
to sta fallendo non per catti- 
va volontà del giocatore e del 
tecnico, ma per il fatto che 
‘Roberto ha ormai la vocazio- 
ne del centrocampista, al 
massimo della mezza punta. 
Al di là degli errori dei sin- 
goli, della fiacca dimostrazio- 
ne data nel primo tempo, c'è _ 


da considerare che il tourbil- 
lon nella scelta dei difensori, 
il braccio di ferro che pone di 
fronte (senza che lo voglia- 
no) Tavola e Prandelli, gli 
‘spostamenti di Fanna (che si 
trova meglio a destra con li- 
cenza di svariare sul fronte 
d'attacco), tutto contribuisce 
a dare una impressione di 
continua precarietà — anche 
prima della squalifica di Cau- 
sio — alla formazione che va 
di volta in volta in campo 

Si parla, e con ragione, 
delle difficoltà di inserimento 
di Tavola e Prandelli, si sotto- 
linea la «troppa delicatezza» 
di Brio nell'inseguire Anto- 
nelli che va în gol. La realtà 
però è diversa: sono i pilastri 
‘portanti a scricchiolare, non 
le ultime novità della costru- 
zione. Se Cabrini e Gentile 
rendono al 50 per cento, se 
Bettega .si muove con. ele- 
ganza ma ad un ritmo da esi- 
bizione, se Tardelli viaggia a 
strappi, è logico che Ja Ju- 
ventus traballi, e possa esse- 
re scossa da un Milan chè 
schiera il giovane Romano 
come terzino di emergenza 
‘al posto di Maldera. 

La Juventus ha sorpreso 
per la carenza di ritmo (non 
di resistenza, è un'altra co- 
‘sa), per una concentrazione 
ben poco convinta: come se i 
giocatori sapessero di non 
essere in grado di offrire più 
che tanto, La scossa va data 
agli atleti in quanto omini @ 
professionisti: sarà il primo 
passo per eliminare le diffi- 
coltà di gioco. Ed i primi a 
dare l'esempio debbono es- 
sere i nazionali, gli uomini 
più in vista. Sono loro a do- 
ver trascinare i giovani, a fa- 
cilitarne l'inserimento negli 
schemi. 

Bruno Perucca 
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Piemonte e Liguria: personaggi del 
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È ; _ Giorgio Canali 
Melillo, Scaburri o Pietropaolo? deve difendersi 


È il bersaglio delle critiche dei tifosi nova- 
resi dopo le magre rimediate dalla squadra 


ìl 


Tre «goleador» per la Sanremese matricola e capolista 


SANREMO — Tre «bomber» per la 
‘sanremese, tre storie diverse. Per Me- 
lillo, Scaburri e Pietropaolo —i tre at- 
taccanti ‘in organico per la lanciatissi- 
ma «matricola terribile» della C1 — il 
torneo appena iniziato ha disegnato 
storie diverse con conseguenti stati 
d’animo diversi per ognuno dei tre «ad- 
detti al gol» _ 

Cesare Melillo, dei tre «bomber», è il 
più felice. E' partito in campionato di 
gran carriera segnando due reti in due 
partite: quella che ha sbloccato il risul- 
tato nella prima partita con la Biellese 
e, domenica, quella che ha dato il via 
alla clamorosa vittoria biancoazzurra a 
Lecco. Melillo, come «bomber», non è 
più da scoprire, Era stato il più prolifi- 
co cannoniere matuziano della scorsa 
stagione con dieci reti. Dopo un inizio 
un po' în sordina, Melillo era esploso 
nel finale ed î suoi gol erano stati de- 
terminanti nella splendida corsa per la 
promozione. - x 

Quest'anno; però, a Sanremo era ar- 
rivato un altro «bomber, Pietropaolo, 
€ per Melillo c'era chi aveva addirittura 
pronosticato. lunghe permanenze in 
panchina. E in effetti il ragazzo sestre- 
se (la Sanremese l'aveva prelevato due 
stagioni fa dal Sestri Levante) di pan- 
china ne ha fatta abbastanza. nei 
match di «Coppa Italia» togliendosi, 
‘comunque, il gusto di segnare il gol del- 





contro l'Imperia, quello che in pratica 
ha garantito alla squadra biancazzur- 
ra.la qualificazione al turno successivo 
della manifestazione. Poi, nei primi 
centottanta minuti di campionato, ha 
voluto far vedere che come «bomber» 
sela sa sempre cavare, 

Più sfortunato, invece, Angelo Sca- 
burri, attaccante con compiti di raccor- 
do, meno «bomber degli altri, quindi, 
ma certamente il più scarognato in zo- 
na-gol. Anche nelle partite più belle, 
quelle in cui fa sentire il' peso del suo 
gioco, per lui segnare è diventato 
un'impresa improba. La porta avversa- 
ria sembra «stregata». Lo scorso anno 
era riuscito ad andare a rete solo nel- 
l'ultima giornata. Quest'anno il «male- 
ficio» sembra volersi ripetere. Scaburri 
va vicinissimo al gol, fa cose bellissime 
fino al momento dì concretizzare in re- 
te, ma... poi sbaglia. A Lecco, come set- 
te giorni prima contro la Biellese, non 
ha fatto eccezione. In ben due occasio- 
ni ha avuto la possibilità di firmare un 
gol, ma ha sempre fallito: nel primo 
tempo si era venuto a trovare a pochi 
metri dal portiere, in posizione favore- 
volissima, senza riuscire però & con- 
trollare la sfera; nella ripresa ha fatto 
una bellissima «serpentina». ha saltato 
tre difensori avversari, si è presentato 
tutto solo in area davanti al portiere 
lecchese ormai fuori causa ma, come 





malamente spedendo il pallone lonta- 
no dallo specchio della porta. Un'altra 
gioia negata. Ma fino a quando si ripe- 
teranno queste sfortune? Scaburri, 
vecchio sangue di cannoniere, non ve- 
dell'ora di farla finita con questa storia. 

Più amareggiato di tutti, natural- 
mente; il terzo «bomber: blancazzurto, 
Pietropaolo. Giunto a Sanremo in 
estate, con ottime credenziali (17. gol la 
scorsa stagione nella Pro Patria), fino- 
ra non è ancora riuscito a trovare la 
giusta carburazione in maglia biancaz- 
zurra. Tarda un po', per struttura fisi- 
ca, ad entrare in condizione e, per ora, 
ha fatto un solo gol; in amichevole con- 
tro il Novara, nel match inaugurale 
della stagione biancazzurra. In cam- 
pionato però, ha fatto solo panchina 
sia contro la Biellese (è entrato in cam- 
po. per qualche minuto, nel finale) e 
contro il Lecco. Durerà ancora tanto, 
per lui, la panchina; tanto più che Me- 
lillo e compagni sembrano: cavarsela 
benissimo ‘così?’ Ovviamente Pietro- 
paolo spera di no anche perché sa di 
poter raggiungere la condizione mi- 
gliore solo giocando. Ezio Caboni, l'al- 
lenatore, non sembra scomporsi: dice 
che in campionato ci sarà posto e gloria 
per tutti. E Pietropaolo attende così in 
silenzio: în fondo la Sanremese, al cal- 
ciomercato estivo, lo aveva pagato fior 
di quattrini, non certo per tenerlo in 


la Sanremese nell'incontro di ritorno 


A: 29 anni «bandiera» del Casale 


Il capitano Fait 
sosia di Furino? 


CASALE MONFERRA- 
‘TO — Arduo il compito d'in- 
dividuare un protagonista in 
una squadra che, come quel- 
la casalese, si è lasciata do- 
minare per l'intero primo 
tempo dall'Alma Fano. Non 
si può certamente trovare 
tra le punte, anzi nell'unica 
punta, poiché sin da queste 
prime battute del campiona- 
to sorge il dubbio che non vi 
siano tra i nerostellati ele- 
menti da affiancare ad Asni- 
car. Che poi non è certamen- 
te un «bomber. 

Non lo si può paragonare 
agli sfondatori degli anni 
scorsi, come i Basili e gli 
‘Ascagni e neppure ad un «ra- 
‘pinatore. come Motta. Asni- 
car è un centrattucco di ma- 
novra che per andare a rete 
deve contare su una valida 
spalla con la quale scambia- 
re. Esclusi gli elementi della 
prima linea, dobbiamo, pas- 
sare in rassegna i centro- 
campisti. A questo punto è 
doveroso accennare al gene- 
roso ed utile lavoro svolto da 
Bracchi, che a Fano ha ten- 
tato in tutti 1 modi di assu- 
mere il ruolo di regista, 

‘Quasi tutte le azioni offen- 
sive sono partite dalle sue 
concezioni tattiche e se non 
sono andate a buon fine, la 
responsabilità non è certa- 
mente. sua. Ma qui ritornia- 
mo a quanto già detto e la 
conclusione pare essere una 
‘sola: al Casale occorre un'al- 
tra punta, ma che sia vera- 
mente valida. A chi rivolger- 
si per ottenerla? Non certo a 
«mamma Juve» (sono noti gli 
stretti legami tra la società 
bianconera e quella casalese) 
che di punte in soprannume- 
ro non ne dispone certamen- 
te. Altrimenti le utilizzereb- 
be in prima squadra. Ma 
questo è un altro discorso. 

‘Procedendo nella. nostra 
disamina, dobbiamo forza- 
tamente giungere ai difenso- 
ti ai quali principalmente 
tocca tl merito di aver conte- 
nuto la pressante offensiva 
dei marchigiani in una sola 
rete al passivo, segnata a 

conclusione di una confusa 
‘azione in area. In questa z0- 
na vitale abbiamo notato un 
possente Gelain, un esperto 


ed utile Casone, ma soprat- 
tutto abbiamo ancora una 
volta accentrato la nostra 
attenzione su capitan Fait. 
Che ci ricorda capitan Furi- 
no della Juventus non sol- 
tanto per le iniziali dei loro 
cognomi o per la fascia di ca- 
pitano, ma per la loro indo- 
mita comune volontà di 
combattenti che non si ar- 
rendono sino al fischio finale 
dell'arbitro. 

Perciò, per esclusione, por- 
tiamo sugli scudi il baffuto 
Attilio Fait, nato ad Ivrea il 
10 ottobre del 1950 e che di 
conseguenza tra due giorni 
festeggerà il suo ventinovesi- 
mo compleanno. Un metro e 
70 centimetri per 69 chilo- 
grammi di peso-forma: que- 
sti daft fisici del coriaceo ed 
‘ammirevole, anche per con- 
tinuità di rendimento, Fait 
che dal lontano 1973 è la 
dandiera della squadra. 


Mario Verda 


per un incantesimo maligno, ha tirato 


panchina. 


Bruno Monticone 


NOVARA — Dopo la scon- 
fitta esterna di S. Angelo Lo- 
digiano anche l'esordio casa- 
lingo degli azzurri si è risolto 
nel peggiore dei modi e' la 
squadra si trova all'ultimo 
‘posto della classifica ancora 
a zero punti. La gara con il 
Treviso si è risolta nei primi 
49 minuti nel peggiore dei 
modi: due autoreti senza che 
‘Bodini avesse ancora tocca- 
to la palla. Poi la bella rea- 
zione degli azzurri con gol di 
Genzano (rigore) e di Gui- 
detti con una irresistibile 
azione personale. A questo 
‘punto si poteva ancora: spe- 
rare nella vittoria ma a due 
minuti dal termine un altro 
errore difensivo dava al Tre- 
riso la palla vincente del 3a 
2: 

‘A questo punto i tifosi no- 
‘varesi hanno già fatto la loro 
‘scelta sull'imputato numero 
uno: il nuovo allenatore 
Giorgio Canali; che è diven- 
tato così il «personaggio» 
della domenica calcistica 
novarese. 


Gian Luigi Picco, 19 anni, è un uomo da gol 


Pratiglione Canavese tifa 
per il soldato alessandrino 


ALESSANDRIA — Gian 
Luigi Picco, 19 anni, spalle 
quadrate e fisico robusto, ha 
fatto assaporare la gioia di 
un inaspettato successo 
contro la Triestina segnan- 
do un gol stupendo. Per ol- 
tre mezz'ora i tifosi alessan- 
drini hanno cullato l'illusio- 
ne di fermare ì forti alabar- 
dati, grazie alla rete di un 
giovane che non nasconde le 
‘sue umili origini. 

Nato il 2 febbraio 1960 a 
Courgnè, ha seguito l'istinto 
del calcio emigrando da Ri- 
varolo Canavese, prima tap- 
pa. al Torino, al Barcanova 
e, poi, l'anno scorso, all'Ales- 
sandria. «La mia vita attual- 
mente — ha dichiarato con 
schiettezza — è resa difficile 
dal servizio militare che mi 
obbliga a settimanali trasfe 
rimenti da Bologna ad Ales- 
sandria, e viceversa». 

Picco, nonostante la naja, 
sta esprimendosi su livelli 


Boccasso, gran regista 
maestro nella Novese 


VOGHERA — Graziano 
Boccasso, ovvero uno degli 
ultimi registi classici che an- 
cora oggi si possono ammi- 
rare sui palcoscenici del cal- 
cio semiprofessionistico. E 
giustamente anche la platea 
dei Comunale di Voghera gli 
ha riconosciuto ieri le sue 
qualità. Cresciuto calcistica- 
mente nell'Alessandria — 
dove ha esordito in serie O 
sotto la direzione tecnica di 
‘Sergio Manente — Boccasso 
he militato nell'Ivrea in se- 
rie D per pol essere relegato 
immeritatamente tra i dilet- 
tanti in virtù del trasferi- 
‘mento alla Sannazzarese, 
Nella compagine. pavese 
‘Boccasso è riuscito comun- 
que a togliersi grosse soddi- 
sfazioni; la sua classe natu- 
rale non tardò molto ad im- 
porsi all'attenzione genera- 
le, tanto che il selezionatore 
azzurro Romolo Alzani lo 
chiamò a far parte della Na- 
zionale dilettanti nella sta- 
gione 1975, affidandogli la 


maglia di regista del centro- 
campo italiano nelle. due 
partite con la Turchia a Ro- 
ma e con la Grecia a Pa 
trasso. 

Atleta scrupoloso dentro e 
fuori dal campo di gioco, 
‘Boccasso sfruttò quella ca- 
‘sacca azzurra come trampo- 
lino di lancio per approdare 
nuovamente a livelli supe- 
riori, congeniali alla sua abi- 
lità tecnica. Alla vigilia del 
campionato 1975-76 passò 
infatti al Derthona; per tre 
‘anni rappresentò il faro del- 
la manovra della squadra 
bianconera fino alla conqui- 
sta della promozione in C2. 
Dilettante per scelta spon- 
tanea (infatti è dipendente 
dell'Anic di Sannazzaro), 
‘Boccasso, non ancora venti- 
novenne, gioca quest'anno 
la sua seconda stagione nel- 
le fila della Novese, dove il 
nuovo mister, Piero Trapa- 
nelli, ne ha fatto {l punto- 
cardine dell'organizzazione 
del gioco E. Gazzaniga 





tecnici apprezzabili. A Man- 
tova ha segnato il gol del pa- 
reggio ed ha colpito un palo 
a portiere battuto, prima di 
ricevere il bis domenica, 
contro la Triestina. Scheral- 
di. suo marcatore, ha tal 
patito lo scatto rapido e 
ruenza del giovane canave- 
sano, sempre pronto ad in- 
serire un pallone in attacco. 
«Mi sentivo abbastanza be- 
ne: ho controllato la sfera 
pervenuta da Barozzi ed ho 
staffilato di sinistro, il piede 
preferito», dice. 

A Pratiglione Canavese, 
ridente paesino situato ad 
800 metri di altitudine, gli 
abitanti sono soddisfatti. Il 
«bocia», con umiltà e sacrifi- 
cio, sta facendosi onore: di 
fronte ad avversari navigati. 
In pratica, un paese che tifa 
per Gian Luigi che, nei rita- 
gli di tempo, aiuta la fami- 
glia nei lavori di campagna. 
«E'il solo hobby che abbia — 





ammette candidamente —. 
C'è anche il pallone. Però, a 
militare, bisogna farsi venir 
la voglia e seguire le istruzio- 
ni del signor Fantini che mi 
stimola, anche a distanza, 
con un programma di lavoro 
nutrito». 

L'anno scorso) Picco ha 
realizzato tre reti, costituen- 
do una valida spalla per Ba- 
rozzi che, appunto ieri, l'ha 
ripagato con un bel lancio 
sfruttato a dovere. «Speria- 
mo che lo sfortuna non si 
metta di mezzo — confessa 
Gian Luigi —, desidererei of- 
frire tante soddisfazioni ai 
tifosi che mi capiscono e mi 
incitano anche nei momenti 
difficili.. Nelle prime due 
uscite in campionato, è an- 
dato a segno altrettante vol- 
te: se il «Rrigioverde» è così 
‘salutare, per Picco sì prean- 
‘nunciano/ domeniche: meno 


tediose. —RObErtO Gelato 


Giorgio Canali non è un 
allenatore che sa difendersi 
@ parole. Preferisce cercare 
di far giocare al meglio la 
‘sua squadra, ma a Novara 
mora non ha trovato giocato- 





‘ri disposti ad assecondare i 


suoi sistemi. Ha tentato di 
cambiare qualcosa all'inizio 
mu è stato costretto a ritor- 
‘nare sui suoi passi per evita- 
Te il peggio. «Se la squadra è 
rimasta pressoché quella di 
prima — aveva detto dopo 
l'ultimo incontro di Coppa 
Italia — si ritorni a quel 
gioco». 

Teri a fine gara Canali era 
visibilmente contrariato per 
come si sono messe le cose, 
non tanto per la sconfitta 
ma per il «clima» esistente 
attorno alla squadra. Ai cro- 
nisti ha subito detto di non 
voler parlare dell'incontro. 
«Per me è stato bello — ha 
‘aggiunto — purtroppo ab- 
biamo fatto tutto noi. Prima 
dando il grosso vantaggio 
agli avversari, poi mancan- 
do il terzo gol in più di una 
occasione che avrebbe chiu- 
so tutto. Il calcio è fatto di 
episodi edi tifosi dovrebbero 
aiutare di più la squadra al 
momento giusto». 

I tifosi, invece, hanno atte- 
so il ‘tecnico fuori dallo sta- 
dio per un improvvisato 
«confronto». Tutti hanno 
imputato al tecnico il «non 
gioco» della squadra e la 
mancanza di chiarezza da 
parte della società. «Come si 
può parlare di promozione 
in queste condizioni» era 
l'affermazione generale dei 
tifosi. C'è stata un po'di con- 
fusione e la situazione si è 
placata con l’arrivo di Basili 
che ritornava dall'ospedale 
dove era stato precauzional- 
mente portato per i necessari 
esami dopo il colpo che l'ave- 
va mandato ko. 

Il «discorso» con i tifosi è 
ripreso più tardi. Canali ha 
ribattuto alle «accuse» affer- 
‘mando di aver visto una par- 
tita meravigliosa. «Ci sono 
ancora problemi da risolvere 
— ha detto — come quelli di 
qualche rinforzo. Ma sono 
cose che esulano dai miei 
compiti. Io cerco di avere il 
meglio da quello che ho a di- 
sposizione. Di più non posso 
fare. In campo ci vanno i 
giocatori che hanno dimo- 
strato di poter fare di più e 
meglio. ‘Liliano Laurenzi 


Massazza Gal non rimprovera la Biellese 


II presidente darà rinforzi 


BIELLA — La soluzione della crisi socle- 
taria della Biellese è coincisa con l’inizio 
del campionato. Un giorno prima che la 
squadra bianconera partisse per Sanremo 
si è costituito il nuovo direttivo, con l’ele- 
zione a maggioranza di Ugo Massazza Gal 


in veste di presidente. 


Non è stata una coincidenza felice, visto. 
‘come sono andate le cose all’esordio, anche 
se il neo eletto sperava in una prova positi- 
va da parte dei suoi ragazzi. Essendo uomo 
‘abituato alle varie tempeste, non si è tratta- 
to di un'colpo duro. D'altra parte il rinnova- 
mento della Biellese e i vari contrattempi 
del precampionato non facevano propende- 
re all'ottimismo. Proprio per questo motivo 
Massazza Gal nel suo discorso dopo la no- 
mina aveva confermato la necessità di rin- 
forzare la squadra. Il ritorno all'ovile di 
Francisetti e il recupero di Capozucca, l'as- 
sicurazione da parte del Torino di dirottare 
2 Biella Il centrocampista Camolese, sono 
stati i primi passi compiuti dalla nuova pre- 


sidenza. 


Teri per la prima volta Massazza Gal ha 
preso posto nella tribuna d'onore del La 
Marmora nelle vesti della massima carica 
societaria. Non è stata un'esperienza positi- 
va, nè poteva esserlo per la presenza in 


crolli 


campo di un Piacenza davvero forte contro 
il quale la Biellese, pur impegnandosi, ha 
dovuto arrendersi. 

«Dopo il gol di Scaramuzzi — ha detto il 
presidente — mi sono sentito sollevato. 
Speravo davvero nel miracolo, ma purtrop- 
po nella ripresa la realtà:'è stata più amara 
del previsto. Il Piacenza è davvero forte, 
inutile nasconderlo. Penso che la serie B 
sia a portata degli emiliani. Logico che con- 
tro una formazione completa sotto ogni 
aspetto non si poteva pretendere di più 
Inoltre abbtamo avuto un Riccaranda (che 

«per contro ha compiuto alcune prodezze), 
impreparato su un palo di gol. Di qui Il 


«Ciò che non posso rimproverare ai miei 
ragazzi — ha concluso — è la mancanza di 
volontà. Ce l'hanno messa tutta per evitare 
il peggio, uscendo dal campo provati ed 
umiliati. Un passivo che ritengo vada al di 
là del meriti dei: nostri avversari, favoriti 
anche dal fatto che la Biellese, dovendo at: 
taccare per rimontare, ha loro permess0 | 
sfruttare abilmente l'arma del contropiede. 
Speriamo che con alcuni ritocchi, previs! 
al più presto, la squadra possa rimediare a 
questi passi falsi iniziali». 


Gianni Sebastto 


A SERA 





Li 


.unedì 8 Ottobre 1979 





calcio dalla serie C alla Promozione 





Marchese, uomo di punta del Torretta 


Per 4 settimane 
gli tocca segnare 


ASTI — Squadra che vin- 
ce non si tocca. Ma il giova- 
ne Domenico Marchese, 20 
anni appena compiuti, una 
lunga anticamera e gravi in- 
fortuni alle spalle, sa già che 
il suo momento di gloria po- 
trebbe scadere fra quindici 
giorni, quando nel pacchetto 
d'attacco della Torretta oc- 
correrà dare una maglia a 
‘Roda, centravanti squalifi- 
cato per quattro giornate al 
termine della prima partita 
dicampionato. 

‘Marchese, il suo gettone 
di presenza finora se l'è gua- 
dagnato. Un buon esordio a 
Massa, una bella prestazio- 
ne e un gran gol ieri contro 
la Pro Vercelli. Racconta la 
sua prima rete in quarta se- 
rie: «C'è stato un corner a 
nostro favore, l'ha battuto 
Forlani, mi sono alzato e ho 
colpito bene. Tutto qui». 

Tutto qui per chi non co- 
nosce questo ragazzino di 
modeste dimensioni atleti- 
che (non arriva a 1/70 di al- 
tezza). Quei centimetri in 
meno che il suo fisico non 


ha, non gli pesano comun- 
‘que in campo, dove Marche- 
si.riesce sempre a farsi nota- 
re per intraprendenza, visio- 
nedi gioco e velocità. 

Forse non è l'ideale spalla 
per D'Agostino, un altro at- 
taccante leggerino, ma per 
battere la Pro Vercelli la 
coppia schierata da Nattino, 
ieriè bastata. I guai, magari, 
verranno tra poco, con i 
‘campi pesanti. 

Afferma Marchese: «In- 
tanto quando rientra Roda 
io tornerò a fare la riserva, 
ma sarò sempre pronto ad 
ogni chiamata. Ieri con la 
Pro è andata bene, è venuto 
‘anche il gol per soddisfare le 
esigenze dei tifosi. Però non 
‘mi spaventano i campi pe- 
santi. Dicono che chi è legge- 
ro si trova in difficoltà, ma 
non è detto che anche i di- 
Jensori, specie se troppo pre- 
stanti, non siano costretti a 
Jare magre figure. In ogni ca- 
‘So sta a Nattino decidere la 
squadra. Per me l'importan- 
te è stato giocare. 

Franco Badolato 


L’Omegna parte 
col piede giusto 


Salvato per miracolo l’Aosta, l'allenatore 
emiliano quest'anno punta alla promozione 


OMEGNA — Anche nel 
derby del Cusio, contro i «cu- 
gini» del Gozzano, i rossone- 
ri hanno confermato fl loro 
momento positivo che dura 
dalla prima giornata. Ora 
dopo quattro partite l'Ome- 
gna è al comando della clas- 
sifica a punteggio pieno e si 
tratta della sola squadra nei 
sei gironi della serie D ad 
‘avere sempre vinto. 

Dino Binacchi, emigrato 
due anni fa in Piemonte dal- 
l'Emilia, ora comincia a 
prendersi grosse soddisfazio- 
ni. Nella passata stagione, 
sulla panchina. dell'Aosta; 
visse attimi di apprensione, 
ma alla fine compì un vero è 
proprio miracolo, riuscendo 
in ertremis a evitare che la 


“giovane squadra valdostana 


retrocedesse. 

‘Adesso per Binacchi le co- 
‘se sono cambiate in meglio: 
«La squadra — dice —è forte 
e si trova nella condizione di 
mantenersi fra le protagoni- 
ste del campionato. Ad ogni 
modo il cammino verso la C2 
è lungo e denso di insidie e 


La rivincita del terzino Mauri 


BUSTO: ARSIZIO — Personaggio d’obbli- 
90, nell'occasione, il terzino aronese Mauri, 
autore di uno splendido gol (il secondo per i 
piemontesi) ed ez di turno, dato che lo scorso 
‘anno militava fra i tigrotti della Pro Patria. 
«La gioia maggiore — dice al termine — 
l'ho provata naturalmente quando ho se- 
gmato il gol, a poco più di un quarto d'ora 


dalla fine. mi pare». 


«Ci racconti un po' questa azione». 

«Beh, sono sceso sulla sinistra; lanciato da 
Beltrami, ho saltato mi sembra un paio di di- 
fensori biancoblù evitando anche il libero 
Vallacchi e poi ho preceduto Casiraghi in 


uscita e ho segnato». 


«Che impressione ha ricavato dalla partita 


ingenere?». 


«Direi che ci siamo trovati abbastanza be- 
ne quasi subito, visto che abbiamo preso il 
sopravvento; a centrocampo, dove come lei 
sa nasce il gioco di ogni squadra». 
«Come se l'aspettava questo Pro Patria?». 
«Per la verità, me l'aspettavo più forte, 
perlomeno in certi settori, visto che avevano 


(chiara l’allusione alla sua cessione, ndr). Era 
riuscita a farci gol per prima, la Pro Patria, 
‘ma noi non ci siamo smarriti, abbiamo recu- 
perato quasi subito, mi pare, e:nella ripresa 
‘abbiamo dapprima controllato il gioco e poi 
siamo andati in gol due volte. Credo che la 
nostra vittoria sia meritata, perché oltre ai 
tre gol abbiamo preso un palo e ci hanno an- 


nullato un'altra rete». 


«Come si trova in questa Arona?» 

«Bene, certamente. E' un ambiente sano e 
sereno. siamo tutti amici e ci divertiamo. 
Creda, non vinceremo il campionato perché 
ci sono squadre, come il Padova ad esempio. 





il Trento e qualche altra che sono chiara- 


‘mente di un altro pianeta, ma ci divertiremo 


‘molto, ne sono sicuro». 


fatto delle sostituzioni nel corso dell'estate 


‘E' un ragazzo simpatico e ben dotato, il 
biondo Mauri, che già l'anno scorso proprio 
nelle file della Pro Patria, si era messo in lu- 
ce e che oggi, sul verde terreno dello Speroni 
a lui familiare, si è preso una bella rivincita, 
siglando il secondo gol e uscendo meritata- 
mente vincitore con la sua squadra. 


Walter Romussi 


anche se l'inizio è stato buo- 
no ci vuole molta fortuna 
per rimanere sino alla fine 
sulla cresta dell'onda». 


‘Ad Omegna si punta ad un 
pronto ritorno in C2, da dove 
preparare nel giro di pochi 
anni la risalita in C1.I tifosi 
cusiani, quando la squadra 
gira, rispondono positiva- 
mente accorrendo assai nu- 
merosi allo stadio Liberazio- 
ne. La categoria superiore 
sarebbe il giusto riconosci- 
mento all'interesse e alla 
passione con cui essi seguo- 
noi rossoneri. 

«La solidità — precisa Bi- 
nacchi —a livello dirigenzia- 
le dell'Omegna è tale da ga- 
rantire programmi ambizio- 
sì. Alberganti, Robbiano, 
Tosetti. Binda, Motta, Bra- 
ceni e altri del vecchio grup- 
po che dovrebbero tornare a 
seguire le sorti del club, 
stanno facendo grossi sacri- 
fici e si stanno dando da fare 
per riportare la squadra su 
livelli più elevati». 


Franzi Bertolazzo 
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AI presidente dell’Albenga Delminio 


Medaglia d 


"oro 


mitiga delusione 


ALBENGA — Ieri pome: 
riggio. dopo la sconfitta ca- 
salinga nel derby con il Pon- 
tedecimo (1-0), negli spoglia- 
toi dell'Albenga si intrave- 
devano soltanto volti delusi. 
I giocatori si sono rivestiti in 
silenzio: l'unico rumore era 
la voce dell'allenatore Zena- 
ri che sfogava la tensione 
accumulata in panchina. 
Soltanto un bianconero va- 
gava nei ‘corridoi con l'e- 
spressione serena: era il 
«presidentissimo» | Giulio 
Delminio. Un estraneo pote- 
va confonderlo con un diri- 
gente del Pontedecimo in fe- 
sta dopo lla vittoria. 

Come spiegare l’atteggia- 
mento del numero uno della 
società bianconera? Sempli- 
ce: il presidente Giulio Del- 
minio era felice perché poco 
prima della partita i suoi 
giocatori lo avevano premia- 
to con una medaglia d'oro, 
Un gesto di ringraziamento 
per îì lavoro e la passione di 
un presidente all'antica, ul- 
tra settantenne di ferro con 
il cuore giovane. 

Alle 15 precise, poco prima 


Corino crede nel Cuneo 
e non fluidifica più 


CUNEO — Impiegato da 
Elio Rinero quale secondo 
difensore, Aurelio Corino, 22 
anni. giocatore che predilige 
le incursioni in avanti, ha 
saputo mettersi in evidenza, 
annullarido un giocatore 
sempre valido tecnicamente 
e pericoloso come Losacco. 
Per Corino l'approdo al Cu- 
neo, dopo un passato illustre 
(Cinzano, Torino allievi. Al- 
bese e Fossanese) è un rilan- 
cio e non per niente anche 
nell'ultima campagna acqui- 
sti estiva è stato fra i gioca- 
tori più richiesti. 

Da qualche domenica gio- 
ca da difensore puro: «An- 
che se mi diverte di più — di- 
‘ce Corino — poter fluidifica- 
re, partecipare maggiormen- 





Salva le squadre partendo forte 


Ernesto Gori, bidello 
e mago del calcio 


VILLADOSSOLA — Er- 
nesto Gori ormai da due sta- 
gioni sulla panchina del Vil- 
ladossola. è senza dubbio 
uno dei personaggi più noti 
del calcio dilettantistico os- 
solano oltre che novarese. 
L'aria bonaria, i baffetti in- 
confondibili, il  comporta- 
mento estremamente uma- 
no, oltre alle grandi cono- 
scenze in campo di tecnica 
calcistica lo mettono imme- 
diatamente al di sopra di 
tutti gli altri mister della 
provincia. 

ll primo e unico amore di 
Gori è l'Ossola e in partico- 
lare Villadossola, che è la 
sua città: calcisticamente il 
suo cuore segue le stesse di- 
rettive; prima il Villadosso- 
la, poi poco distanziata la 
Juve Domo. Nella sua car- 
riera, è allenatore dal ‘59, 
per una sola volta ha tradito 
la valle per andare nel Nova- 
rese propriamente! detto: a 
Castelletto, ma fu una breve 
e deludente uscita. Per il re- 
sto sempre Villa, poi Domo, 
poi di nuovo Villa. Dei cugini 
ora retrocessi della Juve Do- 
mo pensa ora abbastanza 


male: «Non mi hanno riser-. 


vato dei buoni trattamenti 
soprattutto l’ultima volta 
che ho allenato i granata». 

Nella vita di tutti i giorni 
Gori fa il bidello nella scuola 
media di Villa; 1 giovani s0- 
no il suo pallino: per allena- 
re un settore giovanile fa- 
rebbe carte false, invece gli 
tocca sempre salvare qual- 
che prima squadra. E dire 
che dalla scuola media di 
Villadossola ‘ha convinto 
tanti ragazzi che poi sareb- 
bero diventati i titolari della. 
squadra locale ad iscriversi 
al settore giovanile del club 

Quando alle prime giorna- 
te il Villadossola si comporta 
bene tutti dicono: «E' il soli- 
to sistema di Gori: parte for- 
te, poi molla quando pensa 
di aver raggiunto la sal- 
"Gori risponde così 

Gol le a que- 
sta critica: «Mi affidano 
sempre squadre che lottano 
per la salvezza e siccome so- 
no convinto che i punti per 
salvarsi vadano fatti prima e 
non dopo ecco che torchio i 
miei in'inizio di stagione». 

Giancarlo Emanuel 





Salvatore Leotta, già cinque reti 


Bomber dell’Orbassano 
è arrivato da Acireale 





SUSA — L'Orbassano, ca- 
polista del girone B del cam- 
pionato di Promozione, ma- 
cina gol anche a Susa e pro- 
pone duelli in famiglia al 
vertice della classifica dei 
cannonieri. Nelle prime due 
giornate si era segnalato 
Leotta, candidandosi subito 
al ruolo di bomber principe 
della squadra e del torneo. 
Poi la rimonta di Di Lernia 
nel successivo incontro ne ha 
insidiato il primato e ieri 

«uomo dal destro micidia- 
le» ha concluso felicemente 
la sua rincorsa, segnando al- 
l'ennesimo assalto personale 
la rete che pareggia il con; 
5 gol ha realizzato Leotta, al- 
trettanti il compagno di 
squadra. La rivalità si rinno- 
vae continua. 

Intanto cerchiamo di sco- 
prire un personaggio nuovo 
della Promozione piemonte- 
se: Salvatore Leotta, sicilia- 
no di 22 anni e mezzo (come 
Ii stesso tiene a precisare). 
Salvatore ha la struttura 
morfologica dell'ala pura: 
statura media, muscoli da 
Scattista e peso da sprinter 
agile. Nell'Orbassano gioca 





con la maglia numero sette 
sulla pelle, anche se poi sul 
campo svaria su tutto il 
fronte d'attacco tranne che a 
destra. E un «mancino» na- 
“turale che ha un dribbling 
secco, 

La domenica può contare 
su due tifosi fedelissimi: i 
fratelli che lo hanno richia- 
‘mato a Torino dal Sud, a cer- 
care un futuro nel calcio. Lo- 
ro riparano carrozzerie d'au- 
to, lui gioca a pallone. Salva- 
tore Leotta scuote il cespu- 
glio di ricci neri: «Non ho al- 
tro — confessa —. Almeno a 
Torino: la fidanzata e i libri 
di scuola sono rimasti in Si- 
cilia». E' iscritto alla facoltà 
di Economia e Commercio 
dell'università di Catania: 
«Troppo lontano — lui dice 
— per fare lo studente mo- 
dello». 

Leotta è cresciuto calcisti- 
camente nell’Acireale dove a 
16 anni ha esordito in serie 
©: una «promessa» custodita 
gelosamente da un presiden- 
te ambizioso sino a quando 
sono intervenuti i fratelli a 
portare via Salvatore. 

Alberto Gaino 


te alla costruzione del gioco. 
Credo però che per un bel po' 
dovrò frenarmi negli slanci 
in avanti. La formula scelta 
da Rinero sta dando i suoi 
frutti». 

Atleticamente molto vali- 
do. Corino ha saputo inserir- 
si con criterio e perfetta 
scelta di tempo, senza mai 


lasciare scompensi della 
squadra, 
Nel Cuneo ha fiducia: 


«L'ho visto bene già contro il 
Pertusa, non tanto per il gio- 
co espresso, quanto per il ca- 
rattere che ha dimostrato: 
volevamo la vittoria e l'ab- 
biamo ottenuta. Contro il 
‘Seo Borgaro siamo cresciuti 
anche nel gioco». 
Gualtiero Franco 


del fischio d'inizio, Delminio 
era corso a centrocampo per 
ricevere la medaglia dalle 
mani di capitan Fellegara. 
Un abbraccio veloce e poi 
ancora una corsa tra gli ap- 
plausi scroscianti del pub- 
blico. 


L'Albenga quest'anno) ha 
avuto un precampionato 
difficile, caratterizzato dalle 
polemiche che hanno ac- 
compagnato la sostituzione 
di Enzo Neuhoff con Sergio 
Zenari alla guida tecnica 
della squadra. Delminio non 
si è mai perso d'animo e ha 
lottato per riportare sereni- 
tà nell'ambiente. Ha affron- 
tato anche notevoli sacrifici 
economici culminati. con 
l'acquisto di Atragene dal- 
l’Imperia. un mediano tutto 
‘campo che esordirà nella ga- 
ra casalinga del 21 ottobre 
contro la Pro Vercelli. 


«L'Albenga non nasconde 
le sue ambizioni e punta a 
un campionato d'avanguar- 
dia. ha dichiarato Delminio 
alla vigilia del torneo. Do- 
menica la medaglia dei suoi 
giocatori ha addolcito la de- 
lusione della sconfitta casa- 
linge. La settimana scorsa 
aveva già ricevuto una lette- 
ra di ringraziamento da par- 
te dei tifosi. Due doni meri- 
tati, più preziosi di qualsiasi 


ri Maurizio Fico 


Campionato tennis tavolo 
Ha preso il via il campionato a 
squadre maschile di serie A 1 di, 
tennis tavolo. Nella prima gior- 
nata del girone di andata sono 
State registrate quattro vittorie 
esterne. I risultati: Agrigom Par- 
ma - Marcozzi Cagliari 5-0: Vita 
mirella - Cus Milano 5-3: Seni- 
gallia-Ucs Firenze 5-3: Sispori 
Fiat Torino - Parioli Roma 5-1. 
Classifica: Vitamirella. Agrigom, 
Parma, Senigallia e Fiat Torino 
p.2, Marcozzi Cagliari, Cus Mila- 
no, Cus Firenze e Parioli Roma p 


Zarcone a Sciacca 
Luigi Zarcone ha vinto la quin- 
ta edizione della corsa podistica 
«Cinque porte»: 10.500 metri nel 
centro di Sciacca, nell'Agrigen- 
Jo: 





Moisè Marino, il calcio per divertirsi 


Muratore in cantiere 
artista nel Bacigalupo 


C'erano solo cento spetta- 
tori per Bacigalupo-Balan- 
gero, sabato al Ruffini, uno 
stadio che può ospitarne 
diecimila, e qualche biglietto 
da «mille» in caso di vittoria 
per ciascun giocatore, ma 
sul campo c'era una sfera di 
cuoio ad esercitare un irresi- 
stibile fascino: 

‘Ne sa qualcosa Moisè Ma- 
rino, l'«artista» del Baciga- 
lupo. Moisè e non Mosè, co- 
me sì sarebbe tentati di an- 
notare sul taccuino: il non- 
no si chiamava proprio così 
e il nipote, a 24 anni, sembra 
rassegnato a precisare ogni 
volta la pronuncia esatta del 
nome di battesimo ereditato 
«alla lettera». 

Marino gioca nel ruolo di 
mezz'ala e con il pallone sa 
lavorare all'uncinetto: toc- 
chi eleganti e guizzi in punta 
di piedi, pare un attore per 
un altro palcoscenico. Un 
esteta del calcio, tradito da 
quel dribbling in più che so- 
vente frena la sua azione. I 
compagni di squadra bor- 
bottano, ma lui non resiste 
alla tentazione, è troppo for- 
te e poi, alla sua età. ha scor- 


dato i sogni di ragazzo: Ma- 
rino è muratore e la sua 
giornata comincia alla 5 del 
mattino, dieci ore in cantie- 
re, in piedi sulle impalcature 
o con il martello pneumatico 
stretto nei pugni, e solo a se- 
ra, dopo le 19, è di ritorno a 
casa. Îl pallone allora diven- 
ta un elisir per la stan- 
chezza. 


Moisè sorride, con l'aria di 
chi vorrebbe dire: «Se non 
mi distraessi un po’ con 
qualche dribbling, a correre 
e basta sul campo non ci sta- 
rei. Fatico già abbastanza 
durante la settimana». 


E' arrivato a Torino da 
Crotone con la famiglia (pa- 
dre, madre e tre fratelli an- 
ch'essi innamorati del foo- 
tball, sette anni fa, ed a To- 
rino ha trovato lavoro e mo- 
glie. «Peccato solo per il pal- 
lone. Giocavo in una squa- 
dretta di Prima categoria e 
quando avevamo ormai deci- 
so di emigrare tutti si pre- 
sentò un dirigente del Croto- 
ne. Troppo tardi per cercare 
nel calcio una professione». 
2-9 
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CUNEO — Lontano da 
‘Berruti, Felice Bertola ri- 
trova un po' di grinta per 
mettere in ginocchio 
Carlo Balocco, Il punteg- 
gio, dopo due ore scarse 
di gioco, è di 11-3 per il ca- 
pitano della Marchesi di 
Barolo. Il risultato è elo- 
‘quente, ma non bisogna 
‘credere che Felice abbia 
fatto cose mirabolanti. 
Certo, ha giocato meglio 
di domenica ma non sem- 
bra aver superato ancora, 
lo choc provocato dal ro- 
vescio di Alba. La vitto- 
ria, tuttavia, lo viene in 
corsa per il titolo, gli la- 
scia ancora speranze di 
pareggiare il conto con il! 
suo «carissimo nemico» 
nella gara di ritorno in 
programma fra quindici 
giorni a Monastero Bor- 
mida. 

‘A distanza di una setti- 
mana; Bertola non torna 
volentieri sulla sconfitta. 
Ammette solo: «Non cre- 
do si possa ripetere una 
partita balorda come 
quella di Alba. L'impor- 


mi ha giocato un brutto 
scherzo. Ero emozionato 
come uno studente al suo 
primo esame. Nella gara 
di ritorno non avendo più 
nulla da perdere sono 
convinto di giocare senza 
patemi d'animo». 
Sembra incredibile che 
un atleta sulla breccia da 
oltre tre lustri si lasci 
prendere ancora în cam- 
po dalla tremarella. Am- 
mette che gli capita però 
solo contro Berruti, an- 
che se il suo avversario, 
dice, «non mi sembra in 
questo momento un mo- 
stro di potenza e di preci- 
sione. Lo scorso anno gio- 
cava su ben altri livelli». 
Se a Bertola si può con- 
cedere un 6 e mezzo (le 
cose migliori le ha fatte 
al ricaccio), il suo avver- 
sario, Balocco, non meri- 
ta più di quattro. Il ra 
gazzo di Monesiglio è la 
vera delusione di queste 
non entusiasmanti finali. 
Partito con qualche spe- 
ranza di fare lo sgambet- 





to'ai cosiddetti «grandi», “suoavversario. 
Balocco ha giocato una Plero Galasco 


tanza della posta in palio , 


(AGR .) 
Fra quindici giorni 
lo aspetta Berruti 


Felice Bertola 
più... grinta 


partita peggio dell'altra. 
Teri a Cuneo ha forse toc- 
cato il fondo nel suo ren- 
dimento, rimediando la 
quarta sconfitta conse- 
cutiva, Ora è all'ultimo 
posto, preceduto anche 
da Arrigo. 

‘Seduto sulla panchina 
degli spogliatoi; la testa 
tra le mani, Carlo ha po-. 
ca voglia di parlare dei 
‘suoi. guai. «Nom so cosa 
mi stia succedendo da un 
mese a questa parte — 
‘ammette —. In campo il 
pallone non mi va via dal 
pugno, sbaglio colpi faci- 
lissimi. Eppure sono în 
condizioni fisiche buone. 
‘Sarà forse la stanchezza 
a giocarmi questi brutti 
scherzi. Del resto anche i 
miei avversari mi pare ri- 
sentano gli effetti di una 
stagione logorante. In 
queste finali il solo Ber- 
ruti è in ripresa, ma lui si 
è risparmiato». 

Berruti da maggio in 
‘avanti si è imposto di gio- 
care una sola partita di 
torneo alla settimana 0l- 
tre alla gara di campio- 
nato, mentre Bertola, Ar- 
rigo e Balocco scorrazza- 
vano quasi tutte le sere 
da un campo all'altro. 
Ora forse è venuto il mo- 
mento di pagare que- 
st'attività dispendiosa. 

‘Superato con facilità 
l'ostacolo Balocco, Berto- 
la affronterà sabato ad 
‘Alba Arrigo in una parti- 
teche promette ben altre 
emozioni di quella di Cu- 
neo, Arrigo e Galliano 
riescono ancora ad espri- 
mersi su livelli accettabi- 
li\e ne sa qualcosa Berru- 
ti che a Castelletto Moli- 
na ha dovuto impegnarsi 
‘a fondo per strappare il 
punto. E' quindi un con- 
fronto difficile quello che 
attende Felice tra le mu- 
ra del Mermet, Un Berto- 
la d'altri tempi avrebbe 
fatto un solo boccone de- 
gli avversari. Ora deve 
sfoderare tutte le energie 
che gli sono rimaste. Se 
perde non c'è più bisogno 
della gara conclusiva con 
Berruti, il titolo è già del 





Irruento in corsa, calmo e tranquillo in famiglia 


Villeneuve, il dottor Jekyll 





Gilles Villeneuve campione d'Ameri 
ca, E° il titolo onorifico che il pilota della 
Ferrari ha conquistato (accanto al se- 
condo posto nel «mondiale» di Formula 
1, alle spalle del compagno di squadra 
Jody Scheckter) ieri vincendo a Watkins 
Glen. Dopo essersi infatti imposto in pri- 
mavera a Long Beach, il giovane cana- 
dese ha fatto l'en plein nelle prove di- 
sputate negli Usa, cosa che in prece- 
denza era riuscita solo ad un altro pilota 
della scuderia italiana, ed esattamente a 
Carlos Reutemann lo scorso anno. 

Al di là di questo terzo successo sta- 
gionale, completato da tre secondi posti 
e da una serie di sfortunati ritiri mentre 
sì trovava nelle primissime posizioni, sta 
la «rabbia» con cui Villeneuve corre 
sempre. Una voglia di vincere che nes- 
sun altro pilota ha dimostrato negli ulti- 
mi tempi. Per Gilles conta solo questo: 
arrivare primo, essere il migliore, il più 
veloce di tutti. Se così non fosse non si. 
spiegherebbe questo suo rabbioso fina- 
le di campionato. In fondo ieri, per con- 
quistare la piazza d'onore dietro Sche- 
ckter nella graduatoria iridata gli sareb- 
be bastato controllare il diretto rivale 
Laffite. 


delle corse di formula uno 


La «febbre» di Gilles per la vittoria 
spiega anche il più clamoroso episodio 
dell'anno, la corsa su tre ruote a Zan- 
dvoort, in Olanda. In quell'occasione il 
canadese ripartì a tutta velocità, dopo 
essere uscito di strada per la foratura di 
un pneumatico, come se la vettura fos- 
‘se stata perfettamente a posto. Proba- 
bilmente con il passare del tempo, con 
l'esperienza, anche Villeneuve potrà di- 
ventare un pilota «ragioniere». Ma, per 
illmomento rimane il più scatenato fra i 
protagonisti della Formula 1. 

Come il truce dottor Jekyll che si tra- 
‘sforma nel mite mister Hide, però, Ville- 
‘neuve è un uomo dalla doppia persona- 
lità. La sua vita privata infatti è tutta de- 
dicata alla famiglia, alla moglie Joanne 
ed ai due bellissimi bambini, Jacques di 
8 anni e Melanie di 6. Con la sua figura 
minuta, il viso serio da adolescente Gil- 
les non fa assolutamente apparire l'i 
credibile tamperamento che dimostra in 
corsa. 





Anche nella vita pubblica il canadese 
è diverso dagli altri piloti. Mentre Clay 
Regazzoni e compagni adorano la mon- 
danità, gli alberghi lussuosi, lemacchi- 


ne fuoriserie, Villeneuve ama la sempli- 
cità. Per trasferirsi da un Gran Premio 
all'altro ha comperato una'lunga motor- 
-home nella quale vive quotidianamen- 
te, mischiandosi' ai meccanici, agli uo-. 
mini meno conosciuti della Formula 1. 
E' un modo come un alîro per concen- 
trarsi meglio, per essere più vicino a 
quello che considera il suo mestiere. 

Dotato di un'ottima preparazione tec- 
nica e di una certa inventiva (non biso- 
gna dimenticare che è stato il primo uo- 
mo al mondo a costruire personalmente 
‘una motoslitta con quattro sci indipen- 
denti, la stessa che gli è servita per vin- 
cere il titolo mondiale della specialità), il 
pilota della Ferrari è anche un buon col- 
laudatore. Le macchine, i motori: gli 
piacciono a tal punto che anche il suo 
unico hobby è centrato in questa dire- 
zione. Quando, le rare volte che ha del 
tempo libero, riesce a tornare a casa, 
nei pressi di Montreal, il suo maggior di- 
vertimento è quello di andare per la 
campagna con un furgone a quattro 
ruote motrici. E, chi lo ha visto in azio- 
ne, sostiene che viaggia come un pazzo 
anche fra i boschi, 


Cristiano Chiavegato 





Una struttura sanitaria sollecitata da privati e società 


In funzione anche a Savona 
un centro di medicina sportiva 


SAVONA — Inaugurato 
dal vice presidente del Coni, 
Nebiolo, è entrato in funzio- 
ne a Savona l'ambulatorio di 
medicina sportiva. L'avveni- 
mento non è da sottovaluta- 
re. Da anni sì polemizzava 
sulla carenza pressoché 25- 
soluta di una struttura sani- 
taria ufficiale che potesse 
assicurare quei controlli e 
quelle visite specialistiche in 
grado di garantire l'integri- 
tà fisica del giovane che in- 
tende intraprendere la pra- 
tica sportiva 

Ora il centro di medicina 
sportiva, presieduto dal dot- 
tor Giovanni Bogliolo e che 
ha nel dottor Giacomo Su- 
sco il suo direttore, è una 
realtà. Nato per iniziativa 
della Società di salvamento 

& mare, diretta da Giorgio 
Balbo, il centro è aperto a 
tutti, ai singoli, alle società 
sportive, alle scuole, ai Co- 
muni. Dotato di moderne at- 
trezzature è servito da una 
équipe! 0. uedici specialisti. 
L'ambulatorio, insomma, è 

nelle condizioni migliori per 

‘garantire a tutti un accerta- 

‘mento rigoroso e qualificato. 


Anche il grosso nodo della 
tariffa che, secondo le tabel- 
le nazionali, dovrebbe rag- 
giungere le 15 mila lire a 
persona, è stato superato 
grazie alla disponibilità dei 
medici che hanno accettato 
di effettuare gratuitamente 
‘gli accertamenti specialistici 


(elettrocardiogramma, esa- 
mi urine, ecc.) e di far paga- 
re solo 7 mila lire per la visi- 
ta generica. 

La Regione Liguria, il 
provveditorato agli studi ed 
il comune di Savona hanno 
già fatto pervenire il loro ri- 
conoscimento ufficiale. n..s. 


Ragazzi ed adulti 
tutti in piscina 


Ragazzi e ragazze dai 6 ai 
14 anni dal 29 ottobre in pi- 
scina, Il Centro Comunale di 
Promozione Sportiva ripren- 
de infatti la sua attività a fi- 
ne mese. Nei vari impianti 
cittadini (in tutto 14) si ter- 
ranno corsi di avviamento e 
perfezionamento al nuoto, 
comprendenti due lezioni 


Equitazione, vittoria azzurra 


ROCCA DI PAPA — Con 
"73-40 punti di distacco, nien- 
te affatto pochi, la squadra 
azzurra sì è aggiudicata una 
convincente vittoria nella 
gara del campionato delle 
Alpi — trofeo Cinzano di 
completo. di equitazione — 
che. s'è conclusa ieri sui ter- 
reni dei Pratoni del Vivaro, 
Il fatto di aver battuto la 
Francia, che con Thierry 
Lacour ha guadagnato il ti- 
tolo individuale di campione 
delle Alpi, è già un fatto po- 
sitivo; tuttavia, vi è pure 
qualcosa. d'altro che è sor- 
prendente: dalla competi- 
zione è scomparsa la squa- 
dra della Germania Federa- 


le che; come sempre, era co- 
stituita da atleti per noi pe- 
ricolosi. Ma andiamo con or- 
dine. 

Il concorso di colpleto di 
‘equitazione è quella speciali- 
tà olimpica degli sport eque- 
stri che è articolata sulla 
somma dei punteggi di tre 
prove: addestramento, pro- 
ve di campagna e test di 
concorso ippico. Ai Pratoni 
del Vivaro, al termine della 
prima giornata, la Francia 
‘era in testa con.152,80 punti, 
seguiva l’Italia con 159,60, 
terza la Germania con 
162,60; poi Svizzera ed Au- 
stria. Al termine delle prove 
della seconda giornata, gli 


‘azzurri passavano al coman- 
do della classifica che vede- 
va seconda la Francia, terza 
la. Svizzera 

Senza lasciarci prendere 
la mano da leciti trionfali- 
smi, questo campionato del- 
le Alpi, che ha fornito anche 
la classifica per il campiona- 
to italiano assoluto 1979 se- 
niores per.il quale diamo i ri- 
sultati, è servito a mettere in 
evidenza che in questa spe- 
cialità degli sport equestri 
c'è qualche cosa di nuovo, ci 
sono dei rincalzi che devono 
‘sì ancora progredire, ma che 
mostrano già di possedere 


Pier Paolo Nardelli 


settimanali della durata di 
‘50 minuti, che si protrarran- 
no, per questo primo turno, 
fino al 16 febbraio 1980. 

Le iscrizioni si sono aperte 
sabato presso tutte le piscine 
comunali e proseguiranno 
con orario 15-18, per tutta la 
settimana. fino. all’esauri- 
mento dei posti disponibili 
(8000). La quota di iscrizione 
€ frequenza, comprensiva 
dell'assicurazione, è di lire 
12.000. Inoltre, per la prima 
volta da che i centri comu- 
nali svolgono la loro attività, 
sono previste la pallanuoto 
presso la piscina Bernini ed 
il nuoto sincronizzato presso 
le piscine Trecate e Vigone. 

Parallelamente si terran- 
no. corsi per adulti, le cui 
iscrizioni, alla quota di lire 
15.000, si protrarranno per 
tutta la settimana (i posti di- 
sponibili sono 300) presso 
dieci piscine comunali citta- 
dine. Anche per gli adulti 
due lezioni settimanali della 
durata di 50 minuti con ini- 
ao il 29 ottobre e conclusio- 
ne il 16 febbraio 1980. 

‘Per altre informazioni ci si 
‘può rivolgere all'Assessorato 
allo sport di via San France- 
sco da Paola 3. 


(FERODO) 


li ha aiutati 
avincere 





Classifica finale del 
‘campionato piloti di For- 
mula 1, dopo la disputa di 
15 gare: 

1. Scheckter 51 punti; 2. 
Villeneuve 47; 3. Jones 
40;4. Laftito 36; 5. Rogaz- 
zoni 29; 6. Dopallller e 
Reutemann 20; 8, Arnoux 
17; 9. Watson 15; 10. Ja: 
rler, Andretti © Pironi ‘14; 
13. Jaboullle 9; 14. Lauda 
4:15. Mass, Ickx, Piquet'e 
De Angelis 3; 19, Patrese 
e Stick:2; 21. Fittipaldi 1. 














Conta 
su Ferodo 
se é vero 
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Tra il serio e il faceto, Bergamo ha chiesto l’inversione di campo 


Davis: e se si giocasse in Italia? 


La «finalissima» 
contro gli Usa 


‘SYDNEY, 
avversari dell'Italia nella 
pa Davis. Gli americani, 
per:2-1 sugli australiani dopo la seconda 
giornata dell'altra semifinale mondiale, 
hanno incrementato il vantaggio conclu- 
dendo l'incontro con la vittoria finale per 
44. 

ll punto della certezza matematica è 
stato conquistato da Vitas Gerulaitis, che 
ha battuto John Alexander per.5/7, 6/4, 
8/6, 6/2: Ha completato il punteggio a 
vore degli Stati Uniti John Mc Enroe che, 
In un match al limite di due set su tre, ha 
‘superato Mark Edmondson per 6/3, 6/4. 





DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — L'Italia nel prossimo mese di di- 
cembre giocherà la sua quinta finale di Cop- 
pa Davis. Ed ancora una volta sarà costretta 
a farlo giocando in trasferta. Passi per le pri- 
me due volte quando nel 1960 e nel 1961 Pie- 
trangeli e Sirola furono sconfitti dall'Australia 
a Sidney e Melbourne, dato che allora vigeva 
ancora il principio. dello «challenge round» 
che permetteva ai detentori dell'uinsalatiera» 
di giocare solo l'ultimo match e con ll vantag- 
gio del fattore campo. Ma dover disputare tre 
finali in quattro anni sempre in campo avver- 
50, una volta che è stato abolito lo «challenge 
round», è davvero un colpo della cattiva sorte 
nella di compilazione del tabellone. Quello 
stesso tabellone che i cecosiovacchi avevano 
dichiarato eccessivamente favorevole alla 
squadra azzurra che quest'anno ha avuto la 
sorte di giocare a Roma gli ultimi tre match 
contro Ungheria, Gran Bretagna e Cecoslo- 
vacchia dopo la trasferta di Varsavia che ha 
fatto seguito alla formalità del match iniziale 
con la Danimarca a Palermo. 

Bitti Bergamo, che ha ancora una volta 
mostrato di essere un valido alferego di Pie- 
trangeli nel ruolo di capitano non giocatore, 
fra il serio ed il faceto ha però già fatto partire 
un telegramma indirizzato a Tony Trabert, ca- 
Pitano statunitense, con il seguente testo 
«Se davvero la squadra statunitense di Cop- 
‘pa Davis è la più forte del mondo perché non 
viene a Roma a difendere il suottitolo?». 





«Non si sa mai — commentava Bergamo 
— io ci provo, non è detto che gli statunitensi 
debbano per forza rifiutare la proposta che 
per noi sarebbe inconcepibile». in effetti, pur 
con la ritrovata vena di Panatta, con la solita 
‘efficenza di Barazzutti, una finale da giocare 
negli Stati Uniti su un campo sintetico vede la 
formazione statunitense nettamente favorita 
con ben poche possibilità di riuscire a fare il 
miracolo. 


«McEnroe — dice Barazzutti — è quasi im- 
battibile sul supreme o sul cemento. Possono 
impensierirlo solo gente che batte molto for- 
te. come Tanner 0 giocatori come Borg e 
Connors. Per gli altri le chances sono molto 
limitate. Si giocasse invece in Italia, sui campi 
in terra rossa, un pensierino molto serio sulla 


possibilità di bissare la vittoria in Cile potreb- 
be essere fatto benissimo» 

Panaîta è contento e felice: «Avete visto, ci 
‘hanno trattato come giocatori finiti ed invece 
abbiamo conquistato la terza finale della no- 
‘stra storia, almeno per quanto riguarda me, 
Corrado, Paolo e Tonino. Sì, contro gli Stati 
Uniti partiamo battuti, ma io ci andrei piano 
ad affermarlo in maniera tanto decisa prima 
diavere giocato». 

E' un successo che premia | quattro mo- 
schettieri di questo felice decennio del tennis 


È 






stato questo il match decisivo 


Lendi e Barazzutti: sono stati loro i protagonisti del match deci 


italiano, da Panatta a Barazzutti, da Bertoluc- 
ci a Zugarelli, più, questa volta, Gianni Oclep- 
po «davisman» di riserva che è servito molto 
in allenamento insieme al valido Victor Crotta 
ed al santone Mario Belardinelli, il tecnico 
che ha forgiato l'attuale generazione del ten- 
nis italiano ma che soprattutto sa fare rina- 
scere Panatta nei suoi momenti di crisi, più 
profonda. 

Né vanno dimenticati il medico Santilli ed il 
massaggiatore Cavalli che hanno assistito al 
meglio gli atleti 

Rino Cacioppo 


a Roma 


Due interessanti novità in campo motoristico: una maximoto ed una utilitaria 


«Replica» (in attesa del «1000») 
Una Ducati in stile Hailwood 


Il primo esemplare di 
«Replica» è stato conse- 
gnato alla Ghibor di Torì- 
no. Con questo nome la 
Ducati ha battezzato la 
‘nuova versione sportiva 
del suo modello di punta: 
la 900 cc a distribuzione de- 
smodromica. Sostanzial- 
mente si tratta di un re- 
styling ispirato alla moto- 
cicletta con cui Mike Hail- 
wood ha corso l'ultima edi- 
zione del Tourist Trophy. 
L'inghilterra è per la 
Ducati uno dei mercati più 


importanti. Di qui l'inizia- 
tiva di fornire a tutti gli 
appassionati un mezzo 
che, almeno esteticamen- 
te, fosse simile a quello con 
cui corre «Mike the Bike». 
«Replica», è chiaro ora 
perché è stata battezzata 
con questo nome, ricalca la 
mano di «Mike» anche nei 
colori: rosso (per l'Italia) e 
verde (per l'Inghilterra). 
Sia ciclisticamente che 
meccanicamente è rimasta 
identica al modello di serie. 
Viene fornita di serie con Î 


carburatori da 40 e le mar- 
mitte Conti, risparmiando 
così agli acquirenti il fasti- 
dio di modificarla in un se- 
condo tempo. Le ruote s0- 
no ormai quelle in lega, le 
pinze dei freni sono Brem- 
bo serie d'oro (in lega leg- 
gera) e la catena Regina 
serie d'oro. 

Di serie pure i «Phan- 
tom» Pirelli, considerati da 
molti i migliori pneumatici 
italiani dalla mescola in- 
dubbiamente eccellente. 
«Replica» è la prima moto- 





cicletta che viene venduta 
di serie con la carenatura: 
chi compra una Ducati so- 
litamente la sfrutta a fon- 
do e non è possibile correre 
a 200 e più chilometri all' 
ra senza una protezione, 

Nella carenatura sono 
incorporati i lampeggiato- 
ri. Unico difetto: per con- 
trollare il livello dell'olio 
bisogna smontare la care- 
natura. Chi acquisterà 
‘questa moto dovrà arran- 
giarsi realizzando uno 
sportellino. La Casa consi- 
glia però di sostituire l'olio 
possibilmente ogni 1000 
chilometri per cui il con- 
trollo si rivelerebbe inutile. 
Ottima la trovata del sedi- 
le monoposto che si sfila în 
pochi secondi per sostituir- 
lo con uno biposto. 


Il serbatoio della benzi- 
na è rimasto quello del vec- 
chio modello. La nuova 
forma è data da un guscio 
in vetroresina che lo rico- 
pre. E' in preparazione pe- 
rò un modello in lamiera. 
La strumentazione è giap- 
nonese. 


«Replica» è, in definiti- 
va, un'intelligente trovata 
‘commerciale per continua- 
re a vendere il vecchio mo- 
dello in attesa che sia 
pronta la nuova Ducati 
con motore di 1000 cc, 
quattro valvole e raffred- 
damento ad acqua che do- 
vrebbe uscire all'inizio 
dell'«81.. Per l'autunno 
prossimo è prevista l'uscita 
di una «Pantha» di 600 cc 
con quattro valvole e raf- 
freddata ad acqua, 

Cosimo Mancini 








kmihla «900; 


Panda, a cavallo 


tra«126»e«127» 


Se ne parla da tempo e presto vedrà la luce. Il nome è 
già noto, Panda, il simpatico orsetto asiatico. Ora comin- 
ciano a circolare anche le prime foto, come queste pubbli- 
cate dal settimanale tedesco «Stern». 

‘La nuova utilitaria della Fiat, l'auto del 1980 così come 
è stata definita da più parti, è una «creazione» di Giugia- 
ro, lo stesso stilista che ha «firmato» la Delta della Lancia 
Si tratta di una berlina tre porte (portellone posteriore) a 
due volumi, trazione anteriore. Verrà offerta con due mo- 
tori: un 650 cc bicilindrico raffreddato ad aria dî circa 25 
CV e uno più brillante (la potenza è quasi doppia) 900 cc 4 
cilindri raffreddato ad acqua. 

Cambio a d marce. Freni a disco duvanti e a tamburo 
dietro. Avantreno a ruote indipendenti 

Velocità massime: 110-115 km/h la «650» e oltre i 135 








Disagi. 








Baseball e softball piemontesi 


A Settimo 
si cerca 
uno sponsor 


Le ragazze di Settimo sono appena state promosse in 
serie nazionale che già si accenna alla polemica: devo- 
no continuare a giocare sul loro diamante (inadatto al 
massimo campionato ma il Comune ha promesso di 
‘migliorarlo...) oppure su quello di via Passo Buole, do- 
ve oltretutto ci sarebbe anche più pubblico? L'idea è 
‘partita dalla mente genialoide del marchese Renato 
Germonio, «zio» del softball italiano. «Spostiamo la 
squadra a'Torino— ha scritto in. una circolare — unia- 
mo le forze della città e approntiamo finalmente una 
grossa formazione». E 

Qualcuno accenna già ai nomi di Betty Borghino e 
di Mara Noci, costrette ad «emigrare» a Parma dove 
hanno disputato l'ultimo campionato. Se poi tornasse 
anche la Cena (Rimini é nazionale), Torino potrebbe 
puntare addirittura allo scudetto. Ma questi, per ora, 
restano sogni: esiste soltanto questa proposta di fronte 
alla quale varrà soltanto la risposta degli interessati. 
Certo, portando via la squadra da Settimo si risolve il 
problema torinese; però resta aperto il buco nella cit- 
tadina che oltretutto potrebbe anche considerarsi un 
pochino vituperata ed offesa: «La serie nazionale ce la 
siamo conquistata noi— potrebbero dire le ragazze — e 
cela teniamo». Il dialogo comunque è aperto. 

Così come è aperto quello della ricerca di un nuovo 
sponsor: la M.P. di Volpîano, che finora aveva accetta- 
to l'abbinamento pubblicitario, ha rinunciato all'abbi- 
namento per esigenze di bilancio. Il presidente Piero 
Certano'e l'allenatore Giorgio Marchetti sono alla ri- 
cerca di una nuova ditta che sia disposta ad impegnare 
in uno sport (che non è popolare come il calcio 0 il ci- 
clismo) un' bel po” di milioni. La federazione ha pro- 
messo però che non abbandonerà al suo destino l'unica 
formazione del Piemonte nella massima categoria. 


A Cuba non si va 


Come avevamo! anticipato, la nazionale di baseball 
non andrà a Cuba alla Coppa intercontinentale. IL pre- 
sidente Beneck darà l'annuncio mercoledì prossimo a 
Milano nel corso di una conferenza stampa nella quale 
si parlerà soprattutto del baseball alle Olimpiadi. E' 
incredibile, ma è proprio grazie alla spinta del baseball 
italiano în particolare e di quello europeo în generale, 
se alle Olimpiadi dell'84 a Los Angeles fra gli altri 
Sport ci sarà finalmente anche il baseball. Questo si 
dovrà all'opera di Bruno Beneck e del movimento che 
ha saputo sollecitare sta negli Usa che negli altri 52 
Paesi in cui si pratica il «batti e corri; 

‘A Cuba non potevano andare nè Guilizzoni, l’allena- 
tore federale, né tutti gli altri tecnici interpellati: l'u- 
nico disponibile era Ludovisi ma ovviamente non si 
poteva improvvisare una conduzione così delicata ed 
importante. Gli azzurri a Cuba, dopo il quinto posto 
conquistato ai mondiali emiliani, non potevano sfigu- 
rare: meglio dunque rinunciare, come ha deciso la fe- 
derazione. Borghino e Costa, i due torinesi candidati 
al viaggio, si consoleranno sicuramente nella prossima 
stagione con la trasferta di Tokyo (mondialt). 


dA 


Due americani oppure uno soltanto? Anche il base- 
ball'è alle prese con un problema che sta assillando il 
basket. La consulta delle società, riunitasi a Bologna, 
era orientata verso un solo americano e due oriundi: in 
questo modo si sarebbe sicuramente contenuta una 
parte dello spettacolo che viene offerto dai giocatori 
nati negli States. Il consiglio federale, dopo le proteste 
‘di alcune fra le maggiori società (Bologna e Nettuno in 
testa) sembra orientato verso la conferma dei due ame- 
ricani. La Lawson's Torino (alla quale la Martini ha 
confermato l'abbinamento col proposito di potenziar- 
la) naturalmente ha accolto la notizia con soddisfazio- 
ne: grazie ai suoi «yankeess ha potuto disputare un 
campionato eccezionale al punto da battere alcune 
delle avversarie più forti. Grazie ai suoi stranieri, il 
club torinese può fare «maturare» i suoi giovani cam- 
‘pioni. 
Tod 


Attività ancora intensissima per le piemontesi, Il 

Foit Torino ieri era impegnato a Catania nelle finali 
nazionali per la promozione in serie A. Una trasferta 
lunga quanto inutile, considerato che il Foit è fuori 
causa avendo vinto soltanto una delle quattro gare di 
‘spareggio (fia perso con Grosseto, Vicenza e Lodi) 

‘A Moncalieri si è disputato un torneo cui hanno par- 
tecipato Saluzzo, Sant'Antonino di Susa, Lawson's To- 
rino\e Moncalieri. Anche în Val di Susa, tradizionale 
manifestazione di ottobre con Sant'Antonino, New 
Star Avigliana, Sant'Ambrogio, Red Lions. Domenica 
prossima a Torino, infine, interregionale di softball fra 
‘Piemonte e Lombardia: si giocherà in via Passo Buole. 

Giorgio Gandolti 
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‘Amici miei lettori, scriviamo sull'ac- 
qua. Quello che diciamo oggi non vale 
più domani, quello che abbiamo detto 
ieri non vale più per oggi. Panta rei os 
potamòs, tutto corre come un fiume, 
diceva il filosofo greco. Queste profon- 
de meditazioni mi ispirava stamane la 
lettura del roseo foglio sportivo mila- 
nese: (massì, facciamo pubblicità, si 
tratta proprio, della «Gazzetta dello 
Sport), il quale serenamente afferma 
nel risvolto dell'articolo di prima pagi- 
na, ad opera di Lodovico Maradei, che 
«al di là comunque delle circostanze in 
cui è maturato il risultato, mai vittoria 
è stata più netta e limpida nella recen- 
te storia delle due società, come quella 
diieri: 

, avete indovinato, ‘si tratta 
proprio del due a uno inflitto dal Milan 
alla Juve. Che una vittoria con un gol 
di scarto sia molto limpida e netta, re- 
sta da dimostrare. (Sembra di vedere 
una pubblicità per un detersivo: «Cre- 
devi che la tua vittoria fosse limpida, 
fino a che non hai visto la mia»). In as- 
soluto comunque, se la memoria non ci 
inganna, esiste nelle statistiche un 
quattro a uno rifilato dalla Juve al Mi- 
lan che ci sembra più probante. Forse 
bisogna discutere sulla locuzione.«re- 
cente storia delle due società». Non 
crediamo che quel quattro a uno (in 
campo avverso) appartenga alla prei- 
storia; cì sembra di ricordare anziche 
Garibaldi fosse già morto, anzi, erava- 
mo dopo la seconda guerra mondiale. 
Ecco, attorno al '71-'72, sei o sette anni 
fa... Se questa non è storia recente, è 
proprio vero che tutti noi scriviamo 
sull'acqua, considerando trapassato 
remoto quanto è avvenuto il mese scor- 
so e addirittura non avvenuto quanto è 
‘successo pochi anni fa. 

Detto tutto questo, non vogliamo to- 
gliere nulla alla sostanza dell'articolo, e 
cioè che la Madama le ha sacrosante- 
mente buscate al suo primo incontro 
difficile. La classifica di domenica scor- 
sa era illusoria, come non avevamo 
‘mancato di far notare. Aveva incontra- 
to in precedenza Bologna, Catanzaro e 
Pescara, tre squadre che non crediamo 
puntino allo scudetto ma piuttosto a 


restare in'A, e che purel'avevano fatta 
faticare non poco, mettendo in luce 
‘enormi scadimenti' personali; assenza 
di idee, quasi una nausea del'igioco, Co- 
sicché al primo scoglio robusto il velie- 
Toè colato a picco, trascinando nel gor- 
go'anche il gran pavese, chè è Bettega, 
Dice la «rosea»: «Mancava Causio 
squalificato e l’ala destra bianconera è 
insostituibile per l'apporto'di classe e 
di estro che dà alla manovra: ma leri è 
mancato completamente anche Bette- 
ga benché fosse in campo. Una presta- 
zione assolutamente sconcertante alla 
quale non si può quasi attribuire un 
voto. per il semplice fatto che Bettega 
in gioco non ci è mai stato. In un'ibri- 
da posizione di centrocampista avan- 
zato alle spalle di Fanna e Marocchi- 
no. il giocatore si è spento tra Bigon e 
De Vecchi ed è completamente man- 
cato alla squadra». 

Conseguentemente, la «rosea» attri- 
buisce a Bettega, nell'apposita pagella, 
il voto «4»; îl che equivale a mettergli in 
testa un berretto con le orecchie d’asi- 
no eda confinarlo nell'ultimo banco. 

La campana torinese non dà altro 
suono. «Tuttosport, intitola in prima 
pagina «La Juve non c'era». Dice Pier 
Cesare Baretti: «Lo stordimento di 
questa Juventus portata ad operare al 
di fuori di qualsiasi schema, incapace 
quindi di amministrare la sua porzio- 
ne di gioco, sia in fase di contenimento 
che in fase di rilancio, ha agevolato al 
Milan una partenza allo sprint e ha 
consentito allo stesso Milan di mante- 
nersi all'iniziativa per tutti i primi 
quarantacinque minuti». 

La tabella di «Tuttosport» assegna a 
Bettega un «5., alla pari con Gentile, 
Cabrini e Fanna. La «classe degli asi- 
ni». La cronaca della partita grandina 
di frasi che fanno strabiliare chi non 
c'era: «La squadra di Giacomini ha di- 
sposto dell'avversaria con incredibile 
facilità», «La Juve denunciava un'asso- 
luta carenza di funzionalità», «Era in- 
Vestita dal Milan, furente ma anche ra- 
ziocinante, senza riuscire a parare i 
colpi», «L'arbitro ha annullato il gol di 
Chiodi, supponendo un'irregolarità 
mai commessa dal centravanti rosso- 
nero», «La squadra milanese non in- 
contrava replica», «La Juve era stacoa- 
tissima sul piano del gioco», «Il con- 
fronto era scadutissimo», «Nel secondo 
tempo le poche'azioni limpide emerse 
‘da unigioco arruffato e spigoloso han- 
no fatto registrare un'ulteriore supe- 
riorità del Milan», «Bettega era noto- 
riamente impalpabile nelle chiusure» e 
vanti di questo spiacevole passo, Ri- 
sultato: tempi duri per la Madama: 
«Ridottasi ad improvvisare. non si sa 
bene su quale tema, la Juve è stata so- 
noramente sconfessata dalla funzio- 
nalità dell'avversario. E noi abbiamo 
l'impressione che se Trapattoni. as- 
senze permettendo (ma esiste anche 
una logica da rispettare negli avvicen- 
‘damenti), non riuscirà ad ancorarsi ad 
una formazione base, che se questa 
Juve non verrà cementata da scelte 
nel limite del possibile definite e defi- 
nitive. soffrirà le pene dell'inferno. 
Questa Juve è da troppo tempo sospe- 
sa tra passato e presente, col solo rì- 
sultato di vivere un presente incerto e 
di non poter adeguatamente prepara- 
reilsuo futuro. Le risultanze dell'anno 
scorso dovrebbero invece sconsigliare 
il ripetere certi errori già commessi». 


M@i non sia che la storica partita 
venga archiviata senza che si sappia 
‘che cosa ne pensa il «Corrierone». Con 
notevole eleganza e distinzione, in pri- 
ma pagina Oreste Del Buono (ma 


‘guarda che nome) battezza disinvolta- 
mente i bianconeri «i Macellai dell'Ay- 
Vocato». Avete letto bene, caso mai lo 
ripetiamo: «I Macella! dell'Avvocato» 
C'è anche la maiuscola, e forse è la pri- 
ma Volta chela pregiata categoria dei 
macellai si vede insignita di tanto ono- 
re. Questo per una squadra che non 
più tardi dell'anno scorso ha ricevuto 
la massima onorificenza per la corret- 
tezza del comportamento. 

‘Abbiamo parlato fin troppo di queste 
stoltezze, passiamo'a'cose serie. Il'tito- 
lone su nove colonne in diciottesima 
pagina. dice: «Rivera ha sconfitto la 
Juvè». Annibale Frossi, nel commenti- 
no «di spalla» avanza l'ipotesi: «Forse 
‘Prapattoni non conosce'ancora la Ju- 


> ventuse, 


E'anche interessante sapere che co- 
sa Macellai dell'Avvocato si sono detti 
negli spogliato!; Bontà sua, Silvio Ga: 
rioni scrive: «Ovviamente sottovoce — 
‘come vuole una tradizione che nessu- 
no sl può permettere di infrangere — 
‘ma, fra nmari sorrisi e pallide frasi di 
circostanza, qualche umore biancone- 
ro cominela a venire a galla: questa 
Juventus, per come sta giocando. non 
piace nemmeno a quelli che dovrebbe- 
To essere l suol primi estimatori. 1 gio- 
eatori». i 
Oltre allo storico scontro di San Siro, 
qualcuno ricorda che ieri sì sono svolte 
‘altre partite. A Torino; per esempio: 
non ancora al CentroTraumatologico, 
‘come il Toro si propone di fare presto, 
ma allo Stadio. Lo striscione «Gobbi 
cafogne» non è più stato esibito. In 
compenso i soliti gentlemeri hanno 
messo in bella mostra un’altra scritta: 


«PS - Caramba - Delinquenti» (I «ca- 
ramba», per chi non fosse piemontese, 
si sa che sono i Carabinieri). Lo stri- 
scione si riferiva all'intervento a base 
di candelotti effettuato contro la curva 
di Maratona mercoledì, al termine del- 
la partita con lo Stoccarda, Pare che le 
forze dell'ordine abbiano esagerato. Se 
così è, hanno fatto male. Dopo di che 
ricordiamo che tutti sbagliano, e che, 
se in Italia riusciamo ancora a vedere 
partite di calcio ed a vivere una vita 
quasi civile, è proprio perché PS e Ca- 
ramba ce la mettono tutta, al limite 
della crisi nervosa, mal pagati, fischia- 
ti, scherniti eppure incrollabili. 

Archiviamo anche questo, e passia- 
mo alla partita. Un breve referendum 
nella tribuna stampa ha dato ieri que- 
Sto risultato: lo scudetto può essere 
vinto solo dalle milanesi oppure dal To- 
rino se riuscirà a giocare con una for- 
mazione decente, con almeno otto 0 
nove titolari in'squadra. 

Urgono iniezioni di cemento armato 
‘al Toro, urgono simpamina e caffè for- 
te alla Juve. Altrimenti vedremo lo scu- 
detto sul panettone. 





Carlo Morlondo 
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Due racconti satirici per chi resta in casa 


ve) 


Stasera prego il diavolo 





REGO tutte le sere il Diavolo. 

Dopo che holletto i giornali del- 

la notte e li ho lasciati cadere 
sul pavimento col loro sinistro cre- 
pitlo, quando — spenta la luce —il 
buio mi porta nel suo elemento, gli 
facciola mia orazione. 

«Sei la‘mia. ultima speranza», gli 
dico. «Una'sola:grazia invoco da Te: 
io Tiprego di esistere. Se non ci sei, 
inventati, con. la tua fantasia e la 
tua potenza che mi hanno insegnato 
essere strepitosa. Perché se Tu esisti, 
forse noî possiamo ancora cavarcela, 
salvare la faccia. Non ci abbandona- 
re: ci‘ hanno già scombussolati con 
la ‘morte di Dio”, non vengano a 
teologizzarci che anche Tu sei spro- 
fondato in chissà quale botola e ci 
hailasciàti soli in scena. 

Sta' qui, Indispensabile Regista; e 

‘col tuo mantello nero le celle 
dove:stanno torturando tanti poveri 
diavoli, la stanza in cui dorme fra 
gl’'incubi il bambino sequestrato, 
l'ombra che innesca l’ordigno esplo- 
sivo nella piazza ancora deserta, la 
prostituta ribelle che spenzola im- 
‘piccata dal magnaccia, il lussuoso 
attico ‘dove lo spacciatore di eroina 
istruisce i suoi a fornire gratuita- 
‘mente-la:droga, per-il primo mese, 
agli scolaretti, la mano del mercante 
d’armi che intasca l'assegno. Di gra- 





‘f‘aonne belle grasse di Lentini, 


‘stese -sugli usci come sacchi mor-- 


‘tie quelle, magre, della Piana di 
tania; (e lè bionde di Resecone, e 
quelle tutte more di Passaneto e di 
Sant'Agata Militello; se domanda- 
va, per.ingannare la noia del lungo 
viaggio, sottoiil.cielo.fosco:dal.caldo, 
«nell'ora in cut i clacson delle corrie- 
re suonano tristemente nell'immen-. 
sa campagna, e autisti e bigliettai 
lasciano ciondolare il'capo e le brac- 
cia: «Il padrone di queste femmine 
chi è?», sentiva rispondere: «Don 
Peppino Scaffidi, di Cuccubellu, 
detto il Califfo, che per plurigamia e 
sfruttamento della prostituzione 
processato e assolto fu». 

E scorgendo una»rossa superba 
come una regina, con certe bionde 
intorno, che sembravano pannoc- 
chie, e altre belle fimmine accovac- 
ciate all'ombra della sua gonna: «E 
queste: qui?». «Di don Peppino, che 
processato e. assolto fu». E verso se- 
Ta, allorché il sole tramontava rosso 
come il fuoco, ela terra tremava an- 
ch’essa di carnalità, s'incontravano 
le trapanesi di don Peppino Scaffidi 
il Califfo che tiravano adagio adagio 
le vesti sulle cosce, e le siracusane 
che si scoprivano lentamente il se- 
no; e si vedevano nelle strade lonta- 
ne di Milazzo e Taormina; sulle pen- 
dici in fiore, leimmense natiche mo- 
rate delle messinesi di don Peppino 
Scaffidi; e si udiva il fischio di ade- 
scamento delle agrigentine echeg- 
‘giare sotto i portici, e le racalmutesi 
che rispondevano ora sì ed.ora no, € 
il'canto provocatorio delle male fim- 
mine di Acitrezza. Tutte fimmine di 
don Peppino. 

Di fimmine don Peppino ne pos- 
sedeva fin dove arrivava la vista, 
più di quarantaseimila, che mangia- 
vano alla sua tavola e, tutte insieme, 
si‘coricavano nel suo lettuccio quan- 
do non le portava in mezzo alla pol- 
vere del granaio, che non ci si vede- 
va, o a ridosso di un pagliaio, quan- 
do il vento spazzava la campagna 
gelata, o le metteva colla testa den- 

tro un corbello nelle calde giornate 


«di Luigi Compagnone. . 


\-Ldiandante “che: incontrava .le- 


‘zia, il tuo mantello... O se gradisci 
una metafora più manageriale, una 
firmetta”, please, in calce a quelle 
faccende di cui sopra e a tante altre. 
‘Perché allora, non dico che tutto va- 
‘da per il meglio, ma le cose si sdram- 


Operatore d’Ini- 
quità; in-parole meno bibliche, il su- 
‘pertecnico del Male, il-pro; ta 
‘dell’Odio. Far disastri è il-tuo meta- 
fisico mestiere, non ’’tieni famiglia”, 
Tu, tra gli uomini, hai solo-una vec- 
chia partita di rancore col Padre 
Eterno. E — dirò di più — in fondo 
per Te una strage, una carestia da 
inquinamento industriale, una ma- 
dre che si dispera, sono cose che non 
‘hai mai vissuto dal di dentro: espe- 
rienze da laboratorio, come vivise- 
‘zionare le rane per un solerte scien- 
ziato. Non ci fai:nemmeno una brut-. 
ta figura, Tu. Benedetto sia anzi il 
tuo ruolo: Il Diavolo:giusto al'mo- 
mento storico giusto. 

Dacci conferma che abbiamo sulla 
testa (o sotto i piedi) il Principe delle 
Tenebre, il Demiurgo, il Tiranno, il 
Plagiatore, insomma il Supremo Re- 
sponsabile. E allora noi potremo 
goffumente -mimetizzarci ‘in una 
moltitudine di mafiosi (’non c'ero, 
se c’ero dormivo...”), nel fienile di 
qualche santo rintanato chissà do- 


della mèsse, e tenendole conla testa 
dentro quel cestone le possedeva 
tutte insieme, quelle quarantasei 
mila fimmine, nel tempo di un 
amen. 

Era che ci aveva pensato e ripen- 
sato tanto a quel che vuo dir la fim- 
mina, quando, poveraccio, ne aveva 
soltanto cinquecento e non riusciva 
a saziarsene mai. Per questo non 
aveva lasciato passare un minuto, 
della sua vita che non fosse stato 
impiegato ad accumular fimmine; e 
adesso quelle sue bardasce erano 
numerose come i capelli, crespi e se- 
tolosi, che aveva in testa; e le file 
delle catanesi, che non finivano più, 
glieli grattavano con consumato 
piacere; le palermitane che stavano 
accoccolate nei fienili, da ottobre a 
marzo, non si potevano contare, co- 
‘me non si potevano contare le racal- 
mutesi che per gelosia di don Peppi- 
no venivano a picchiarle, le palermi- 
tane. 

Tutte quelle fimmine se l'era fat- 
te lui, col suo ardore, col non dormi- 
re la notte, col prendere la febbre 





ve; e gli altri poi, i peggiori, poco più 
che degli autonomi nelle tue unghie: 
’serventi al:pezzo”, per dirla in lin- 
gua di caserma, che si limitano a 
sparare un cannone puntato dal go- 
niometrista. 


sulfureo sulla SOnDE CRI, un pipi- 
strello crocifisso alla porta, una goc- 
cia di atro sangue sul lenzuolo!) con- 
‘servami almeno queldono gratuito e 
misterioso che è la fede, la mia fede 
in te. Se Tu ci sei, ti ripeto, ha un 
‘senso ostinarsi a vivere, addormen- 
tarsi e svegliarsi, sentire l'odore dei 
figli e del fieno, in codesta bastarda 
‘innocenza che ci viene dalla tua co- 
‘pertura. Ma se per ipotesi Tu non ci 
‘sei, che catastrofe, che spaventevole 
‘muso'a muso con tutto quello che è 
capitato e seguita a capitare, che 
‘asfissia di rimorsi, che danza d'im- 
piccati la nostra, che...». 

. Nonriesco mai a finire la preghie- 
ra perché alle ultime battute, come 
sentite, ruzzolo nell’enfasi, affogo 
nella letteratura; e al cospetto di 
Lui così ironico mi vergogno da mo- 


«rire e la:pianto.balbettando «amen». 


@ualche sera.il mio oracolo si com- 
‘piace di confermare il proverbio: il 
Diavolo non è brutto come si dipin- 









terzana dalla. gran voglia, coll’affa- 
‘ticarsi a rapire siracusane e messi- 
nesi, agrigentine e pachinesi, e ca- 
valcarle senza sosta, sotto il sole 0 
‘sotto la pioggia, col tener sempre al- 
lerta il suo batacchio. Egli non si lo- 
gorava, pensando alle sue fimmine, 
ch'erano tutto quello che avesse al 
‘mondo, perché non aveva mai avute 
nè nonne, némamme. 

— Questa è una bella cosa, d'ave- 
re le fimmine che ha don Peppino! 
— diceva la gente; e non sapeva 
quel che ci era voluto ad acchiap- 
parle: quanta lascivia nello sguar- 
do, quante carezze, quante bastona- 
te con il nerbo di bue, quanti perico- 
li di deperimento organico, e come 
la sua testa avesse lavorato notte e 
giorno meglio di una macina, per 
avere le fimmine; e se il marito di 
una palermitana o di una acitrezze- 
‘se sì ostinava a non volergliela cede- 
re, ei lo prendeva per il collo, gli az- 
zannava il pomo di Adamo, invoca- 
va i birri che arrivavano gridando: 
«Luogo alla giustizia, luogo alla giu- 
stizia», e arrestavano quel marito, 


nero... la firmetta... Siete voi, solo 


I Califfo 


di Luigi Santucci 


ge. ossia non è cattivo come ci han- 
no insegnato. Sembra tocco da una 
rustica compassione di me (o è sol- 
tanto il suo sfacciato orgoglio?): 
«Dormi senza tante scene, imbecille. 
To ci sono. Non darti tanta impor- 
tanza». E con quel tranquillante, 
prendo sonno. 

Ma poiché il Diavolo è l'essenza 
della volubilità, la contraddizione 
persecutiva e allucinante, ecco che 
la sera dopo spregia la mia untuosa 
preghiera e me la ributta in faccia 
con un sadismo davvero infernale. 
‘Accende allora la luce, solleva in un 
vortice i giornali dallo scendiletto e 
me li rifà ballare davanti agli occhi, 
volta le pagine, mi squaderna l'an- 
tologia dei più saturnini delitti. 
«Non esisto», urla bestemmiando in 
una furiosa sarabanda. «Lo credo 
che ti farebbe comodo! Il mantello 





voi! Sei tu, TU, TUUU...». 

‘Allora, sudato e insieme rigido co- 
me un baccalà, non oso nemmeno 
rispegnere la luce, mi accartoccio 
sotto le lenzuola e torno alle pie pre- 
ghiere dell'infanzia. «Sancte Mi- 
chael ‘arcangele, defende nos in 
‘proelio contra nequitiam et insidias 
Diaboli... Ma fa che Lui esista, che 
esista, per amor di Dio». 

Luigi Santucci 


riconoscendo a don Peppino i suoi 
Jegittimi diritti! 

Ma quante seceature ei doveva 
sopportare! I mariti che venivano a 
supplicarlo di conceder loro la mo- 
glie in prestito, almeno per una 
mezz'ora; i padri che arrivavano in 
processione strappandosi i capelli e 
‘picchiandosi il petto per scongiurar- 
lo di prendersi-anche le restanti fi- 
glie, per metterle a profitto; i nonni 
che, arrivati in .età di morire, gli 
chiedevano di restituire almeno una 
sola delle tante nipoti date a lucro, 
perché fruttasse, se non altro, una 
cassata alla siciliana alla loro golosa 
vecchiaia. E a tali richieste, ei dice- 
va:'«Che, vi pare che l’abbia rubata? 
‘Non sapete quanto mi è costata. per 
raggirarla, e innamorarla, e farne 
un'onesta bardascia?». E se gli chie- 
devano almeno una verginotta, ri- 
spondeva che l'aveva mandata a 
scuola in continente. 

Di una cosa sola gli doleva, che co- 
minciasse a farsi vecchio, e le fim- 
mine doveva lasciarle là dov'erano, 
tutte e quarantaseimila. Questa è 
‘un’ingiustizia di Dio, che dopo es- 
sersi logorata la vita per esse, quan- 
do arrivate ad averle, che ne vorre- 
ste aggiungere, e lo potreste fare, 
altre trentacinquemila, dovete la- 
sciarle! E stava delle ore con la testa 
dentro il corbello, a guardare il ba- 
tacchio che ondeggiava come una 
povera spiga, e se uno striminzito 
giovanotto tutto nudo gli passava. 
dinanzi, curvo sotto il peso di una 
fimmina come un asino stanco, gli 
lanciava il suo bastone fra le gambe 
e borbottava: «Guardate chi ha i 
giorni lunghi! Costui che l'ha tanto 
corto! ». 

Sicché quando gli dissero che era 
tempo di lasciare le sue fimmine, 
per pensare all'anima, uscì per le 
‘strade di Sicilia come un pazzo, bar- 
collando, e andava accoppando a 
colpi di nerbo di bue le sue palermi- 
tane e le sue siracusane, le sue cata- 
nesi e le sue trapanesi, e a ognuna 
strillava: «Fimmina mia, vientene 
conme!». 





Luigi Compagnone 


da Tuttolibri, che ha dedicato Il suo numero di agosto alla satira in Italla_) 





Siano 





20 SPETTACOLI 
AL FESTIVAL DI SORRENTO ANCHE | GRADITI RIENTRI DI BAVA E MUZII 


Dalla Jugoslavia un omaggio a Dreyer 


SORRENTO — Non'ave- 
vamo altra indicazione che il 
titolo; Dreyer, l'unica mia 
grande ‘passione, e il nome 
dell'autore, un Luca Krstic 
dalla pronuncia problemati- 
ca. Anche:l'ora della proie- 
zione del film non invitava, 
le nove del mattino di ieri, 
domenica, dopo cioè i fasti 
(Si fa per dire) della serata 
inaugurale di sabato al Ci- 
riema) Armida, conditi di ab- 
bondanti lacrime, sullo 
schermo e in platea, a causa 
de Il campione di Zeîtirelli, e 
di altrettanti commossi ap- 
‘plausi,ai «migliori, del cine- 
ma italiano vincitori del na- 
stri d'argento. 

Tn un'ora e un quarto di 
filmato, il giovane regista di 
origine Slava Krstic ha dato 
un commosso, partecipe, 
personalissimo ‘e anche di- 
‘Scutibilissimo (se vogliamo) 
omaggio aligrande regista 
danese ©. Th: Dreyer, po- 
nendo in successione imma- 
gini ‘e brevi sequenze. dei 
suoi film — Vampyr, Gio- 
vanna d'Arco, Dies irde; Or- 
det; Gertrid —con quadri di 
grandi autori — un'Annun- 
ciazione del Direr, L'urlo di 
Munck, Adamo ed Eva del 
Cranach. ecc. — e brani di 
musica classica, dalle note 
cupe profonde del Dieu irae, 
al Prokofiev del Nievskij ei- 
sensteniano, e poi Beetho- 
ven, Bach. 

Opera d'autore; senza 
dubbio, che usa materiali i 
più diversi con la massima 
libertà, contaminandolì an: 
che, vuole essere — ed & un 
imiracolo che lo sia (le strade 
dell'encomio sono lastricate 
di trabocchetti) —un inno al 
«bello» artistico nel senso 
più'crociano ed idealista del 
termine, ma nello stesso 
tempo un intrigante e coin- 
volgente viaggio attraverso 
il dolore dell'uomo e il suo 
tragico passaggio sulla terra 
(Ca tragedia è il titolo di un 
capitolo di questo film pieno, 
tira l'altro; di didascalie), con 
numerose citazioni evange- 
liche e ìl ricorrente apparire 
sullo schermo: della, prima 
pagina, con.la firma di Dre- 


Squitieri 
al fresco 


(quando?) 


Senza complessi «Gente» an- 
nuncia per il regista Pasquale 
Squitieri: compagno di Clau- 
dia Cardinale un lungo perio- 
do al fresco. Nel disinvolto ti- 
tolo gli si ‘attribuiscono asse- 
gni falsi, oraicidio colposo e 
alcuni-colpi di pistola: C'è an- 
che una battuta sulla sua lau- 
rea in legge che forse non gli 
eviterà una brutta fine 










STAMPA SERA 


Carola Stagnaro («La signorina Else») si è rivelata in teatro con'Antonio Salines 


yer, della sceneggiatura mai 
realizzata del suo film su 
Gesù Cristo. 

Realizzato dall'Istituto 
Luce con un contributo della 
‘Rai, settore «sperimentale», 
è un film di grande bellezza, 
che commuove e. coinvolge 
come pochi, e che speriamo 
trovi la sua naturale desti- 
nazione, cioè le scuole e gli 
istituti di cultura (oltre che 


una doverosa emissione te- 
levisiva in una collocazione 
appropriata) per essere ana- 
lizzato e discusso da tutti, 
docenti e allievi innanzi tut- 
to, ma anche da coloro che 
continuano ad amare il cine- 
ma come espressione d'arte. 
Il percorso di questo pro- 
blematico e, speriamo, non 
completamente _ delutiente 
viaggio attraverso il più re- 





cente cinema italiano — che 
con quasi provocatorio. co- 
raggio gli Incontri di Sor- 
rento. hanno quest'anno 
programmato — ha avuto 
inizio oltre che con Il cam- 
‘pione di Zettirelli (che di ita- 
liano ha solo il nome del re- 
gista, ma è in tutto e per tut- 
to una produzione hollywoo- 
diana anche, se vogliamo, 
nel senso più anacronistico 








\ conVirgi 


( Incredibile: la Minoprio tradita ) 


PA 


A 





Sembra incredibile ma Carlo Messana, compagno di Minnie Minoprio, l'avrebbe tradita 
ja Machini, che faceva parte della sua compagni 








(Eva Express) 
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del termine) con due produ- 
zioni della Rete 2'tv/ della 
Rai, la prima delle quali è La 
Signorina Else! di ‘Enzo Mu- 
zii, dal romanzo omonimo di 
‘Arthur Schnitaler, della du- 
Tata canonico-televisiva. di 
lin'ora, e che riporta a nol 
un.regista di singolare rile- 
vanza ‘formale è compositi- 
Va, assente, come autore, da- 
gli schermi fin dai tempi di 
Una: macchia rosa, cioè un 
decennio fa. 

‘Anche: La signorina Else è 
‘una realizzazione ove i sotti- 
lie letterari compiacimenti 
formali si: sposano perfetta- 
mente con la vicenda am- 
blentata negli anni del tra- 
‘monto dell'impero absburgi- 
co (assistiamo ad'un vero e 
diffuso revival di quel perio- 
do, in letteratura enel cine- 
ma) e coni protagonisti, lan- 
guidi esponenti‘di quell'alta; 
‘borghesia viennese che:sarà, 
spazzata via dalla crisi eco- 
‘nomica seguita ‘alla ‘prima 
‘guerra mondiale, e pol:verrà 
fagocitata dal dilettante na- 
zismno! 

Opera simile, ma non, per 
questo: merio! significativa, 
offre sulla scena un Gastone 


> ‘Moschin ssicuro; e: incisivo 


riella parte del:barone Von 
Dorsday, bene assecondato 
da Valeria Moriconi, la! zia 
Emma; mentre ‘la diafana 
bellezza, mutevolissima co- 
me) le sue!'acconciature, di 
Carola Stagnaro (Else); sof- 
fre di palesi, ma perdonabi- 
lissime, carenze espressive. 
che' potranno‘ scomparire 


Più tradizionale e senza 
inventiva, la seconda produ- 
zione Rai, La Venere dIlle di 
Mario e Lamberto Bava, an- 
‘che questa tratta da un rac- 
conto, questa volta di Pro- 
‘sper Mérimée, che tenta la 
difficle strada del «fantasti- 
co», cercando di dare credi- 
bilità filmica addirittura al 
fatto che un essere di pietra, 
una statua, agisca come 
spinto da sentimenti. 


Sì deve dire, che Bava, 
maestro nella direzione fo- 
tografica, ha dato altre pro- 
ve di maggiore fascinazione, 


Caccia alla notizia sui rotocalchi di questa settimana 





Perduto dalle mutande 


specialmente. nell'Rorror 
film, ove è considerato un 
virtuoso da una folta schiera 
di ‘fans; che non in\questa 
trasposizione.diliun testollet- 
terario, anche se sono rinve- 
hibili; momenti di statico 
stupore e 'di'' colnvolgente 


‘ambiguità. 


Nedo Ivaldi 


lla Lovelace 
racconta 


Come 
si diventa 
star porno 


NEW YORK — Linda Lo- 


T velace, lanota porho attrice, 


ha scritto un libro autobio- 
grafico sulle’ sue esperienze 
cinematografiche. 

S'intitola. «Ordeal». che 
potrebbe. tradursi come 
«Esperienza allucinante» e 
verrà pubblicato dalla «Cita- 
del Press» neli gennaio, dei 
1980; La tiratura sarà un re- 
cordi ‘75 mila copie nell'edi- 
zione rilegata. 

La Lovelace. nota in tutto 
ill mondo!per la sua parte în 
«Deep throat», racconta nel- 
la Sua «Esperienza alluci- 
nante..come è stata obbliga- 
talconla forza. a interpreta- 
rela parte che le è valsa tan- 
ta popolarità. 


PALAZZETTO peLLO SPORT 


Questa sera ore 21,30. 
UNICO CONCERTO di: 


RAVI SHANKAR 
con ALLA RAKHA 


Prevendite: 
(7 


DELLO SPORT 
CAMPUS - Piazza Carlo Felice 
GAZZETTA DEL POPOLO =. Valdecco 
CENTRO DELLA CULTURA IMDIANA 
via Paolini 14 


canzeCastellino 


Gre 21 Amici del Lunedì 


con TULLIO ROSSINI 








Le foto; riprese anche da «Stampa Sera», di Clay Regazzoni 

che ballava in mutande, avrebbero indotto gli sceicchi (secon- 

do «Grazia») sponsorizzatori della sua auto Williams a sosti- 
irlo con Reutemann 
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Dylan-blues 





Bob Dylan: «Slow train 
coming», 33 stereo Chs. 
Dylan a getto continuo, 
un Dylan quasi inflazionan- 
te. E' dei mesi scorsi l'uscita 
del live «At Kadokan» ed ora 
appare un nuovo trentatré 
che secondo gli esegeti è col- 
mo di significati. Come si sa, 
Dylan non è sempre fedele 
alla strada che percorre e in 
fatto di musica cambia s0- 
vente orizzonte. Ora ritorna 
decisamente ai blues che 
versifica subito con le parole 
di una Fede vagamente bi- 
blica che ha or ora abbrac- 
ciato, Un Dylan in saio, dun- 
que; che canta il Dio e il Cri- 
sto.con'la stessa rabbia con 
cui prima intonava l'antica 
ribellione degli hippie. 


xk 


Japan: «Adolescent sex», 
45giri Durium. 

Rock di buona fattura ma 
che non esce dai binari di 
una routine tuttavia gradita 
al pubblico delle discoteche. 


Be-bop Revisited, vol. 1,33 
stereo Xanadu. 

Album antologico dedica- 
to ad alcuni jazzmen tra i 
più attivi nella seconda me- 
tà degli Anni 40. Ritroviamo, 
nomi celebri e altri meno no- 


ti, tutti con una storia nell'e- 
voluzione del jazz: Dexter 
Gordon, quasi esordiente, il 
grande Fats Navarro, il 
sempiterno Max Roach, il 
sottile Denzil Best, l'oriundo 
Conte Cantoli. L'operazione 
nostalgia ha tuttavia il sapo- 
re dell'attualità. 


f. mond, 


Particolarmente merite- 
voli di segnalazione, per 
l'importanza del cantante e 
per l'eccezionalità della do- 
cumentazione raccolta, sono 
i due volumi (rispettivamen- 
te arie d'opera e arie e ro- 
manze) dei tre previsti, che 
la Emi ha dedicato a Benia- 
‘mino Gigli, intendendo ono- 
rare adeguatamente la me- 
moria di uno fra i suoi più 
Gol e preziosi collabora- 
pori. 


Kirsten Flagstad canta 
Strausse Wagner, Cetra. © 
La leggendaria voce del- 
la Flagstad, esemplare 
prototipo nordico, ritorna 
in questo microsolco delia 
‘serie «Concertollive», la cui 
registrazione, tecnicamen- 
te ottima, risale al 1952. 
Impeccabile nella nobiltà 
dell'accento come nella se- 
verità dello stile e nel con- 
trello dei propri fastosi 
mezzi vocali, la Flagstad 
affronta qui con struggen- 
te tenerezza la scena del 
riconoscimento di Oreste 
dell'Elektra escon solenne 
‘commozione le morti subli- 
mi di Isotta e di Brunilde. 
L'orchestra dell'Opera di 
Stato di Berlino è diretta 
con. espressivo vigore da 


Georges Sebastian: gu, 












Goncerto di Ravi Shankar, stasera al Palasport (ore 

21 e 30), con il patrocinio del Centro della cultura india- 

na. Scelta felice, quella degli organizzatori che meglio 
non potevano individuare il loro degno e pertinente 
esponente musicale. Musica come fede, come religio- 

ne — diremmo noi —, musica maestra di vita: ecco in 
poche e rozze parole il senso dell'arte di Shankar e del 

|| suo popolo. Mai musica fine a se stessa, neppure quan- 
\QIeoL osceni sese esere o 


Stasera alle 21,30 con Ravi Shankar e Alla Rakha 


Mi usica indiana al Palasport 


fatore che tuttavia non dovrà soffermarsi sulle mani 
magiche del concertista ma sul suono che esce fluente 
dal suo strumento, il magnetico Sitar 

Accanto al maestro appare Alla Rakha, l'asso dei 
tamburi indiani (si chiamano tablas). Per Rakha vale il 
discorso che funziona per Shantar, un discorso che de- 
ve forzatamente tenere conto dei valori virtuosistici di 
tale eccelso strumentista senza bloccarlo tuttavia nel 


ghetto dei super tecnicismi. 
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Conversazione col compositore alla Biennale-Musica di Venezia 


Nono strizza l'occhio al «pop» 


VENEZIA — Ai concerti 
della Biennale, Luigi Nono 
rion lo si incontra molto 
spesso; ma l'altro giorno per 
la manifestazione in memoria 
di Bruno Maderna c’era an- 
che lui insieme a tanti altri 
musicisti ed amici che, del 
grande. Bruno, conservano 





Delusione al concorso 


Soprano cinese 
vince a Cento 


Cento splendida e ospitale 
sede del recente Concorso 
internazionale di canto inti- 
tolato al celebre tenore cen- 
tese Giuseppe Borgatti — ha 
fedelmente rispettato il co- 
pione, che prevede per i con- 
corsi ‘di canto Italiani un 
comportamento analogo a 
quello della «Milano-Sanre- 
mo»: i concorrenti nostrani 
partono numerosi e abba- 
stanza agguerriti, ma alla fi- 
ne vincono gli ‘altri, possibil- 
mente asiatici. 

Il primo premio (con rela- 
tivo assegno di un milione 
200 mila lire) è stato infatti 
attribuito all'unanimità a 
Yi-Man-Chuan, una ventot- 
tenne soprano lirico di For- 
mosa che, senza essere nulla. 
di'eccezionale, si è dimostra- 
ta tuttavia la più regolare 
del lotto dei 32 partecipanti. 
Fra questi c'erano anche 24 
italiani, che si sono assicura- 
ti il secondo, il terzo e il 
quinto premio, rispettiva- 
mente al soprano Stella Sal- 
vati (interprete intelligente), 
al disinvolto basso Bruno 
Bullo e al promettente s0- 
prano Alessandra Rossi. 

Sul fronte tenorlle Il solito 
buio pesto (o quasi), al punto 
che la giuria non se l'è senti- 
ta di assegnare la medaglia 


d'oro destinata al miglior te- 
‘nore. E con ragione: Cento, 
infatti, non avrebbe reso un 
buon servizio alla memoria 
del suo grande figlio. 





9-9: 
Concerto al Piccolo Regio 
Successo 

di Bruson 


‘Sabato sera il Piccolo Re- 
gio, peraltro meno affollato 
di quanto ci si potesse augu- 
rare, ha vissuto una serata 
di travolgente entusiasmo. 

Il concerto organizzato 
dagli «Amici del Regio» in 
collaborazione con l'Ente e a 
totale beneficio della Croce 
Rossa, ha offerto infatti al 
famoso baritono, puntiglio- 
samente preparatosi, l'occa- 
sione di farsi apprezzare in 
un ampio e versatile pro- 
gramma di impeccabile te- 
nuta stilistica che andava da 
Oaccini a Respighi. Scelte 
opportune e rendimento co- 
stantemente adeguato, con 
esito particolarmente felice 
per le melodie di Tosti, dove, 
accanto a Bruson, ha rifulso 
aricora una volta la classe 
d'interprete del brillante 
pianista Leone Magiera. 

gg 


un ricordo affettuoso ed în- 
cancellabile. Uscendo dal 
teatro dove Mila ha rievocato 
Il musicista scomparso, ci ri- 
troviamo a parlare di questa 
Biennale-Musica che cerca 
di riconquistare il rango per- 
duto. 

Nono si dichiara vivamen- 
te interessato dalla rassegna 
dei giovani compositori. so- 
vietici che per la prima volta 
giungono sulla ribalta musi- 
cale dell'Occidente. La sua 
‘comprensione per | musicisti 
dell'ullima generazione è 
grandissima, non'solo acco- 
glie | motivi che inducono 
oggi tanti giovani composito- 
ri ad. aperture neoromanti- 
che, ma ritiene che si debba 
procedere ancora oltre giun- 
gendo ad una specie di fu- 
sione tra la musica colta e 
quella di largo consumo. 

Il jazz, il rock, la discomu- 
sic hanno in lui un osservato- 
re attentissimo. E' stato re- 
centemente a Bologna per 
ascoltare Patty Smith ed'ha 
trovato. quell'immenso spet- 
tacolo formidabile, perché la 
Smith,. la romana. Giovanna 
Marini, Milva 0 i pastori sardi 
quando cantano hanno una 
timbrica e una dinamica no- 
tevolissime che riesce a libe- 
rare la voce dalle. strettoie 
blasonate del belcantismo. E 
poi i grandi impianti, sempre 


più sofisticati, dell'amplifica- 


zione elettronica creano nel 
vastissimo pubblico. giovane 
una nuova disponibilità per 
forme di musica più com- 
plesse, come quelle dell 





Sperienza. elettronica per 
esempio. 
Il giudizio ‘limitativo 


espresso sul belcanto al qua- 
le è affidata la nostra mag- 
giore. tradizione. musicale, 
può sembrare. sconcertante. 
Allora Luigi Nono spiega che 
non ce l'ha con Verdi o con 
Bellini, ma col modo scorret- 





to con cui vengono cantati: 
«Tutte le volte che vedo un 
manoscritto di Verdi, riman- 
90 impressionato dalla molti- 
tudine di svariatissime indi- 
cazioni che lui fornisce alla 
voce, regolarmente disattese 
‘dai cantanti». 

Gli chiediamo se in questo 
diluvio di scorrettezze qual- 


A Luigi Nono è piaciuta Patty Smith 


cuno si salva. Non vorrebbe 
fare nomi, poi ammette che 
recentemente Katia Riccia- 
relli ha cantato il Requiem di 
Verdi con grande correttezza 
e che fortunatamente da un 
po' di tempo Claudio Abbado 
induce gli interpreti ad una 
rilettura critica del canto. 
Come compositore, Nono 





è in questo periodo attivissi- 
mo e il6. novembre si esegui- 
rà alla Scala un suo nuovo 
lavoro per sei esecutori di 
strumenti a percussione. 
Perché intitolarlo Con Luigi 
Dallapiccola? 

«Ho studiato molto e amo 
le sue partiture e sono per- 
suaso che l'italia non sia an- 
cora sufficientemente per- 
suasa di quale grande musi- 
cista egli sia stato, il titolo in- 
dica poi che il mio lavoro è 
tutto costruito sy tre suoni 
che si trovano ai termine del- 
l'opera ‘‘/ prigioniero" can- 
tanti sulla parola fratello». 
Sta anche terminando. un 
quartetto: per archi, genere 
insolito per lui che di quartet- 
ti non ne ha mai scritti «L'ho 
fatto per il ‘Quartetto Lasal- 
le”, in nome della nostra vec- 
chia amicizia degli anni di 
Darmstadt e poi sto appron- 
tando un nuovo lavoro tea- 
trale il cui testo deriva da 
frammenti del “Prometeo” di 
Eschilo, il librettista è il mio 
grande amico, il filosofo Mas- 
simo Cacciari che sta com- 
ponendo un testo bellissimo 
con interpolazioni proprie e 
citazioni che arrivano fino a 
Walter Benjamin» 

Enzo Restagno 


Politica 
e musica 


In un'intervista rilascia- | 
ta qualche giorno fa a «La 
Stampa» il compositore 
Luciano Berio, con molte 
‘altre cose interessanti, ha 
detto che «Ia musica è 
politica». 

Niente di più vero: la 
politica è la musica stes- 
‘sa. Anzi, meglio: la politi- 
ca è (sempre) la stessa 
musica. * 
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Livio come il padre Darix 


Un Togni fra i leoni 
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@D 245 Fi 
'51); Con'A. Foà 
14,30 Il mercatino 





15— Telefilm 
16,30. Anni verdi 
17— Telefilm 


- 17,30 Videoshow, 
(Fm) 18,30 e 19,40 Telefilm 
“ 19 — Telecity flash - Sport 
20,10. Telefilm 
21/10. Il'campanile. Gioco 
@ 24 — Filmdella notte 


Videovercelli 


- 118,30 Autostop. Quiz 


(Poliz., '63) 
20,30 Videovercelli notizie 


«Pro Vercelli 
22,15 Videovercelli sport 


Teleradio city: (Al) canale 44-47 


12,30 TV.flash 


: «Peppino, e. Violetta». (Commedia, 


Canale 37-60 
18,50 Film: «Scotland Yard contro Dr. Mabuse» 


20/45 Incontro di ‘calcio: Torretta S. Caterina- 


BOLZANO —C?è di nuovo un Togni nella gabbia del leoni. 


Livio Togni, figlio di Darix Togni, ha debuttato infatti come 
domatote a Bolzano: Erano quattro anni che'il ‘più antico 
circo italiano non poteva presentare la sua più ghiotta attra- 
zione, da quando cioè Darix Togni (nella foto) — morto nel 
1976 — era stato ferito e si era ritirato. Sono 150/anni cheil 
circo Togni —il più antico e famoso circo italiano — è in 
attività, e sempre, tranne negli ultimi quattro anni, c'è stato 
un Togni nella gabbia delle belve. Ora la continuità è assicu- 





rata da Livio Togni, che ha poco più di 20 anni. 


23 — Film: «La casa delle bambole. crudeli» 


(Sexy, 74) 





(Fl 


John Wayne 
19— Altapressione - 





19,45 Lunedì sport 


STP (Casale-Vc) Canale5o 


i comanceros» (Western ‘61). Con 
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o: Fano-i 
22:15: «Superclasalfica show» 
23 — Telenotte 
@ID 2330 Film:«ll passo dell'assadsino» (Dramma- 
tico, '71) (c)..Gon Joan Collins 


Tva (Aosta) 


20— Documentario 
20,20 TG 


DD 20:25 Film 


Canale:39 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 


DD 16,30 Film: «Il magnifico West» (Western. 72) 
18 — Pista cifrata (R) 
18,45 Sette sere (R) 
19 — Disegni animati 
19,30 TG notizie - Sport 
20 — Rubrica 
20,15 Paese Match (R) 
21,15 Speciale Valle d'Aosta 
> 21.45 Film: «Un ospite gradito per mia moglie» 
(Commedia, ‘72) (0). Con Gina Lollobri 
gida 
DD 23.15 Film: «L'orribile segreto del Dr. Hitchco- 
Ck» (Orrore, ‘62) (c): Con Barbara Steele 


Teleradio Asti canale25-51 


18,30 «Superclassifica show» (c) (r) 
19,15 TRAilash. Notizie regionali 
1930 TRA sera 
20 — Lunedì sport 
Collegamento con G.R:P. È) 
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15,30 RP.1- Radiopomeriggio 
Uno di Franco Alunni, 
Gigi Grillo è Domenico 
Matteucci: Oggi, lunedì 
«La salute» 

16.40 incontro icon un, Vip. | 
‘protagonisti della musica 
seria 

17— Radiouno Jazz '79. Coor- 
dinato da ‘Adriano Maz- 
zoletti, La lunga estate 
del jazz. Festivals, con- 
centi, incontri da’ tutta 
Europa 

18,35 L'umanità che ride. Mo- 
menti dell teatro comico 
dall'antichità ad ‘oggi a 
‘cura di Mariella Serafini 
Giannotti 

19,15 Ascolta, si fa sera 

19,20 Incontro ‘(con Drupi e 
Shirley Bassoy 

20 — Operazione Teatro Ema- 
ni di Victor Hugo. con 
Emilio Bonucci, Laura 
Tanzani. Regia di, Marco 
Gagliardo 

20,45 Stelvio Cipriani, piano e 
orchestra 

21,03 Louls Nova Orchestra 

21,15 Concerto sinfonico. Di- 
rettore Lorin Maazel 

22,40) Music by night 

23 — Prima di ‘dormir. bambi- 
na. Lettere d'amore € di 

‘bugie scritte: da) Vito Ri- 


viello e dette da Aldo 
Giuffrè. Programma di 
Giancarlo De Bellis 

23,28 Chiusura 


© 
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‘15— Ruggero Jacobi pre 
senta. Radiodue Autun- 
no. Telefonate e corrì- 
‘spondenza, servizi e cu- 
riosità, un giallo, un co- 
mico e molta musica vi 
terranno compagnia fino 
alle 19,30(1 parte) 

15,45 Radiodue, Autunno, (Il 
parte) 

16— Thwilling. Il minigialio. di 
Rediodue «Omicidio 
senza pistola» di Jacopo 
Rizza e Vittorio Vighi 

16,20/Rediodue Autunno (Ill 





parte) 
‘16,37. Radiodue Autunno, (IV 


parte) 

16.50:Vip (Veramente impor: 
tanti perché?). Program- 
ma'di Massimo Catalano 
‘e Massimo L'azzari 

17,15 Radiodue: Autunno (V. 


parte) 

17,50 Hit Parade 2 ovvero di- 
‘schi caldi. Presenta Emi- 
lio Levi 

18,33 Radiodue Autunno (VI 


parte) 
18,40 lo la so-iunga, e vol? 
Puntatine al microfono.di. 


17,30 Spazio Tre. Musica e at- 


Woody, Allen doppiato 
per |a radio da, Oreste 


namenti @_ riletture di 
Gianfranco Zaccaro 


Lionello 21,30 Libri novità 

19— Radiodue Autunno (VII 21,45 La musica da camera di 
parte) Schumann 

19,25 Commlato di Radiodue 23 — Gracie la Cantiello Rava 
Autunno presenta ll jazz 

19,50 Intervallo musicale 23,40 Ill racconto. di, mezza- 

20— Spazio X Formula 2 Ste- otte 


fano Nesi e ll rock - 
20,35 Cesare De Rober- 
tis e la disco-musie - 
21,10 Beppe Videtti e 
l'intemational pop. - 
21,45 Dario. Salvatori © 
l'essy-Ilatening 

22.20 Panorama parlamentare 

22,45 Soft music. Voci, stru- 
menti, orchestre nella 





IV CANALE 


14,35 Il quello. Musica di Gio- 
vanni Paisiello 
15,42 | Concenti di Torino 





notte 17,30: Stereofilomusica 

23,29 Chiusura 19— La settimana di Richard 
Strauss 

20— Concerto del flautista 

Jean-Pierre Rampal e del 

pianista Robert Veyron- 
Lacroix 

FM 98,2 20,40 Voci celebri: soprano Vi- 


ctoria De Los Angeles 
15,30 Un certo discorso musi- 21,15 Momento musicale 
ca con Stefano Bonagu- 
ra e Massimo Villa 
17— Leggere un libro. Rubri- 
ca a cura di Gabriele La 
Porta e Franca Lipparoni 


sica di Robert Schumann 
23 — Anotte alta 


VCANALE 


15 — Cocktail musicale 
16 — Meridiani e paralleli 


tualità culturali presenta- 
te da Giaime. Pintor -(I 





parte) 18 — intervallo. 
18,45. I fatti della scienza 20 — Quaderno a quadretti 
19/15 Spazio Tre (Il parte) 22 — Musica leggera in ste- 


reofonia 





Radio ABC (Fm 97 Mhz): t. 542.131. 
Radio Settimo (Fm 101.300/Mhz): 
Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): 
R..Centro:95 (Fm.95-96,200Mhz): 
‘Radio Torino 4 (Fm 102\Mh2): t. 613.234. 
Radio Torino Est (Fm:90.Mhz): t 518.573. 





Radio Onda Stereo (Fm:88,500 Mhz): t. 780.4168: 
‘Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz)! t. 965.8007. 

RTA (Fm 104 Mhz): t.516.277. 

‘Radio Europa 3 (Fm 89,78Mhz): t. 724.024. 

Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): t. 835.468 830.886; 
Radio Monte Blanco (Fm 103,700 Mhz); t: 512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): t. 683.222. 





‘800.9713. 
513.651 -513:757. 
: 713.074 -713.075) 











Ri Torino International (Fm 103,300. Mhz): t. 637.837. 
Radio Break (Fm :99,600 Mhz): t.500.720. 

Radio Torino Centrale (Fm 94-101 4); t. 876.661. 
‘Radio Proposta (Fm 88.750 Mhz): t.545.471 

_. Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): t. 901.4405 

‘G:R.P. (Fm :99;300.Mhz): t. 50020 (2 

‘Radio 88 Eightyeight (Fm 89. Mhz): t:473.0261. 
‘Radio Cima Put (e 196,600 Mhz): t. 544.383. 
Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 Mhz). 

Radio. ja (Fm-104,3000104;600;Mh2). 
‘Radio Mole (Fm 101,500 Mhz). 
“Radiò In (Fm-105,500 Mhz): 1.305.134. 
Radiofiash (Fm'97,700Mhz): t. 512.092. 





‘21— Nuove musiche. Aggior- 





Radio: Grugliasco Centrale (Fm:99 Mhz): t.780.0172. 
‘Radio California - La-Loggia (Fm 94,300 Mhz). 

Radio Incontrl(Fm:94:250 Mhz): t 205:1304 -205:1267. 
Radio Blitz (Fm 100.Mh2); 1.757.333. 

Radio Torino City (Fm 88,950. 94,750 Mhz): 

Editrice Radio. Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831 
Onda Radio Italiana (Fm:97,400 Mhz): t. 7399261; 
Radio Monviso (Fm 94.400 Mhz): t-830.403; 

Radio CityOne (Fm 97,900 Mhz): t. 707.0926 

Radio Rivoli.(Fm 100,595 Mhz): t..953.2152. 

‘Radio Gemini One (Fm 102:730.Mhz); t. 530.071. 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625: 

Radio Gamma (Fm 89;400 Mhz): . 800.9871. 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t. 800.9877. Settimo. 
R. Universal (Fm:93,300 Mhz): t. 800.9934-800.0710. 
‘Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro 
Radio Radicale (Fm.90,300 Mhz): t: 531.355. 

Radio Zero (Em .90,600 Mhz): t. 262.2886 - 262.3662. 
‘Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264. 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514 - 269.368. 
‘Radio Piemonte Zero (Fm.98,850 Mhz):t. 605.3323. 
Radio Chivasso: 94 (Fm 94 Mhz): t:912.708. Chivasso 
‘Radio-Tete 2000XFm 91,200 Mhz):t. 897.856 

‘Radio Studio Centrale (Fm:95.900:Mhz): t627.1297. 
Radio Studio Aperta (Fm 88,200 Mhz): t. 356.666 

R. Sì Mauro (Fm 94:750 e 100,800 Mhz): t| 8224838: 
Ri Chivasso International (Fm 91,300/Mhz): t-911.1587. 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz):.t. 649.9422. 
Radio Vogue' Caluso (Fm 97,200 Mhz): t.983.2300. 
Radio Moncalieri Centro (Fm 93,800 Mhz); 11640:7325. 
Radio Valgioie Centrale (Fm 90;100 Mhz): t.358:1846. 














21,80 Il Paradiso e la Peri. Mu- 

















Svizzera 


18— Peri più piccoli: Zin e il ladro (terzo episo- 
‘dio) (c) — Ciao Arturo (c) 

18,25 Per ì ragazzi: Passe; carte, gioco con il 
televisore (seconda puntata) (c) 

18.50. Telegiornale (c) 

19— Obiettivo sport (c) 

19,30 Elezioni federali: Il PdL risponde 

20,15 Il Regionale, rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (c) 

20,30 Telegiornale (c) 

20,55 Scritto nelle stelle. Realizzazione di Fran- 
‘cesco Canova (prima puntata) (c) 

21,45 Geza Anda, uomo e artista. Un program- 
madi Peter Reichenbach (c) 

22.30 Telegiornale (c) 





Capodistria 


19,50 Punto d'Incontro x 

20 — L'angolino del ragazzi, cartoni animati (c) 

20,15 lornale (0) 

20,30 La Celestina P.R., di Carlo Lizzani, con 
‘Assia Noris, Beba Loncar, Massimo Sera- 
to (Commedia 1965) 

22,10\Passo di:danza, ribalta di balletto classico 
‘e moderno. Spartaco (secondo atto) (0) 

22:30 Tale; sceneggiato, con.Miralem Zupcevic, 
Sceneggiatura. di. Dervis Susic. Regia di 
Suleiman Kupusovic (prima puntata) (c) 








Montecarlo 


17,45 Cartoni animati 

18 — Parollamo, telequiz presentato da Lea Pe- 
ricoli con la partecipazione di Silvano 
Rocchi (c) 

18,20 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 

musique (c) 

DD 1915 Darrin stregone per forza; telefilm della 
serie «Vita da strega», con Elizabeth Mon- 
tgomery. Dick Sargent, Agnes Moorehead 

19,45 Telemenu sa 
19,50 Notiziario (c) 

> 20— Le donne degli ammutinati del Bounty, îe- 
lefilm, con James!Craig, Lynn Bari. Regia 
di Jean Yarbrough 

@® 21 — Lancillotto e Ginevra, di Robert Bresson, 
con Luc Simon, Laura Duke (Drammatico. 
11974 — Dopo aver.cercato il Santo Graal, 
Lancillotto .delLago torna da Re Artù 

22,30 Oroscopo di domani (c) 
22,35 Notiziario (c) 

“> 22:45 Giungla umana, di-Joseph Newman, con 
Gary -Maril e. Jan Sterling (Poliziesco 
1954) — Un capitano di polizia-tenta di 

. intervenire contro una banda che terroriz- 
za indisturbata un quartiere 
0.15 Monte Carlo sera 








SPETTACOLI 


STAMPA SERA 

















Tele Torino Int. Canale 61 


























Rete uno 





12:30 La storia e | suoi protagonosti: Sicili 
1948-1947: gli anni del rifiuto ; 
13 — La nuova cango, un programma di canzo- 
ni catalane. Regia di Francesco Bellmunt 
(seconda ed ultima parte) (c) 
13,30) Telegiornale 
14 — Speciale Parlamento, a cura di Gastone 
Favero (replica) (c) 
14,25. Prospettive didattiche per una scuola da 
formare, a cura di Angelo Peroni'e Gui- 
do Gola. Regia di Paolo Luciani. Seconda 
: Interdisciplinarità (prima parte) 








ta: Riccardo Cucciolla ne: «ll 
gatto:congli stivali», di Perravit (€) 
17,10) Ugo e Josefin, da Un racconto di Maria 
Gripa, con Frederik, Marie, Beppe, Inga 
Landgre, Helena Brodin. Regia di Kjell 
‘Grede (prima parte) (c) 
17,35. Markosi e Tamusle: Due ragazzi eschime- 
si. Regia di Daniel Bertolino (c) 
17,55. Quel rissoso, irascibile, carissimo Brac- 
clo di Ferro: Padri e figli-Tanti auguri a te. 
Cartoni animati (0) 
18— Quando è arrivata la televisione. Un pro- 
gramma ideato da Sabino Acquaviva ed 
Ermanno Olmi, Regia. di Marcello Siena 
(terza puntata) (c) 
18,30 problemi del prof. Popper: Un nodo scio- 
glierino. Regia di Gerry O'Hara (c) 
18,50 L'ottavo giorno, a cura di Dante Fasciolo. 
@® 19/20 Hopalong Cassidy: Uomini di frontiera, te: 
lefilm con William Boyd, George Hayes e 
Russel Hayden: Regia di Lesley Selander 
(terza parte) 
19.45 Almanacco del giorno dopo, a cura di 
ì Giorgio Ponti, con la collaborazione di 
Flora Favilia e Diana De Feo (c) 
20 — Telegiornale 
D 20.40 7 registi, gli attori e (atfettuosamente) la 
Francia: Vivere per vivere, di Claude Le- 
louch, con Yves Montand, Annie Girardot, 
Candice Bergen, Irene Tunc, Uta Taeger 
(Drammatico 1967) 
22,35 lo eil fumo! Fatti e misfatti della sigaretta. 
di Paolo Grandi con la collaborazione di 
Luisanna, Tuti. Regia di Piero Saraceni 
(prima parte) 
Telegiornale - Oggi al Parlamento (c) 


Rete due 


12.30 Menu di stagione; conduce in studio Giusi 
_ Sacchetti. Regia di Bianca Pagliero (c) 

13— TG2 -Ore tredici 

13,30 Educazione e regioni: Infanzia e territorio, 
‘a cura di Mauro Gobbini. Grassano a tren- 
t'anni dalla inchiesta sulla miseria. Regia 
di Ghigo Alberani (c). 

14.15 Montecatini: Tiro a volo. Campionato del 
mondo skeet (c) - Imola: Motociclismo. 
Coppadelle Nazioni (c) 

17— I topini: {| cavallo di legno-IOrsacchiotto 
di pelouche. Cartoni animati (c) 

DD 17,10 Bombetta e naso a patata: ll colpevole in 
trappola, telefilm. Regia di Istvan Bacsa- 
Kai-Lauro Prod: Televisione Ungherese 
©) 

mata per soccorritori, realizzato con la 
collaborazione dell'Assessorato per la Sa- 
nità della Regione Liguria e del Laborato- 
rio per le Tecnologie Didattiche del C.N.R. 
Seconda puntata: Dolori addominali. Re- 
gia di Filippo Paolone e Ugo Novello (re- 
plica) (€) 

18,30 Dal Parlamento (c) 

TG2- Sportsera (c) 

18,50 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
Unione nazionale. veterani dello sport: 
«Una proposta ai giovani» 

19,05 Buonasera con... Macario. Regia di Mau- 
ro Macario (c) 

19,45 TG2 - Studio aperto 

20,40 Tempi inquieti. Storie dell'Europa. Minac- 
cia di morte per il soldato Thompson, sce- 
neggiato. Regia di Deidre Friel (c) 

22,10 Scemi e cattivi, documenti sulla condizio- 
ne dei minorenni marginali, raccolti da 
Gabriele Palmieri. Scemi e cattivi: quale 
futuro? (c) 

23 — Sorgente di vita, rubrica di vita e cultura 
‘ebraica, a cura dell'Unione delle Comun 
tà Israelitiche Italiane - TG 2 Stanotte 




















La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti‘a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


Videogruppo Canale 52 


> 14— ll giorno del toro, di Geottrey Reeves, con 
Chariatte: Rampling, David Birney. Giallo 
1972. — Reduce dal Vietnam, assieme ad 
un'avvenente fotografa, accetta per tremi- 
la\dollari di scortare dalla Francia agli Sta- 
ti Uniti un, fuoruscito ungherese attiva- 
‘mente ricercato dalle spie dell'Est 
16 — Cronache torinesi 
16,30 Funny Manns (ie comiche) 
16,45 Torneo di tennis 
@D (7— Biue Haway, di Norman Eaurog; con Elvis 
Presley. Commedia musicale 1962. — Im- 
piegato di un'agenzia turistica di Honolu- 
lu, è costretto a frenare gli ardori eccessi- 
vi di una bella turista americana. della 
quale a poco a poco s'innamora 
18,30 Speciale casa 
18/50. Guida alla sopravvivenza 
19— Vgsport 
19,35 Videonotizie 1 
20 — Leongr, di' Juan Bunuel, con Michel Pic- 
colì; Liv Ullmann, Ornella Muti. Drammati- 
co:1975. — Un signore del basso Medioe- 
vo riesce a far resuscitare sua moglie. La 
donna però per vivere ha bisogno del san- 
que di molti bambini 
21.50 Prima visione 
22 — Obiettivo Torino 
22.30 Cronaca dell'incontro di calcio Milan-Ju- 
‘ventus 
24 — Videonotizie 2 
0.10 La pecora nera, di Luciano/Salce, con Vit- 
toria Gassman, Lisa Gastoni. Commedia 
1968. — Truffatore è donnaiolo, gemello 
di un integerrimo ministro è talmente abi- 
le jn tutto che alcuni politici progettano di 
sostituirlo al fratello 
> 130 Biue Haway 
©» 30 Sul sentiero del mostri, di Hal Roach, con 
Victor Mature. Fantastico-avventuroso 
=» 530 Cinque per l'infemo, dì Frank Kramer, 
con Klaus Kinski, Gianni Garko, Bellico 
1969 





Tele Subalpina Canale 46 


D 13— vettowss 
14,20 Speciale casa. 
@D 17.30 Jeeg, robot d'acciaio: Megadon 2 (tele- 
film) 
18— L'amore fra gli animali (documentario 
Prima parte) 
18.45 Cristianesimo oggi 
19:30 Filatelicamente vostri 
@ 1950 Chi è più matto ha ragione, di Frangois 
Reichembach, con Raymond Devos, Pau- 
la Moore, Paul Preboist. Comico 1973. — 
Tre evasi dal manicomio tentano di rag- 
giungere Nizza inseguiti dai proprietari 
della clinica, da un poliziotto e da una au- 
7 tostoppista russa 
DD 2115 1 tre votti della paura, di Mario Bava, con 
Boris Karloft, Michèle. Mercier. Horror 
1963. — Tre episodi liberamente tratti da 
altrettanti racconti. di Maupassant, Ce- 
chov, e Tolstoi 
22,40 Filmato musicale 
23— ll bagatto (cartomanzia) 
23,45 Un detective, di Romolo Guerrieri, con 
Franco Nero, Florinda Bolkan. Poliziesco 
1970. — Il commissario ha nelle mani la 
foto nuda (ma manca la testa) della pro- 
babile assassina di un noto penalista ro- 
mano 





Tele Studio Torino Canale 24 


@D 1245 linudo e il morto 
14/30 D come donna (American club - coitteur 
‘pour dames - Cronache rosa) 
15,30 Pomeriggio con nol 
@D 1545 Sandokan, la tigre di Mompracem, di Um- 
berto Lenzi, con Steve Reeves, Andrea 
Bosic, Avventuroso 1964. — Coadiuvato 
dai tigrotti e dal fedele Yanez, Sandokan 
tenta di penetrare nella fortezza del go- 
vernatore inglese per liberare suo padre 
17,30 Switch, giornalino tv 
18,10 Clao' ciao (cartoni animati, ‘e Tekkaman: 
L'eroe che viene dal Sole, telefilm) 
19,15 Tstsport 
19,30 Dimagrire in salute 
20,30 Il rodeo (passerella di dilettanti dello: spet- 
tacolo) 
© 22— L'uomo con la valigia: Quello che vale di 
più (Telefilm. — Ex agente segreto alla ri- 
cerca di un bambino rapito) 
DD 23.15 Matzu, quello sporco, onesto sbirro, di 
Yasuzo Masumara, con Akira Nishimura. 
Dramma erotico 1973. — /spettore giap- 
‘ponese penetra nel convento dove le reli- 
giose sono costrette a prostituirsi 


= 050 Film 


14,30 Torino moda 

17 — lcartoni animati di Walt Disney 

17,30 Le favole per i più piccoli: Tartarin di Ta- 
rascona 

18— I cartoni animati di Walt Disney 

18,30 Inconfro musicale con Roberto Soffici 

19— L'enoteca di TH (a cura di Roberto Biasio) 

19.45 La città futura: Un progetto impossibile? 

20— Obiettivo sulle stelle (intervista a Cary 
Guffey) 

DD 20,30 New York police department: Un volto fra 

la folla (telefilm) 

21 — E-adesso vi curo... (conduce Aldo Paliani) 

21,45 Violanta (Romanzo sceneggiato. Prima 
puntati 

22,15. Intervallo musicale 

22:30 Cronaca dell'incontro di calcio’ Milan-Ju- 
ventus 

@ 2— ll compromesso erotico, di Sergio Ber- 

gonzelli, con Pupo De Luca, Ria De Simo- 
ne. Commedia 1976 


Tele Europa 3 Canale 58 


14,30 Tuttifrutti (giochi in diretta per grandi e 
piccoli) 
@ 15.30 Il passo dell'assassino, di Didney Hayers, 
con Joan Collins, James Booth, Ray Bar- 
ret. Drammatico 1973 
17— E adesso basta! (con Vittorio Bestoso e 
Graziella Porro) 
18— Ronefor terapia 
18,30 Speciale casa 
19 — BIll Cosby show: Provini per la tv (telefilm) 
19,30 Il museo del crimine: La macchina foto- 
grafica (telefilm) 
@ 20.30 Lo scatenato, il bastardo, il rinnegato, di 
Richard Matthews, con George Nader 
Poliziesco 
@® 22— Laramie: La fune d'acciaio (teletilm) 
© 2°— Le armi segrete del generale fiascone, ci 
Michel Deville, con Robert Hirsch. Com- 
media 1975 
@D 030 Le calde palme di Rio, di Goran Lindgren, 
con Max von Sydow, Bibi Andersson. 
Drammatico 1970 


G. R. P. 


14,15 Spazio 5 (rubriche per la donna curate da 
Maresa Ferraris) 
€ 15.35 Nata libera: L'odissea di Elsa (telefilm) 
16,20 Grpfiash 
16,35 L'oggetto misterioso (quiz) 
16.45 Prezzemolino (per i più piccoli) 
17:35 Don Chack (cartoni animati) 
18,10 Filo diretto con l'American Club 
19,15 Grpflash 
20,18 L'oggetto misterioso (quiz) 
@® 20.30 La cattura, di Paolo Cavara, con Nicoletta 
Machiavelli e David Mc Callum. Guerra 
partigiana 1969 
22.15 Codice segreto (quiz) 
22.30 Lune piemontesi (a cura di Giovanni Ar- 
pino) 
22,45 Questo grande, grande cinema (intervi- 
ste, curiosità e anticipazioni) 
@D 23.35 Ricercato vivo 0 morto (telefilm) 
0/10. Grpfiash 
0/25, Mezzanotte con Paolo Senetta 
0/50 Dai giornali di martedì 
 ;_ rim 
=» 230 La famiglia assassina di Ma' Baker, di Bill 
Kam, con Lurene Tuttle, Tristam Coffin 
Poliziesco 1962 





Canale 42 





4— | due invincibili, di Andrew McLagien, con 


z John Wayne, Rock Hudson. Western 1970 
=». 5.30 | tre del mazzo selvaggio, di Gene Martin, 
con Telly Savalas, Anne Francis. Avventu- 

10so 1971 








1 
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24 SPETTACOLI 





STAMPA SERA 























PUBBLICO 
Eccezionale 00000. 
Successo 0000 
Consensi —000 
Discordi 00. 
Scarso o 





Favorevole. 
Discusso 
Mediocre 





Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agle — Cinema: Acapulco; Adria» 
no, Ambrosio; Apollo; Arco, Arizona, Arlecchino, Augustus; Corso; Cristallo, Doria, 
Giolello, Hollywood, ideal, italia: La Paria; Liliput, Lux; Malor, Mi 
Odeon, Olimpia, Orfeo, Regina. Reposi; Roma, Romano. Smeraldo, Star 


cinema prime visioni 



























































AMBROSIO Bocca di fuoco, di Michiasi Wimer, con Jemes Conum, Sophia Loren, Eli | Critica co 
Wallach (Usa - Colori) — Le imprese e i ritratto di Un uomo, ireddo e 

Cei Pibblico 0000 

Tel: ‘547.007 xAwenturoso ingresso 3000 

ARCO-ING E ialto (L'appertamentino), di Marco Ferrari, con M. Carrillo, NL. Va- _ Critica è 
“que? (Spagna - BIN.) — Le alsavventure di una giovano coppia che non 

cPr Oddone 31. piò sposarsi perché non trova casa, al primo film del regista dei 1961 PUPDlICO 0000. 

Tel. 484.621 ‘Orario: 15: 16,30; 18: 19.30; 21; 22,30. Non viet. + Commedia Ingresso L.2000 

ARISTON 10; grande cacciatore, di Anihony Harvey, con Manin Shenn, Sam Water: Griica ——©9® 
sioni Harvey! Keltel (Usa - Cal), — Nei 840 in Gallornia, ex soldato © 

v Lagrange 21 indfino Comanche si contendono un maraviglasn stallone I IORICOiSoO, 

Tel. 546.147. Or.: 14.40; 16.30: 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. + Westerm_ Ingresso 3000 

ARLECCHINO — Ma che sel tutta matta?, di Howard Ziet Skesand, Ryan Critica © 
O'Neal (Usa - Colo ‘un'industria di 

c: Sommelller 22. protumì, decide di riportare sul ring ex-campione di pugliato: Frobbiizo A DO0O; 

Tel. 587.190, ‘Orario: 14,20; 16,25; 18,20; 20,15; 22,20. Non viet. % Commedia Ingresso L.3000 

ARTISTI Porowest, di Jean-Marie Paliardy, con Alice Arno, Gilda Arancio, Martine PRIMA VISIONE 

EROTI! Azenco, Vera Valmont (Francia - Colori) — Sconfinate praterie del West, 

TASTI CONTer | Sss pieve dierusni GUeli ma ci ecstani press toletta Mei te. NONTEcensita 

Tel. 831.374 Orario: 15: 16,30:18; 19,30: 21: 22,30. Erotico Ingresso |. 2500 
Lawrence d'Arabla, di Davig Lean, con Peter O! Tola, Alec Guinness, 

viViotti 8 ‘arande avventuriero che guidò la rivolta araba contra | iurehi 

Tel.519.516. Orario: 14,30; 18; 24,20. Non viet. * Avventuroso Ingresso L.3000 

AUGUSTUS Uiquirizia, di Salvatore Samperi, con Chvistian De Sica, Ricky. Gianco, _ Critica © 
Barbara Bouchet (alia - Colori) — Sceteniti gollardì degli Anni 60 allesti: 

p. Cil.N 248 ‘scono folla recit Jentesca da inisce ‘Alssstrosamente IRPRSNco R 0000) 

Tel. 530.714 Orario: 14,30; 16,30;-18,20; 20,20; 22,30) Viet. 14, % Commedia Ingresso L.3000 
Milano, difendersi o morire, di Gianni Martuccì, con Mare Poral; Geoi 

(CABHOL Hiton, Annamaria Rizzoli (alla - Color) = Buoni 0 cattivi nel turvin del | PRIMA VISIONE 


v.S. Dalmazzo 24 terrorismo e della violenza nel capoluogo lombardo. Viet:14. 


Tel. 540.605 


Orario: 14,30; 18,30; 18,30: 20,30; 22,30. 


% Drammatico _ Ingresso L.3000 

























































































































Ansassinio.su commissione; gi 2: Clark, con C.Plummer,D. Sutherland, i 








Lunedì 8 Ottobre 1979 


TUTTOLIBRI 


Il settimanale per riconoscere i tuoi libri 


in edicola al mercoledì 














-Golori 


5 l'abitanti dì Una quiel 
v.Princ.d'Acaia 45 altre cose) ie giole del.sesso, tramito numerose 


OLIMPIA Critica CO 
Mason (G.B, - Colori) — Originale Interpretazione dal deli di Jack lo. Suppl 

‘Arsenale 91 Saunaigio;sui qualiviano chiamato a ndngare Sherigck Holmer. Pubblico 0000 

Tel: 532.448 Orarlo:14,20; 18,25: 18,25:20,25: 20.80. Non let + Giallo Ingresso _L:3000 

SUrEO) Domani apertura con Le poro libidial di Justin x Erotico 

p. Carlina 

Tel 518.114 

PRINCIPE orta, di Sigoy Gote, con E, Volkmann, A, Gilli (Ger- PRIMA VISIONE 





aridente vi 





lata coltivano (Ira l& non recensita’ 



































Tel. 760.951 Orario: 15; 16,30;/18:-19,30; 21; 22,30. Viet. 18. * Commesla erotica Ingresso L.2500 
Hair ci Milos Forman; con John Savage; Treat Willams, Baveriy D'Angelo. Critica 
SrnoSi {USS Color) Dal celsbro «musicale omonimo, la Vicenda d'una recluta. Gubblico 
v.XX Sett: 15. inbaronza pori Vioinam che Irova solciriatà inn gruppo di capailoni. 
Tel; 531.400. ‘| Oririo:15:17,30;20;22,30.Non ot. ‘% Musical drammatico Ingresso _L.3000 
RomaNO Una picolt siria d'amor, ci George Roy HI con Arhur HI; Sat Critica ce 
lin, Laurence Oiviar (Usa - Golot) = Da Parigi'a Venezia Ie fuga 
Galleria Subalpina (che 8 oredula Un fapimento di aus inpamoiati redieenni protetti ca un PocDico 000 
Tel: 510,145. ladro. Orario: 14/90; 18,20; 18/20; 20,25; 22,40. Nonvlet, % Commedia Ingresso, _L. 2500 
STUDIO RITZ 
viREaui2 GGI chiuso. 
Tei, 830.521 
‘Sex ersgtion, di Georges Fleur, con, André Chanel. Thiny De Brom, 
TORNO Slegrd ‘Seller (Francia Colon) Inequivocabia iaia perle avventura Ran acdnalt o 
vi Buozzi 
Tel 530355 i: x Erolico_ Ingresso _L:2500 
VITTORIA { guertieri della notte, di Walter Hil, con’ Michasi Bech, James Remar, Ciitica: © 
DRGSF van Vankelbourg (Usa - Colori) = ANew York capo diuna piccola Pupi 
v.Roma336 | Bandai appia vucioattenereli controlo completo della cità. ibaco 00000) 
Tel.561.789_ Orario: 14,30; 16:30:11,30;20,30: 22,50. Viet. 18, + Drammatico. Ingresso. _L.3000 

































































































CENTRALE liprato,diPaolo e Vitiorio Taviani, con Michele Placido, Saverio Marconi. _ Critica = = — si ce 
7 isabella Rossellini (lalia -Color)— Drammatica storia e fine di due giovani p: E 
Foe nn ec I cos roseguimenti prime visioni 
Tel: 540.110. — Orario:15.45: 18:20,15: 22,30. Nonviet. % Drammatico Ingresso: L.2500 Ter E Fi 
TR e Aa DATO N Pre ACAPULCO omibi 2, di Lucio Fulei, con lan Mc Culloch, Tisa Farrow, Olga Kariatos, Critica ® 
COLOSSEO) Rome mmagine di tn consente, di io D'AGmo: con Paola Senaiore; PRIMA VISIONE Vibonizeni * RISRATE Johnson (illa - Color) — Ad opera di un diverso regista conti: Pubblico 0000! 
IT] IN ene i co) rien) non recensita tt fano le allucinanti Imprese del crudallssimi mort viventi. 
Tel. 651.034 (Orario: Ap. oret6; Ult 22,50. # Erolico Ingresso _L.2500 AA LI A orme ingieetò _L 1200 
Tarao Uno scerifio axraterrestra.. poco extra e mollo lemrestr, dI Michele Lupo. _ Criica a ALEXANDRA —— Vie renivogti tere ramiora con ie di Andre ine. epn Barbara Scott PRIMA VISIONE 
SI VILE mani 80 | opa Saeco Cary Gi ihey (ala = Color) Sonar osertto; sttinge Pubblico 00000 vi Sacchi 18 richiamo erotico di una appassionata svedese n disponibili. non recensita 
so aggeggio, Tel. 51 Orario: 14,05; 15,45: 17,25; 19.( 45: Erotico ]resso L. 
Tel, 510.702 —Orario:14,40:16,30;[18,20:20,25:22,30) Non viet. ‘x Avventuroso _ Ingresso L.3000 a SIZoa SiR Te BONO 48223,30, VISA ID) B AREA, ingr 11200 
PLISEO. 
o, di Gilo Pontecorvo; con Gian Maria Valonté, Molina, Saverio Mar-__ riti e 
CRISTALLO! (OMO GUN COLITE La or platani del asatto Mvoluzionari ene CCA. 0800 piazza Sabotino OGGI CHIUSO 
vi Goito5, Somplrono l'attentato n cul perdette i vita Garreto Bianco. FalSssoane 
Tel. 650.71.00 Orario: 14,10:16,10; 18,20; 20,20: 22,30. Non Viet. Ingresso L.3000 ù 
FORTINO 
Attimo per attimo, con Lily Toi Gritica o 
Dona Color) Le Storia a'amore ira Una ‘signora cell'atta borgnesia americana | Pubblico 0000 via Cigna 47 -_—OGGICHIUSO 
vi Gramsci delusa dal marito e un bel ragazzo che vive di espediani TSAREESO 
Tel. 542,422 Orario: 14,30; 16,30; 18,30; 20,30; 22,30. Non viet. x Commedia dramm. Ingresso L.3000 RIN ra, FARI na 
: , Gi John Frankenheimer, con Tala Shire, Robert Foxwonh, Ar: Griti 
GioieLLO Molire, di Ariane Mnouchkine. con Philippe Calbère, Josepnine Derenne; _ Critica 000 LA BERLA ‘Richara Dysart (Una - Colori) — Noi Maine l'inquinamento Silteico 0090 
viGi Colombo 31 erano Cao) arance ommedonrato, Vita tumui- Pubblico 0000 c. De Gasperi 28. crea mostri paurosi e Indistruttibili che diffondono terrore e follia. 
Toi 500780” — Ore: 1450, 18.21.90. Non " Commedia aranmatca ingresso L:2500 fl Te 56679) DAG AIA SRO ere ME a oa logie I 160 
IDEAL ‘Rocky Il, di Syivestar Stallone, con Syivester Stallone, Talla Shire, Buri _ Critica fase MAFFEI ORO Soon Pat Vate: Sarete can panino, Warner Hegmon cor OGGI LA PRIMA 
‘'eeccariaa | YSSMR(Uta-Colot)— Timo Bug iaio:nmericano {ona sui ing sont _ Pubblico 09000 vi Pr. Tommaso 5. culla con in comune ll segno zodiacale rallegrano le folle maschili. 
Tel.S41523. Or:13,50;16,05:18,10;20,15:2230. Non viet Comm, drammetica Ingresso L.3000 Teese One ot ILL a ce de L, Dr rentce SI Ingresso) 2800 
e Zombi 2, di Luclo Fuld; con lan Mc Gulloch, Tisa Farrow, Diga Kariatos, è 
LILLIPUT Ratatapian, di Maurizio Nioîetti cori Maurizio Nichetti (talia - Colori) — Critica 000 MASSAUA Richard Johnson (Italia - Colori) — Ad opera di un diverso regista conti: GIuca 
‘Afeno, suirenie architetto cerca elicità nella renelica contusione della PUDBII 
VOGSZA AS bre e aurea nioileto cacca a inci nella ansi Pubblico 0000 Nea re ne ace ie on pre 09000 
Tel:537.100. —Oraîo:14,20;16: 17.40; 19,20; 21:22.40, Non vit. x Commedia Ingresso L:3000 ‘el. 795:803 __Orani:20,30:22,30) Vie. 18, x Horror _ Ingresso, L. 1500 
> L'inferno sommerso, di win Allen, con Michi Saly Fil Tel Gy co 
Lux DO7 Mocnrilker; di Lewis Glibert, con Roger Moore. Michael Lon- Critica, d00 MASSIMO E intero sa meerso; di vin Aenicon Mistssi Galesi Balbi roll Vrett Termica 
er i DIA CARY (GI BIEooN) ord esito fol ebienziato che 989] pbblico 00000 v Montebello 81. gioielli è denari affondali con Un iussuoso transatlantico S dico CSO 
Se ee intentata reato, iano Tel.878.061 —Orario:14.4017,15: 19.45 22:20. Non vietato & Avwenturoso. Ingresso _L. 1500 
x, di Amero Bros, con Harry Reems, Darby Lioyd Ralns, Andrea PUNTODUE Uno sparo nei bulo, di B'ake Edwards con Peter Sellers Elke Somrrer (Usa 
METROPOLE [aree SLA Boe con Haro Reni: Derbi Love Rana: Ancima) PRIMAVISIONE d'Esssi - Colori) — Dal regista e dall'interprete della famosa “Pantera Rosa'', ie E 
VLPr. Tommaso 6 supemomo conscene «hardcore» e vi Garibaldi 30 esilaranti Imprese di uno sprovveduto pasticcione. 
Tel. 650.54.70 ‘20,40: 22,90. Viet. 18. +* Erotico Ingresso L.2500 Tel, 545.245 Orario: 15:17; 18,50; 20,40; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L.1200 
MILANO Deep tiroai versione europea, di Gerard Dai PRIMA VISIONE sexy La collegiale svedese, di Bart Toru, con Marta Lynn, Jack Frank (Usa - PRIMA VISIONE 
sp inno aatzione europe dini Dan) MOVIEONE —Colon)-= Giovane, belia, svedese (quindi aiinibia), chiusa In un noloso 
LUCE ROSSA. aiormazione sessuale; ne Indivicuano con facili le possibi cu non recensita E BRIGIONE collegio: cerca i distrarsi piacevolmente nei momeni bari. non recensita 
Tel. 530.265 Orario: Ap. ore 10; ultimo 22,30. Viet. 18. * Erotico Ingresso L. 2000 Tel. 874.171 Orario; 15; 16,55; 18,50; 20,40; 22,30. Viet, 18. %* Commedia erotica Ingresso L.1500 
p 
TBisnans Repubilc, dì Ottavio Fabbri, con Dalla e Francesco De Gregori _ Critica e STATUTO Nude Odeon, con Dorolj Fiolwer, Mary Govert, Margaret Harrison, Kerina - PRIMA VISIONE 
NAZIONALE la - Color) — Carosello del successi del due cantasori ripresi dal vivo ì Muligam (Gran Bretagna - C0lGN) — Parata gi avvenanti fancilile con 
viPomba7 Sita IR ISIO ione astva negli stadi nani È pubblico O990) v. Cibrario 16, —pochissimicapi d'abbigliamenio non recensita 
Tel.518.850.__Orario:15;16,40; 18,95: 20,30: 22,30. Non viet %* Musicsi Ingresso L.2500 Tell 487.051 Orario: Apertura ore 15. Vietato 18. 





seconde e altre visioni 


‘ACAPULCO (\ia Donizetti 6; p. Nizza, lel. 651:264) 
Vedi proseguimenti 1° visione, 








APOMGO vEgiin colegio, Ninaki Viet. 14.0.2050 
a i, |. Viet. 14. Or, 20,30; 
22,30. % Commedia erotica 


CONTINENTAL (Nizza 348, tel: 697.068) rag 
Riposo 
ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tì, 690.487) 


Proiezioni ogni giovedì venerdì e sabato pomeriggio 


FARO (via Po 30, tel: 832214) 
Chiuso per riposo 

FIAMMA (Corso Trapani 57, tel. 372.057) 
Chiuso per riposo 


IANDUJA MARIONETTE LUPI 
‘Riposo. Domani Hugo l'ippopotamo. 
‘* Disegno animato 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106, tel. 851.904) 
ti ommlaaaro di erro, Maniizio Mori Vet 14, 
* Poliziesco 
RELLEN STUDIO (Vle Madonne Campagna 1. il 215.815) 
‘Proiezione straordinaria ore.19 Il gabbiano! Jonathan 
- Livingeton. % Documentario 
rd 20,45 per il 


La tempesta, 
1958. Drammatico 
Abbonamento 2.film del ciclo L. 1500; hl termine: % 

ORA X: Apollo 12 Film Usica - Cons. Amerle. To. 
Documentario 

‘ZETA RAGAZZI (via Cibrario BE, lei: 772.907) 

[sabato ora 15'a 17 proiezioni per ragazzi. Baby 
insala. Pecte projezionidi ggivedilazona Francia. 


ZONA CENTRO 
ALCIONE (corso Regi Margherita 124, al, 280,000) 
"SUO SShetmo: L'inferno erotico di Piutebcung. 
Tila tuta 


È 





‘scena: Sirip lesse show con Iren 
Sanna Vita orenee 
CABARET VOLTAIRE (5. Cavour7 tel; 515,046) 
MARTINO GUI Cintoae: protezioni dall 6 oil 24 con- 
‘Erotismo nel cinema: Ho Parle-tropical novità 
luta © Jessica. Ingresso soci, * Erotico 











PO (V/PO21; tal. 510.496) 
Le avrenture eroliche di Pinocchio, A. Roman. Viet: 18, 
* Commedia erolica 
REGINA (C. Margherita 123: el 530.589) 
Perveraion. Colori. Vietato 18. + Commeria erotica 
CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
‘ADRIANO (via Sacchi 65, tl: 587:715) 
| desideri di Emanuelle. Viot:18. 
% Commedia erotica” 






ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ERIDANO d'Essal (corso Casale 106, tl; 832.086) 

Alice's Restaurant, di A. Penn, con A. Guihrie., Ore 

20,15-22,30. % Musical drammatico. 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA 'Essai (p. Bengasi, tol, 060,553) 
cannibali, un film di Liana Gavani. Ore 20,30 - 2,30. 
% Drammatico 








VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, il. 596.125), 


Per la serie grandi gialli: L'etrusco cora, 
Horn! eran Raman ata, Nadia Tier Alex Cora. 
Viet 141 Ord 20,20 22, ‘# Giatio 
ZONA S. PAOLO 
AMERICA (via Fréjus 27, tel. 446.754) 
Un ranguillo weekend di para, B; Reynolda. Vit. 18. 
fe Drammatico 
SANPAOLO E Cossna 80, 1 372.037) 
'Padio i caldo, Giancarlo Giannini. Viet. 14. 
* Commedis 
___ ZONA FRANCIA 
BERNINI (E Tassoni3, ol 773.843) 
Er RE 





fenaizio 8, 





TIR: 





UOVO ODEON (v. ) 
riposo 
ZETÀ d'Essai (V. Cibrario 88, 11.772.907) 


Of Bertin, ci‘. Lattuada, con A. Po 
Catena Vit 18. Ore 20:90- 84.0, ore D. DI 


% Commedia drammatica 
ZONA S. DONATO 


ROMA ING. (.S: onalo 40 bis, tal; 487.765) 


iposo 
MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
JOLLY (v. Verolengo 190, tel: 290.161) 
Oggi chiuso 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (largo G. Cesare 105, tel: 287.974) 
‘Quando la moglie non basta. Viet. 18: 
% Commedia erotica 








ALCIONE: sulla scani Tnase show con irene. Lisa 
tutta panna; sullo schermo L'inferno erotico di PItt- 


Viat 18. Ore tes 
ALFIERI dasora 9069: Da domani ore 21 Festvai dell'O- 


pece; i del sorriso. Pren. cassa teatro. int. 

440, Ultima settimana. 

‘ARALDO (V. Chiomonte 3 - el. 331:764) da venerdì 12 Ji 
Tentro dell'Angolo presenta a saro alterne La atoria del 
re superbo e Îl re superbo da un testo anonimo mo- 
‘Gioevale. 


\ANO: stasera 0 domani riposo: Da mercoledi ora 
‘21 Giulio Bosetti - Ugo Pagliai in «Tartuto» di Molière 
con Marina Bonfigli, Ginella Bertacchi e la partecipa- 
zione di Paola Borboni. Tel. 544.582 - 556.246. 

CENTRALINO (897.500); riposo. 

ERBA: Scuola di teatro piemontese con Farassino, Sca- 

ione o Brero; Iscrizioni c. Moncalieri 241, tel: 890,487. 
ai MARIONETTE LUPI: riposo. Domani «Hugo 


aoBltitatserainoso. Domani ore 21 Caro Campanini 
Franco Barbero in «Paletto Gioenin. americano "4 
Moogardine, 9, ati comicisaimi. ci Dino Belmondo 
Brani via Roma 49, el 544.562-556.248 

rali a vanergi 19 010/2415 Gipo Farassino nea com- 
media musica «Turin bei chur=. Prenoî. via Nizza 
56 tnL o9o/4021. 

MACARIO: stasera Tiporo. Domani ore 21.15 Oplà glo: 
biamo Inajemo. Prenotazioni a ‘586-822 

NUOÎO SALA VALENTINO: ques sec poso. Da mer 
old ore 2/15 «ll Tenta dell Dieci in «trappola per 
ope di Agatha Cisti: 9'anno dl repliche 

960. 


Azeglio 17, el 856.562. 

NUOVO. ‘OFF: questa sera riposo. Domani ora 21,15 
ll «Toatro del Salto, ln «Gran bontà delta vita», ll Tea- 
tro della Rivoluzione nera. Pron. c. M.'Azeglio 17. Tel 
655.552 




















w Erotico Ingresso L.1200 











rONfSBAREZ TORI srommni gone 6: 
recente e 
via Roma 49. or D 





discoteca, 
15,30 | Marmittoni. 


INDIE - PIANO BAR |. Verdi, 10, tal, 537.340); Gianni Pa- 
‘SAN GIORGIO Valentino - Ristorante Danze: Orchestra Pì- 
no Show. 





CAPRICE (v. Sacchi] 16): ora 21. 3 
LE PARADIS Dic: Un unto d'incontro oe 15 (: Massimo 








CITTADELLA (. Bertola 31): Rincicott î 

EMMEDUE: Alvaro Mairani. 

I SEGNI (v. S. Teresa 20/C, tal. 518.947); Le culture pre. 
‘colombiane: Perù e Colombia, 

PIRA (c: Cairoli 32, te. 877.344): 6° rassegna dei pittori 


a lora Pi n 

PORTICI Galle irtoio Vanieto 22/8, tel 
86.478) Antonuscio” SS 
QUAGLINO (p. 5. Carlo 177): B Coppo. 

SL GIORS: Vicior Jung Bertinat. 

"TEOREMA: Nino Luce ore 16-20. 








ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 
BERMAN: Le vecchie cass di Renzo Ravazzatti 


CA\ loncalleri: Luigi Cotlcani, one 
FOUR - Moncali igi Goticoni, Franco Gonella, Ro- 


DAVICO: personale Giuseppe Grosso. 
ta ‘ASTI Piero Morondo. 
VIOTTI: Adriano Morando, È 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiabiese): 


sita 














SPETTACOLI 


STAMPA SERA 
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Un film 
dal caso 


Ippolit 








ROMA — Per la prima volta 
In Italia un film sulla questio- 
ine nucleare che) al tempo 
‘stesso è anche il primo film 
politico itallano non basato 
sulla fiction ma in gran parte 
su personaggi reali ancora in 
attività; Si tratta de // caso /p- 
polito che stanno girando Ma- 
risa Maltatti e Riccardo Torto- 
ra per la seconda rete televi- 
‘siva ma che prima della sua 
utilizzazione sul video verrà 
presentato (come altre produ- 
zioni della Rai) nelle sale cì- 
‘nematografichi 

«E' Un film vero e proprio 
con tutti gli Specifici che lo ri- 
guardano — dicono | due re- 
gisti Malfatti e Tortora, noti 
per alcuni ‘documentari che 
hanno fatto scalpore, tra cui 
uno sui vecchi — giriamo con 
‘mezzi fechici cinematografici, 
la [partecipazione di 67 attori, 
centinaia tra generici e com- 
‘parse, e in numerosissimi am- 
bienti». 

«Il caso Ippolito», che è 
stato sceneggiato da Antonio 
Saguera con | due registi e 
che si avvale della consulen- 
za storica e politica dello 
Scrittore e giornalista Orazio 
Barrese, ricostruisce le vicen- 
de che portarono agli inizi de- 
gli Anni 60 all'incriminazione 
di Felice Ippolito, allora se- 
gretario generale del Cnen, e 
le manovre che si ebbero die- 
tro alsuo «caso», al punto da 
porre l'Italia in' grave ritardo 
nello sviluppo nucleare. 

* Una storia: documenta- 
ta sulla base di libri, crona- 
che, atti parlamentari @ giudi- 
ziari — dicono ancora | due 
registi — piena di misteri @ di 
‘’suspense’’ poiché. cerchia- 
mo di descrivere la macchk- 
nazione dei poteri occulti nel- 
la vita politica italiana. Tutto 
prende spunto dalla "verità" 
costruita di un giornale. E" in- 
feressante vedere come la ri- 
cerca scientifica sia stata pre- 
‘sa a pretesto per favorire gli 
interessi di altre forze, a co- 
minciare dagli elettrici @ dai 
petrolieri. La sua attualità si 
riverbera sul fatti odierni, co- 
legandosi così con sviluppi 
tuttora in corso, ma che deri- 




















Esclusa dalla pubblicità dell'ultimo film «Bocca di fuoco» 


Guerra tra la Titanus e Sophia 


Nella réclame di Bocca dî 
fuoco, un film americano di- 
stribulto dalla Titanus, man- 
ca la bocca più famosa. Si 
vede James Coburn impu- 
gnare un'arma per mano ma 
non si vedono le labbra di 
Sophia Loren. L'attrice che 
negli Anni Sessanta conobbe 
una celebrità senza pari vi fi- 
gura con il solo nome e co- 
gnome e con rilievo tipografi- 
co non superiore a tale O. J. 
Simpson 

Anche nei tabellini pubbli- 
citari che accompagnano 
(foto e testo) il lancio del film, 
Sophia Loren rischia di ap- 
parire come una parente pi 
Vera, Nei giornali: del Nord 
suo nome non sembra co: 
tuire un valido richiamo, nei 
giornali della Capitale | 
pressagent hanno avuto la 
cortesia di citare la «nostra» 
Sophia Loren nella. parte 
sentimentale dove offrirebbe 
una bella prova «di calore ro- 
mantico e sensuale». 

Qual è il motivo di tanta in- 
differenza per la diva che da 
L'oro di Napoli rappresenta 
un tipo di bellezza all'italiana 
e che con il grande Vittorio 
De Sica ha costituito un bi- 
nomio di richiamo e di presti- 
gio? Verrebbe istintivo. dire 
che il nome della signora 
specialista in acrobazie fi- 
Scali è ormai sgradito in un 
Paese dove solo chi lavora 
ha la categorica certezza di 
pagare le tasse. O forse So- 
phia ricorda alla Titanus uno 
dei più clamorosi fiaschi del- 
le Ultime stagioni Fatto di 
sangue fra due uomini per 
causa di Una vedova: diretto 
da Lina Wertmuller e inter- 
pretato da Giancarlo Gianni- 
ni e Marcello Mastroianni. 

Quest'ultima ipotesi non 
appare campata in aria se si 
considera la recente involu- 
zione della Titanus. E' una 
casa che negli Anni Sessan- 
ta, cioè in pieno divismo, si 
batteva per la politica degli 
autori, E' la stessa casa che 
da due stagioni fa il «pieno» 
nei locali con uno dei più im- 
pegnati e anticonformisti tito- 
li di Hollywood: /l cacciatore 
di Michael Cimino. Purtroppo 
nella stagione scorsa si è tro- 
vata alle corde (con gravi ri- 
duzioni di personale), per fal- 
limento. di alcune pellicole 
considerate di sicuro suc- 
cesso. 

Tra queste erano. Ernesto 
di Samperi sull'amore omo- 








sessuale e Amo, non amo 
della Balducci sulla polemica 
femmista: L'insuccesso più 
clamoroso è però legato al 
nome della Loren, strapagata 
protagonista del film di Lina 
Wertmuller e gravemente re- 
sponsabile della mancata co- 
municazione con gli spetta- 
tori. Sophia, con quella boc- 
ca, sì permetteva di dire 
quello che voleva. Con il ri- 
sultato che i sardi credevano 
che parlasse in calabrese, | 
siciliani in una lingua stranie- 
ra etutti gli altri în ladino. 


Altro film 
per Mario Puzo 


HOLLYWOOD — Si gira- 
‘no ad Amsterdam gli esterni 
di un nuovo film basato su 
unlibro di Mario Puzo, il no- 
to autore del Padrino, che 
s'intitola Seven graves for 
‘Rogan. Rex Harrison, Rod 
Taylor ed Edward Albert 
fanno parte del cast che di- 
rige Matt Cimber per Char- 
les Lee e la sua Pacific Film 
Group. 

Tl settimanale americano 
dello spettacolo «Variety» 
stima in 500 milioni di dollari 
gli incassi dei quattro film 
nei quali Puzo è stato più o 
meno coinvolto: due Padri- 
ni, Superman: e Terremoto. 1 
diritti cinematografici. del- 
l'ultimo libro di Puzo, Fools 
die ambientato nel mondo 
del gioco a Las Vegas, nella 
industria cinematografica a 
Hollywood e nei circoli intel- 
lettuali newyorchesi, sono 
stati acquistati di recente 
per 2.550.000 dollari, un re- 
cord. 
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Sophia Loren ha ottenuto la prima pagina di «Paris Match» proprio questa settimana 


Po ato 





LE PRIME VISIONI SUGLI SCHERMI TORINESI 


Una piccola storia d'amore 


UNA PICCOLA STORIA 
D'AMORE («A Little Ro- 
mance») di George Roy 
Hill, con Diane Lane, The- 
lonius Bernard, Laurence 
Olivier. Commedia senti 
mentale, panavision a colo- 
ri, Usa 1979 (Cinema Ro- 
mano). 

Daniel è il tredicenne fi- 
glio d'un tassista parigino, 
Lauren è una ragazzina del- 
la stessa età, americana e 
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Politeama: Uno sceriffo extraterre- 


stre 
cine 
Halle: oggi chiuso; 
Nuovo: Spogliamac! così: senza 
pudor. Dorelli Viet. 14. 
MICHELINO. 
Good bye Emanuelle 
Syivia Kristel, Umberto Orsini. Viet. 
18. 





Nuovo: La 
Primavera: Vittorie perdute. 
VENARIA 
Dante: Se incontri Sartana prega 

perla ia morte. 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: Moonraker. opera- 
zione spazio. 

‘Ambra: Donna Fior ® | suoi due 
mariti 








NOVI LIGURE: 
Cristallo: Furore erotico. 
tre: Una Magnum, Special per 
Tony Sattta 
italia: Uno sceritto extraterrestare. 
Modemo: Storie d'amore di una 
monaca 
GAVI LIGURE 
WWForta: Squadra antidroga. 
VALENZA 
Nuovo Itala: Stupro selvaggio. 
OVADA 





Lux: ll caccialore. 
Moderno: Poliziotto sprint. 
\_Tontent Pererson 








Lux: riposo; 
Politeama: P 

Salone: riposo. 
Splendor: Porno daliro. 
Tontro: riposo. 

Vittoria: Hair 


NOVARA 


Asia: Indiscizioni aroiche di un 
fato malizioso 
Goccia: riposo 
Sidorado: Bocca da fuoco 
Excelaior Camp lager ammine 
Faraggiana: riposo 
Vitoria: Conrorapina 
‘RELA 
apollo Evicaton, 
n giorni del cielo. 
‘Amarcord 
ter Ghian, per lotta 
dont itumoî 
'BoRGOsESIA 
tro Sociale Happy deys. 
SERRAVALLE 
(orso; Una calibro 20 per lo spe- 





















GENOVA 


Ambassador: Profezia. 
Ariston: Erotic sex orgasm. 
‘Astor: io, grande cacciatore. 
‘Auguatua: Jesus Christ superstar 
Gioletlo: Sexy blue. 

Grattacielo: Bocca d2 fuoco. 





ricca, con madre frivola plu- 
Lin Bono: Jet‘ ‘geni sì \ 
nora. 

filevo Palazzo: Uno scerito extra 
terrei 

Odeon: 
Sie 
Olimpia. Assassinio su commis: 
sione 

Orfeo: La Luna 

Plaza Ha, 

fite Mole 

Rivoit Chiaro didanna 
Smeraldo: Fomomarat 
Ualeraale Rocky 

Vendi Moonrater. - Operazione 
spazio 

ta 

Lido 





Uno sceritto extraterre= 





cacciatore 
jn dramma borghese. 


SAVONA 


Diana: Uno sceriffo extraterrestre. 
poco extra e molto terrestre. 
Eldorado: Ma che sei tutta matta? 
‘Ara: L'ultima onda. 
‘Astor: riposo. 
Olimpia: riposo. 
Jolly: Fantasie erotiche. 

‘ALASSIO 
Colombo: Dagli archivi della poli- 
zia. 





‘ALBENGA 

Astor: Cugine mie. 

‘Ambra: Pornoninfomania. 

Cristallo; Squadra speciale. 
ALBISSO! 

Marconi: La liceale seduce i pro- 

fessori. 








CAIRO. 
‘Abba Gli amici del Drago. 

FINALE 
Ondina; Amami dolce zia. 

LOANO 
Perda: Brllantina Rock. 
Loanese: Vieni, vieni voglio fare 
l'amore con te. 

PIETRA LIGURE 

Comunale: Hard core. 

VADO 
‘Ambra: Calore nel ventre. 
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ridivorziata e sollecita a tra- 
dire il terzo marito frequen- 
tando, a letto e sul set, unre- 
gista di scarso talento. Lau- 
ren ha accompagnato mam- 
mà a veder girare un film, 
ma la lavorazione di questo 
non l'interessa e si è appar- 
tata per leggere un testo fi- 
losofico di Heidegger. Le ri- 
prese della pellicola appas- 
sionano invece Daniel, ciné- 
phile in erba, presumibil- 
mente schedatore e patito di 
Humphrey Bogart, mentre 
tiene in gran dispregio il re- 
gista di cui sopra. Il ragaz- 
zotto e la ragazzina s'incon- 
trano, simpatizzano, tarda 
poco che precocemente s'în- 
namorano. A questo punto 
incontrano un canuto gen- 
tleman che ai due colombelli 
dice d'essere ambasciatore 
in pensione e instilla a en- 
trambi l'idea d'un viaggio a 
Venezia, dove, afferma il ve- 
gliardo premuroso, gli inna- 
morati che si baciano în 
gondola, passando al tra- 
monto sotto il Ponte dei So- 
spiri, restano legati da un 
vincolo eterno. 

Daniel e Lauren credono 
alla diceria e sognano Vene- 
zia e il fatidico Ponte. Igno- 
rando che il presunto ex am- 
basciatore è un ladro inter- 
nazionale schedato dalle 
maggiori polizie, s'affidano 
a lui per trasformare il so- 
gno in realtà, partono per la 
città dei dogi e qui arrivano 
‘a realizzare il loro proposito 
dopo una serie di complica- 
zioni e disavventure, prima 
a Verona e poi nelle calli ve- 
neziane, dove le forze del- 
l'ordine sono sulle loro trac- 
ce, messe in allarme dal ti- 
more d'un rapimento. Il co- 
lore della storiella ridiventa 
roseo alla fine, quando i due 
«fidanzatini» si separeranno 
promettendosi reciproca im- 
peritura fedeltà, lui stando a 
Parigi, lei tornando in Ame- 
rica. 


Film leziosi e zuccherosi 
come questo hanno, specie 
negli Stati Uniti un loro 
pubblico, soprattutto fem- 
minile. che li trova incante- 
voli e ne scorge soltanto i 
pregi. Ai nostri spettatori in- 
vece saltano all'occhio an- 
che i difetti, lo svenevole 
manierismo della favoletta, 
il suo ruffianesco sentimen- 
talismo, l'insulsaggine della 
parte folcloristica italiana 
ecc. ecc. Eppure la pellicola 
che determina così scortese 
giudizio è d'un regista di 
buon nome (George Roy 
Hill: Butch Cassidy, La 
stangata, Mattatoio 5), sen- 
titosi presumibilmente, la- 
vorando în Europa, un po' in 
vacanza anche lui. Suscita 
malinconia un sir Laurence 
Olivier al tramonto coi 
guanti grigi del borsaiolo 
chic; dei ragazzini è da ri- 
cordare Diane Lane (Lau- 
ren) che ha doti di sponta- 
neità da non trascurare. 

a. vald. 


EL PISITO di Marco Fer- 
reri con Josè Luis Vasquez, 
Maria Carrillo, Concha Lo- 
pez Silva. Commedia grotte- 
sca, spagnola, bianco e nero. 
(Cinema Arco). 

Inizio difficile per El pisi- 
to. E' un film di Marco Fer- 
reri ma non è un film dello 
scandalo come altri dello 
‘stesso regista (La grande ab- 
duffata dove sesso e gastro- 
nomia esplodevano în un 
crescendo mortifero, L'ul 
ma donna dove il protagoni 
sta si evirava con un coltello 
elettrico). E' un film bizzarro 
e fantasioso ma, risalendo al 
1958, risulta in bianco e nero 
E' infine un film che com- 
pleta la conoscenza d'un au- 
tore ma al grosso pubblico 
piace evidentemente di più il 
Ferreri recente che sì sosti- 
tuisce con piacevolezza an- 
che al produttore, La platea 
1979 nicchia, 











Eppure El pisito rappre- 
senta un'occasione da non 
perdere, pur con la sua lugu- 
bre tematica e la sua inqua- 
dratura sovraccarica. Ferre- 
ri negli Anni Cinquanta, fal- 
lito l'ingresso a Cinecittà, si 
era ridotto a vendere lenti in 
Ispagna. Pensava di essere 
un illuso e non gli parve vero 
quando Rafael Azcona gli 
offerse un soggetto interes- 
sante, il regista Isidoro Fer- 
ry gli prestò l'assistenza tec- 
nica e Luis Berlanga l'auto- 
re di Calabuig — lasciò cade- 
re l'idea di trarne egli stesso 
un lungometraggio, 

La storia dell'impiegatue- 
cio che, d'intesa con la ma- 
tura fidanzata, sposa un'ot- 
tantenne per ereditarne 
l'appartamentino («el pisi- 
to», per gli spagnoli) rientra- 
va ‘nella migliore vena di 
Marco Ferreri, Efficace nel- 
la scelta di attori e caratteri- 
sti, maligno nello sberleffo 
grottesco alle convenzioni, 
ecco nascere un regista 
espressivo e originale. La se- 
quenza che mostra i due fi- 
danzati accostarsi con desi- 
derio e sollievo alla vista del- 
la vecchia creduta morta. la- 
scia nel cuore un'incredibile 
‘amarezza e un forte pessi- 
mismo: 

Per questo film è stato 
fatto il nome del grande 
Luis Bunuel. Non sì tratta 
d'un complimento. E! pisito 
è opera di talento vero. 

p.per. 


cn la perla 


Ore 15,30 elegante trattenimento 
pergii 


AMATORI DEL BALLO 


TEATRO NUOVO 
‘Da domani ore 2)30 
MANUELA KUSTERMANN 
GIANCARLO NANNI 
JEAN MARLOW 
BILLY THE KID 
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Il piano dei lavori 
Si prepara 
la Savona 

del Duemila 


‘SAVONA — Con la costruzio- 
ne della nuova stazione di Savo- 
ne-Mongrifone, la consegna ‘al 
Comune delle ex arse ferroviarie; 
la prevista realizzazione di nuovi 
ponti sul Letimbro e l'abbatti- 
vecchia «Letimbro», al stà lenta- 
mente fondando la Savona del 
Zone verdi, passeggiate, Im- 
pianti sportivi, parcheggi, pren- 
deranno il posto del binari men- 
tre ll collegamento tra ll vecchio 
ed il nuovo centro della città sarà 
‘assicurato dal ponti già previsti e 
deciai dal Comune, a prosegui 
mento di via Verdi @e di via Sor- 
mano; una grande galleria pedo- 
riale a scavalco del Letimbro con 
odifici destinati a servizi ed uffici 
pubblici unirà le due sponde dell 
torrente all'altezza della vecchia 
stazione ed'a prossguimento di 
corso italia (nel piano regolatore 
è prevista anche la creazione di 
una vera e propria foresta») 
mentre dinnanzi alla nuova sta- 
zione di Mongrifone sorgerà un 
grande piazzale con al lati nuovi 
edificì privati, scuole, palestre, 
piscina e giardini. 

Per queste ultime opere (pa- 
lazzì e strutture pubbliche) ll 
consiglio comunale sì riunisce 
oggi pomeriggio alle 17,30: ak 
l'ordine’ del giorno è infatti la 
convenzione tra il Comune e la 
società milanese centri residen- 
ziali che! su un'area di oltre 52 
tmila metrì quadrati, compresa tra 
via Pirandello, la stazione nuova, 
via Folconi, corso Riccì e via 
Collodi, costrulrà, nell'arco di sel 
anni, otto edifici a nove piani, alti 
31 metri, per complessivi 
250-300 alloggi ed un insedia- 
mento, di’ 1200-1500 persone. 
inoltre, a sue spese, realizzerà, 
contemporaneamente, una scuo- 
la elementare con 24 aule, piscì- 
‘ha coperta e palestra, sistemerà 
tre zone di verde attrezzato, tra 
‘cul un giardino che avrà le carat: 
teristiche di orto botanico. (con 
tipica vegetazione mediterra- 
nea), costruirà strade, Impianti di 
pubblica Illuminazione, In so- 
stanza un quartiere completa 
mente attrezzato. 

In pratica, dei 52 mila metri 
quadrati: dell'area interessata a 
questo piano ben 27 mila di 
vranno ‘essere consegnati. al 
città sotto forma di servizi. 

Il'piano particolareggiato del- 
l'oltre Letimbro prevede tre com- 
parti edilizi: due di essi riguarda- 
no la convenzione che ll Comune 
si appresta ‘a firmare ed il terzo 
concerne ll centro direzione con 
la grande galleria pedonale sul 
Letimbro, per il quale ci sono già 
offerta e richieste. 

‘Savona; dunque; sì appresta a 
cambiare volto 0 meglio: ad ade- 
guarsi alle, nuove: realtà ed alle 
esigenze di'una città moderna: 
conserverà Il suo: centro storico 
© la:sua zona ottocentesca ma al 
di là di Letimbro; In una simbiosi 
indovinata e perfetta, sì troverà 
la città del 2000. 

Nicolò Siri 


Alessandria: Avi 
ora chiede aiuti 
per la nuova sede 


ALESSANDRIA — (e. c.) 
L'Avis potrà avere una nuo- 
va sede ad Alessandria. Sa- 
rebbe necessaria per poten- 
ziare il servizio di raccolta 
del sangue e creare le con- 
dizioni di sempre più celere 
reperibilità di donatori per i 
casi più urgenti. L'Ammini- 
strazione comunale ha mes- 
so a disposizione dell'Avis 
un terreno di sua proprietà 
nella zona dell'ex circolo 
sportivo Melchionni in peri- 
feria. 

I lavori già sono iniziati 
ma la spesa per realizzare 
l'opera è molto forte. L'Avis, 
coi propri mezzi, non è asso- 
Jutamente in grado di farvi 
fronte. Per questo motivo 
ha lanciato un appello alla 
popolazione allo: scopo di 
ottenere contributi. La pub- 
blica sottoscrizione ha già 
dato i suol frutti: gli ales- 
sandrini hanno offerto cir- 
ca trenta milioni. Non ba- 
stano. Pertanto chi vuole 
contribuire può rivolgersi 
alla segreteria: Avis, presso 
l'ospedale civile. 

















Le barbere scese da cinque mila fino a 2800 lire al miriagrammo 


Protestano i viticoltori dell’Astigiano 
«L’uva nera la pagano troppo poco» 






‘Perla vendemmia occorrono molte braccia: anche le donne sî sobbarcano lavori pesanti 


ASTI — Ultime battute 
della. vendemmia 1979; nel- 
l'Astigiano. La produzione 
complessivamente viene 
considerata. ottima,.per. la 
‘quantità’e blona (non «ec- 
cellente») per la qualità. Se- 
condo i primi calcoli dell'I- 
spettorato ‘agrario, la ven- 
demmia di quest'anno ha 
prodotto non meno di due 
milioni e 800 mila quintali di 
uve (in maggior parte barbe- 
re), circa un' milione in più 
rispetto allo scorso anno. 

Teri su tutto l'Astigiano è 
ricomparso il sole e i viticol- 
tori hanno lavorato di gran 
lena per raccogliere le ulti- 
me partite di barbere. Qual- 
che ritardatario: terminerà 
la vendemmia giovedì o ve- 
nerd). 

Se c'è contentezza per la 
buona produzione, c'é ama- 
rezza a causa dei prezzi, al- 
quanto bassi. In questi ulti- 
mi giorni si sono accentuate 
le apprensioni per il com- 
mercio delle uve, soprattut- 
to barbere, i cui prezzi di 
vendita — a dire dei viticol- 
tori — non coprono i costi di 
produzione. 

Il direttore della Coltiva- 
tori diretti di Asti, Menozzi, 
ha detto: «Nel caso specifico 
delle barbere non si perda 
tempo nel trovare artificiose 


La denuncia nel documento di un organismo scolastico 


Cuneese: mancano aule e bidell 





in dodici Comuni di tre vallate 


BORGO SAN DALMAZ- 
ZO — L'anno scolastico si è 
iniziato, ma i problemi che 
riguardano la maggior parte 
delle scuole della provincia 
di Cuneo non sono stati ri- 
‘solti. Mancano infrastruttu- 
re, personale non docente, 
insegnanti d'appoggio, un 
numero sufficiente di aule, 
corsi sperimentali per l'inse- 
rimento dei giovani nel mon- 
do del lavoro. 

Questa situazione di pre- 
carietà della scuola viene de- 
nunciata in un documento 
del consiglio del distretto 
numero 60, un organismo in 
cui sono rappresentate le 
scuole materne, elementari, 
medie, di 12 Comuni delle 
Valli ‘Gesso, Vermenagna e 
Pesio. 

Con questo dossier, oltre 
‘ad essere rilevate le carenze, 
vengono fatte concrete pro- 
poste per gli interventi ne- 
cessari a rimediare la situa- 
zione. Secondo i dati raccolti 
da un'apposita commissione 
di studio nominata dal con- 
siglio, risulta che oltre un 
terzo delle aule usate per le 
scuole materna, elementare 
e media del distretto, non so- 
no idonee in quanto 0 erano 
originariamente destinate 
ad altri usi, 

Cinquantacinque sarebbe- 
ro le nuove aule necessarie, 
234 bidelli da assumere, mol- 
ti gli insegnanti d'appoggio. 
Ma vediamo scuola per scuo- 
la quali, secondo il distretto, 
sarebbero gli interventi ne- 
cessari. 

Scuole materne — Am- 
pliamento) di quelle già esi- 
stenti di Borgo San Dalmaz- 
‘20€ Roccasparvera, 

Elementari — Boves: un 
edificio con 20 aule e servizi 
nel capoluogo; nelle frazioni 
Fontanelle, Rivoira, Ronca- 
ta e San Mauro nuovi piccoli 
edifici. Cinque aule a San 
Lorenzo di Peveragno, undi- 
cia Roccavione, sistemazio- 
ne degli edifici di Roaschia, 
Andonro, Valdieri, Rialpo, 
‘Aisone, Chiusa Pesio. Una 
nuova palestra a Roccaspar- 
vera, 

‘Scuole medie: — Nuovi 
‘edifici a Demonte, Roccavio- 
ne, Robilante. Ampliamenti 





di quello di Boves e nuova 
palestra a Chiusa Pesio. 

Nel documento è stato da- 
to ampio spazio al problema 
del’ ‘personale non docente. 
Secondo lo studio sarebbe 
necessaria l'assunzione di 23 
bidelli e di una cuoca, do- 
vrebbero aggiungersi ai sette 
bidelli già a tempo pieno e 
sostituirsi ai 19/che lavorano 
con orario saltuario nelle 
elementari. À questo propo- 
‘sito vengono criticate le am- 


AI Rotary Club 


Asti — Domani il Rotary rice- 
Verà all'albergo Reale la visita del 
governatore del 203° distretto 
aw. Enrico Piola, vice sindaco di 
Acqui 

Biella — L'aw. Luca Cordero 
di Montezemolo, capo della dire- 
zione relazioni esterne della Fiat, 
presidente della Sisport Fiat, trat: 
terà domani al Circolo Sociale il 
tema «Sport e industria». Sarà 
presentato dall'onorevole Vittore 
Catella 


Contestato 


Ad Alba 
si ripete 


ALBA — Non è andata 
giù, ai borghigiani del Bri- 
chet, la vittoria della Rane 
al Palio degli asini di dome- 
nica 30 settembre. Favorito 
dai pronostici, con cinque 
vittorie all'attivo, il Brichet 
sperava di farcela anche 
quest'anno, Vedersi portar 
via il trofeo a pochi metri dal 
traguardo è stata una delu- 
sione troppo amara per il 
rione di San Giovanni dai 
colori rosa-azzurro-argento. 

‘Alle polemiche sorte per le 
presunte irregolarità, si so- 
no aggiunte vecchie ruggini 
tra fantini. Niente di meglio 
che una sfida aperta, di sa- 
pore medioevale; sottoscrit- 
ta alla presenza del Podestà 
ed accolta dalla Credenza: 
Rane e Brichet si sfideranno 
questa sera correndo con i 
loro asini e i loro fantini un 
mini-Palio, Come campo di 


ministrazioni comunali che 
«non hanno tenuto in consi 
derazione le indicazioni 

«Attualmente i distretti 
non hanno molti poteri — 
‘commenta Piergiorgio Per 
no, presidente del consiglio 
distrettuale — gli enti locali 
non li consultano e le indica» 
zioni vengono ignorate. Per 
questo abbiamo invitato tut- 
te le amministrazioni comu- 
nali, comunità montane e la 
‘Regione ad iniziare un con- 
fronto con noi, evitando così 
che i distretti Scolastici ven- 
gano svuotati della loro im- 
portanza» 

Qualche appunto è stato 
rivolto ai consigli d'istituto e 
di classe di questi dodici Co- 
muni effinché superino «la 
cogestione 0 governo autar- 
chico ed inizino quell'inte- 
grazione tra scuola e società 
che richiede di coinvolgere i 
genitori». 








Gianluigi Martini 


Corto circuito blocca, 
per 8 ore la ferrovia 
Alessandria-Piacenza 


VOGHERA — La linea 
ferroviaria —Alessandria- 
Piacenza ha subito ierì una 
lunga interruzione a causa 
di un corto circuito, verifi- 
catosi verso le 10, che ha 
provocato la caduta di un 
cavo della linea aerea, met- 
tendo fuori uso le apparec- 
chiature di protezione della 
stazione di Stradella. I treni 
provenienti da Pavia e di- 
retti a Stradella sono stati 
fermati a Broni ed i passeg- 
geri hanno proseguito il 
viaggio a bordo di pullman; 
quelli provenienti da Ales- 
sandria e diretti a Piacenza. 
e viceversa, hanno subito ri- 
tardi di circa un'ora e mez- 
zo. Il guasto è stato riparato 
nel pomeriggio e alle 18 la 
circolazione è tornata nor- 
male. 





l’esito della gara precedente 


fra due rioni rivali 
il Palio degli asini 


battaglia sono state scelte le 
viuzze del centro storico tra 
piazza San Giovanni e il 
Duomo. 


I due borghi rivali mette- 
ranno a repentaglio la loro 
reputazione nei dieci giri del 
percorso che dovrà sanzio- 
nare definitivamente quale 
dei due borghi potrà consi- 
derarsi trionfatore della 
Giostra delle Cento Torri 
edizione 1979. Al vincitore 
‘andranno trenta bottiglie di 
ottimo barolo "74, da consu- 
marsi sul campo per affoga- 
re ogni rancore e contesta- 
zione. 


Eà ecco che l'’antagonismo 
che si sperava ormai sopito 
per un anno, si riaccende. In 
piazza, a far tifo per l'uno o 
per. l'altro contendente, 
scenderanno nuovamente i 
borghigiani. Bisognerà stare 


molto attenti. Esperienza 
insegna che c'è sempre qual- 
cuno pronto a far ingoiare 
uno zuccherino imbevuto di 
etere ad un somaro, come 
‘accadde lo scorso anno all'a- 
‘sino di San Martino che in- 
tontito riuscì a malapena a 
fare un giro intorno alla pi- 
sta. 


A dare lustro alla contesa 
è il fatto che, a disputarsi 
questo mini-Pallo, sono due 
illustri fantini di gloriosa di- 
scendenza in campo soma- 
resco; Le Rane saranno rap- 
presentate da Renzo Rigo, 
già vincitore di alcune corse 
d'asini e figlio di Virgilio Ri- 
go che vinse l'edizione del 
1933 e del 1934. I colori del 
Brichet saranno difesi da 
Giacomo Destefanis, detto 
Sceriffo, che ha vinto il Pa- 
lio nel 1948. gt. 


spiegazioni nell'abbondanza 
del prodotto per giustificare 
il calo del prezzo, la verità è 
che deboli sono sempre sta- 
ti e-continueranno ad essere 
le principali’ vittitne delle 
speculazioni di un mercato 
nel quale vige ancora, e più 
che mai, l'antica legge del 
“’taglioni 

Menozzi, che è consigliere 
regionale, ha inoltrato al 
consiglio regionale del Pie- 
monte una interpellanza ur- 
gente. Al presidente Sanlo- 
renzo chiede quali. «inter- 
venti la. Regione intenda 
‘adottare dopo le giustificate 
preoccupazioni dei viticolto- 
ri astigiani e non, conse- 
guenti agli insufficienti 
prezzi delle uve nere». 

‘All’inizio della vendemmia 
le barbere erano state paga- 
te dai commercianti e dagli 
industriali fino a 5 mila lire 
al miriagrammo, Ora i con- 
tadini sono!costretti a ven- 
dere la loro produzione in- 
cassando prezzi fortemente 
inferiori: 3800-4200 lire al 
miriagrammo. In certe zone 
le uve barbera sono state 
pagate anche 2800 lire. Lo 
scorso anno le uve barbera 
avevano superato le‘4500 li- 
re. Prezzi record invece per 
il grignolino: 6000 lire. 

vim. 


Programmi 
del centro 
di cultura 
di Valenza 


VALENZA — ll Gentro Comu- 
‘nale di Cultura compie tre anni. 
‘Aperto nell'ottobre del 1976 al- 
l'interno di Palazzo Valentino (ex 
municipio) ristrutturato con crite- 
ri moderni dall'architetto Stanchi, 
il Centro è ormai diventato fulero 
della politica culturale valenzana. 
Lo conferma il bilancio dell'anna- 
ta 1978-79, 

«Una stagione veramente posl- 
tiva per quantità e qualità delle 
manifestazioni — dice il coordì- 
‘natore Delmo Maestri — che ha 
registrato anche il successo delle 
‘nuove iniziative. La stagione fea- 
trale estiva, per esempio, ci ha 
consentito di saggiare le possibi 
lità per manifestazioni all'aperto, 
grazie al grande palco acquistato 
dall'amministrazione comunale». 

Le attività svolte dal Centro di 
Gultura, durante lo scorso anno, 
‘coprono un settore molto ampio 
@ differenziato. «Si, passa: dalle 
‘mostre fotografiche — prosegue 
‘Maestri — (come quella su Valeri- 
za ed Î suoi abitanti, che pensia- 
‘modi riprendere e sviluppare) a 
quelle pittoriche; dalle iniziative 
del doposcuola @ delle scuola 
‘materne comunali alle manifesta- 
istemporanee. come. l'in- 
;0n i redattori della rivista 










; dagli. appuntamenti 
organizzati in collabora- 
zione con gli «Amici della musi- 
ca» (concerto di Luigi Nono 0 Se- 
verina Gazzelloni) alle conferen- 
ze culturali (Giorgio Barberi 
Squarotti sulla: letteratura con- 
temporanea, Maria Corti su Feno- 
glio)». 

«Non tutto è andato per il giu- 
sto verso — precisa l'assessore 
alla Cultura, Luigi, Capra — pur 
condividendo l'impostazione, si 
deve registrare una flessione per 
quanto riguarda gli abbonamenti 
alla stagione teatrale (dai normali 
500-550, & soll 400). Ma se ciò è 
dovuto, come sostengono alcuni, 
ad: un cartellone troppo «impe- 
gnato», quest'anno speriamo ve- 
tamente di poter soddisfare 
tutti». 

Gli appuntamenti teatrali del 
prossimi mesi sono infatti allet- 
tanti per. ogni «palato». Ecco | fi- 
toli: «Come tu mi vuoi» di Piran- 
dello, «Il più felice dei tre» farsa 








von Keith» di Franz Wedekind, 
«Macbeth» di Shakespeare e «Le 
Lupa» di Verga (abbonamenti: 17 
mila Ì palchi © la piatea; 7 mila il 
loggione). Numei 
tori «di richiamo. 
mer, Adriana Asti, Massimo Girot- 

ti, Carlo Hintermann. —p.bo. _ 








LE BORSE 


Ribassi sensibili 
emolto diffusi 


‘TORINO — ll rialzo del tasso 
ai sconto, pur'se preventivato 
fagli osservatori più attenti, è 
come una doccia fredda per la 
Borsa. Il mercato azionario è 
colto oltre tutto mentre sta at- 
traversando un, momento d'in: 
certezza, In billeo fra opposti sti- 
moli di pradenza e di entusiasmo 
€ con le scadenze mensili ormai 
prossime. Il risultato è una geno- 
ale, assai sensibile flessione dei 
corsi, con cadute di rilievo per 
Fiat ordinarie, Generali, Visco- 
sa, Toro priv,, che perdono tutte 
intorno al 4 per cento e ancor più 
per Sale Ras le cul perdite supe- 
tano.il'5 per cento; In sostanza il 
provvedimento colpisce in modo 
più sensibile 1 titoli ‘che negli ul- 
timi tempi sono stati 
mente oggetto dell'attività spe- 
culativa. Un primo argine all’ 
ferta posto nella prima metà di 
la mattinata, non regge succes 
vamente alla pressione. delle 
vendite e nelle ultime battute si 
registrano! ulteriori cedimenti 














@ì scorso. Indubblamente la ra- 
pia ripresa dei corsi ha finito 
per creare qualche. preoccripa- 
zione e soprattutto molta pru- 
denza da parte del denaro, 
che la spinta speculativa ha per- 
duto vigore ed ha cercato di mo- 
netizzare i vantaggi conseguiti. 
n O a one la Resdonst ate 
oggi capovolta e la quota è gra- 
datamente arvetrata su. Basi 
molto più calme, sia per i grossi 
titoli patrimontali, sia per le Fiat 
e valori del gruppo. 
Naturalmente anche i soliti ti- 
toli ‘alla ribalta, come Bastogi, 
Italcementi, Eridania, Ciga, Saf: 
fa e tutti i titoli più o meno di 
primo piano hanno accennato 
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arginato da interventi difensivi; 
pol le flessioni sono aumentate 
colpendo in particolare le Immo- 
biliare, scesa a 79 lire. Nelle ulti- 
me battute la tendenza si è nuo- 
vamente appesantita con nuovi 
cedimenti per i titoli ultimi in 
chiamata. Dopo Borsa fiacco. 
Tono. calmo anche nel settore 
del reddito fisso in riflesso ni 
che all'aumento del tasso del di 
naro. 





Eccole quotazioni: 
Abbille 12,990; Aedes 3060; 
Bastogi 855; 'B.ico_ Roma 
9300; Beni Imm. or. 546; Be- 
ni Imm. pr. 392; Breda 1420; 
‘Burgo 8230; Burgo pr. 5900; 
Caffaro 385; Cantoni 6990; 
Carlo Erba or. 2760; Carlo 





Erba pr. 1339. 
Cascami 6200; Ciga 25 
Coge .1551; Comit 115: 


Comp. Milano or. 
Comp. Milano pr. 
Comp. Toro or. 7800; Comp. 
Toro pr. 4051; Cond. Acqua 
299; Credit 1500; Cucirini 
3280; Dalmine 236; E. Marel- 





Isvim 3170; Italcable 4650; 
Italcementi21365. 

Italgas 801; Italia Ass. 
17150; Italsider 346; Lepetit 
or. 21430; Lepetit pr. 20000; 
Linificio 570; Liquigas 40,25; 
Magneti Mi 624; Magona 
2220; Marzotto 1350; Medio- 
banca 45800; Metalli 3730; 
Mira Lanza 20800; Monda” 
dori pr.3208. 

Olcese 57,75; Olivetti or. 
1505; Olivetti pr. 1940; Pac- 
chetti 77,50; Perlier 1180; 
Pierrei 1279; Pirelli e CL 
2000; Rinascente or. 109.25; 
Rinascente pr. 72; Risana- 
mento 5900; Rumianca 570. 

Saffa 6500; Sai 11.700; Sa- 
rom 1160; Sifa 79975; Sip 
1270; Sme 1781; Stampati 

; Stet 
1548;Tecnomasio 532; Trafi- 
lerie_ 690; Un. Manifatt. 
15.600. 

Alcune oscillazioni; Gene- 
rali 46,800, 46.200, 45.900; Fiat 
2121, 2690, 2695: Fiat priv. 









































GENOVA 


Mercato azionario riflessivo 
con scambi discreti. 

Alcuni prezzi: Centrale 
6500; Generali 46.440; Ras 
101.350; Meridionali 862; Nai. 
908: Viscosa ordinarie 808: 
Viscosa privilegiate 500; 
Finsider 133; Italsider 343; 
fiat ordinarie 2715; Fiat 
privilegiate 2.068; Sip 1.251 
Montedison 193,50. 


Dollaro più forte 
Oro: nuovi ribassi 


BRUXELLES — Il dollaro ha 
continuato a rafforzarsi. mentre 
l'oro ha proseguito nel ridimen- 
sionamento seguito all'espiosio- 
ne dei primi giorni della settime 
‘na scorsa. La moneta americana 
‘ha reagito positivamente. alle 















nuove misure annunciate dalla 
Federal Reserve per combattere 
l'inflazione. Ha aperto a 1,7705 
marchi contro 1,756 della chiu- 
sura di venerdì a New York, nel 
confronti del franco svizzero e 
del franco francese è salito rl- 
spettivamente da 1,5790 a 1,5883 e 
da 41318 a 416125, La sterlina è 
scesa a 2,1583 dollari (2,1753 ve- 
nerd). 

A Londra l'oro ha aperto a 
377:380 dollari l'oncia contro i 
583-381 di venerdì sera. A Zurigo 
è sceso da 384-287 a 377-380 dol- 





‘Trasporto aereo — Giove- 
dì è previsto un incontro fra 
la Fulat ed il ministro della 
Funzione pubblica, Gianni- 
ni. sui problemi dei control- 
lori del volo. Il giorno suc- 
cessivo a Fiumicino si svol- 
gerà poi un'assemblea dei 
lavoratori per valutarne l’e- 
sito. 


REDDITO FISSO A TORINO 
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L’agitazione decisa dai ferrovieri francesi 


Subito bloccati da scioperi 
i treni per la Costa Azzurra 


CUNEO — «Binario sel- 
vaggio» questa volta di mar- 
ca francese mette in perico- 
lo le comunicazioni dirette 
per Nizza sulla linea inaugu- 
rata sabato mattina. I ferro- 
vieri d'oltr’Alpe da tempo 
sono in agitazione perché 
nel tratto Breil-Nizza (che 
nel dopoguerra ha sempre 


funzionato in quanto le in- 
terruzioni riguardavano la 
Cuneo-Ventimiglia) le auto- 
motrici viaggiano con un so- 
lo conduttore mentre per 
motivi di sicurezza ne sareb- 
bero necessari due. 

La SNOF — che corri- 
sponde alla nostra FS —non 
ha mai dato peso alla riven- 


Cuneo esporta 
sempre di più 


CUNEO — L'operosità dei 
cuneesi e lo stato di salute 
(nel complesso discreto) del- 
la loro economia sono con- 
fermati dai dati statistici re- 
lativi alle importazioni e alle 
esportazioni della Provincia, 
resi noti dalla Camera di 
commercio. Si riferiscono al- 
l'anno 1978 ma sono gli ulti- 
mi ufficiali disponibili. Que- 
‘st’anno il bilancio dovrebbe 
essere ancora migliorato ma 
potremo saperlo con certez- 
za solo il prossimo anno. 


Nel 1978 le esportazioni di 
prodotti delle fabbriche e 
delle campagne della pro- 
Vincia di Cuneo hanno supe- 
rato 455 miliardi di lire con- 
tro i 321 miliardi del ‘77: la 
differenza dimostra un au- 
mento quantitativo effettivo 
in quanto l'inflazione ha 
giocato soltanto per il 15-18 
per cento. Nello stesso perio- 
do, le importazioni sono sta- 
te pari a 306 miliardi contro î 


267 miliardi dell'anno prece- 
dente. Nel movimento com- 
merciale, la provincia occu- 
pa in Italia il ventesimo po- 
sto, mentre è al secondo po- 
sto dopo Torino per le espor- 
tazioni e al terzo posto, dopo 
Torino e Vercelli, nella clas- 
sifica regionale. 

La statistica ha potuto ac- 
certare anche quali settori 
produttivi sono andati me- 
glio per le esportazioni: la 
carta è passata da 29 a 46 
miliardi; le maglerie da 19 
26 miliardi; ghisa, ferro, ac- 
ciaio da 11' a 29 miliardi; il 
vestiario da 23 a 39 miliardi; i 
prodotti dolciari (le cui indu- 
strie sono concentrate nella 
Langa) da 442.66 miliardi. Un 
ultimo dato interessante: 
nel 1978 sono state esportate 
automobili e altri mezzi di 
locomozione fabbricati nel 
Cuneese pari a 22 miliardi 
contro i 17 miliardi dell'anno 
precedente. g.d.m. 





dicazione în quanto fino al- 
l'apertura della nuova stra- 
da ferrata internazionale la 
Breil-Nizza veniva conside- 
rata un «ramo secco» di cui 
più volte si è ventilata la 
soppressione. I ferrovieri 
francesi con un tempismo 
sindacalmente ineccepibile 
hanno preso spunto dall'i- 
maugurazione della linea 
Cuneo-Ventimiglia per pro- 
‘clamare una serie di sciope- 
ri, che avvengono all'im- 
provviso, come ieri mattina 
quando il primo convoglio 
con vetture dirette Torino- 
Nizza è stato bloccato alla 
stazione di Breil perché gli 
addetti alle manovre hanno 
incrociato le braccia costrin- 
gendo i numerosi passeggeri 
a trasbordare sul treno di 
Ventimiglia e raggiungere la 
capitale della Costa Azzurra 
lungo la linea del mare. Tre- 
ni successivi sono invece re- 
golarmente partiti da Breil 
per Nizza. 

«Binario selvaggio» conti- 
nuerà anche oggi e nei pros- 
simi giorni se la SNCF non 
consentirà di aumentare a 
due i conduttori delle auto- 
motrici per Nizza. Gli scio- 
peri vengono decisi a Breil 
all'ultimo momento per cui 
alla stazione di Cuneo le no- 
stre ferrovie non possono in- 
formare i viaggiatori diretti 
sulla Costa Azzurra sul peri- 
colo di rimanere a terra una 
volta giunti a Breil in attesa 
che i macchinisti riprenda- 
no il lavoro. Regolari i con- 
vogli per Ventimiglia in 
quanto il personale dei treni 
ètutto italiano, g.d.m. 
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il più completo strumento d’informazione 
libraria esistente in Italia 
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inchieste, attualità, servizi, 


interviste, corsivi 
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in anteprima, brani dei libri più 
importanti di imminente uscita 
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una guida tempestiva per chiunque legga 
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ogni mercoledì in edicola a L. 400 
abbonamento annuo L. 16.000 


estero L. 19.000 
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SERA 


STAMPA 


Situazione: aria umida e local 
mente instabile. TEMPO PREVI- 
STO: poco nuvoloso, salvo svilupo, 
di nubi cumuliformi sull'Appennino 
centrale. Foschie e locali banchi di 
ebbi sulla Pianura Padana e di- 
rante le ore della notte. TEMPERA- 
TURA: pressoché: stazionaria 
VENTI: deboli. MARI: general 
mente poco mossì i; 











In Italia 
Bolzano 
Verona 
Milano 
Fironze 
Bologna 
Roma, 
Napoli 
Reggio C. 
Palermo. 


+11+14 
+12+18 
+19+15 
+13.+20 
+12+17 
+12.4+22 
+11+28 
+18+25 
+19+25 
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all'estero 
‘Amsterdam 


‘ Atene 
3 Bangkok 


Bruxelles 
Francoforte, 
Helsinki 
‘Hong Kong 
‘Honolulu 
Londra 


+14+17 
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+28/+39 
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+11+22 
+0+9 
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+29.4+32 
+ 9417 





Madrid 
Mosca 
New York 
Oslo 
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ne 
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Tel Aviv 
Tokyo 
Vienna 


Temperatura ore 13 a Torino: +18 - leri max +18 min +11 
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L’irresistibile ascesa (dei prezzi) del famoso tubero di Alba 


Tartufi: quasi, quasi 
è più economica 
una grattatina d’oro 


La prima giornata di Fiera del tartufo ieri 
siè aperta su prezzi prolbitivi: di prima mat- 
tina si sono raggiunte le 50 mila lire l’etto. 
‘All'asta del pomeriggio — che parte da prez- 
zi molto bassi ner dare a tutti la possibilità di 
portarsi a casa un profumato souvenir — le 

«quotazioni sono scese di molto. 

Al teatrino della Maddalena, gremito di 
compratori, sono stati ‘presentati 17 chili di 
«diamanti grigi». I presenti erano soprattut- 
to buongustai torinesi, ma vi erano anche 
dei milanesi e dei liguri arrivati in comitive 
orgamzzate. 

Mario Morra nella parte del banditore ha 
‘animato l'asta suggerendo anche appetitose 
ricette. Mentre sul mercato i tartufi si ven- 
devano dalle 30 alle 40 mila lire l'etto, la me- 
dia dell'asta è stata di 25 mila.}ire. 

I migliori esemplari presentati erano di 4 
etti e mezzo e di 3 etti e 20 grammi: 170 /e 140 
mila lire. 
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< Profumo, folclore e polemiche sui prezzi ieri 





L'asta, che era stata organizzata in colla: 
borazione con l'associazione del trifulau al- 
besi, si ripeterà domenica prossima alla 
chiusura della fiera. 

Con l'inaugurazione della sua rassegna 
‘alimentare e commerciale, Alba è entrata 
nella sua grande settimana d'autunno che, 
nella magica atmosfera del: profumo di tar- 
tufo, vede susseguirsi ogni sorta di manife- 
stazioni, sfilate di folclore canti popolari ca- 
barets e convegni: 

Oggi nella Biblioteca civica se ne tiene 
uno sulla «valorizzazione della cucina tipi- 
ca» presieduto dall'assessore regionale al tu- 
rismo Michele Moretti e domani uno sulla 
distribuzione alla presenza dell'assessore al 
‘commercio Domenico Marchesotti. 

DI particolare richiamo è la rassegna eno- 
gastronomica di piazza Duomo allestita con 
la esperta regia di Raoul Molinari, che pre- 
senta ogni sera i piatti tipici della massaia. 
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alla fiera del tartufo di Alba. Parecchi affari, ma molti — come le autorità — si sono accontentati di 





innusare» 
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